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Aumtumunfi STABILIZZATO
VARIABILE da 7 a 40 VULT 2 AIVIPER

Se fino ad ora avete sempre sentito il desiderio,
o la necessità, di completare il vostro laboratorio
con un perfetto alimentatore stabilizzato a temitr
ne variabile in grado di fornire da 7 a 40 volt con
una corrente media di 2 ampere cosi da poterlo
lmpiegare sia per alimentare piccole radio o man-
gianastri, sia per autoradio transistorizzate, sia per
qualsiasi amplificatore mono o stereo da noi pro-
posto o da voi realizzato, ecco che noi vi vogliamo
accontentare.

|| circuito che qui vi presentiamo è stato pro-
gettato in modo da poter annoverare tra le varie
caratteristiche positive anche una elevata stabili-
ta di tensione a ciò sebbene il numero dei compo-
nenti sia stato ridono al o, ovviamente per
mantenere il più basso posslblle il costo di realiz~
lazione.

Ovviamente non si può pretendere liimpossibile
volendo risparmiare all'oeso ma, se controllate i
dati che abbiamo rilevato in collaudo, potete
comprendere la nostra legittima e comprobabile
soddisfazione per questo alimentatore.
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Ronzio di alternata = inesistente
Caduta di tensione al massimo carico dl 2 ampere
A 7,5 volt caduta massima di 150 millivolt
a 9 volt caduta massima di ZOO millivolt
a 12 volt caduta massima di 200 millìvolt
a 24 volt caduta massima di 'i volt
a 40 volt caduta massima di 1,5 volt

Questi dati sono riferiti, come abbiamo già pun-
tualizzato, alla condizione di carico massimo ma
se l'assorbimento è ridotto alla metà, vale a dire
ad 1 ampere. anche la caduta di tensione serali-
mitata alla metà ed avremmo dunque a 40 volt
una caduta di appena 0,75 volt, a 12 volt una ca-
duta di 100 millivolt, ecc.. variazioni più che ac-
oettabili per qualsiasi alimentatore.

Prima di descrivervi il circuito elettrico voglia-
mo anticiparvi che, se realizzate un amplificatore
mono o stereo la cui tensione di alimentazione sia
compresa tra i 12 ed i 40 volt, potete utilizzarlo
sostituendo il potenziometro R3 con un comune
trimmer regolandolo fino ad avere in uscita la ten-
sione richiestaV



Un ottimo alimentatore che vi sarà molto utile nel
vostro laboratorio essendo in grado di fornire tutte
le tensioni, e la potenza, sufficienti per alimentare
radio, magnetofoni, autoradio transistorizzate e per
amplificatori mono e stereo anche di una certa
potenza.

CIEUITO ELETTRICO

Questo alimentatore stabilizzato utilizza tre
transistor e tutti al silicio, e precisamente un
2N3055 per TR1 e due 2N1711 per TR2 e TR3.

II transistor TR2 essewe al compito stabilizza-
tore a controrea'zione negativa mentre il diodo
D21 viene impiegato come tensione d_i riferi-
memo.

Poiché la tensione minima ottenibile è data
dalla somma delle tensioni dei due Zener DZl e
DZZ diminuita da una tensione di ceduta di 2,2
volt causata dei transistor. A

Noi abbiamo usato nel nostro prototipo due Ze-
ner da 4,3, volt ciascuno per cui ne deriverebbe
una tensione minima (4,3 + 4,3)-2,2 = 6,1
volt ma, siccome anche gli Zener (come tutti gli
altri componenti elettronici) sono soggetti a
tolleranza, noi abbiamo dovuto indicare un limite
minimo di 7 volt che naturalmente può variare a
seconda appunto della tolleranza di costruzione
del suddettiV

E non è quindi escluso che qualche lettore nel
proprio montaggio ottenga una tensione minima
di 6,1 oppure 6,5 volt per cui, in questo caso, in-
vece di partire dai 7 volt I'alimentatore sara dota-
to di un minimo di appumo 6,1 o 6,5 volt.

Volendo poi partire da tensioni più basse si
potra sostituire questi diodi con altri da 3,3 volt
(tensione minima ottenibile di 3,3 + 3,3
w 2,2 = 4,4 volt) solo che vogliamo far presente
che díodi di questo valore sono piuttosto diflicili
da reperire e d'altronde non sono molto numero-
si gli apparecchi che funzionano con tensioni in-
feriori ai 7.5 volt (di solito la tensione più usata è
quella di 9 volt)4

ll trasformatore T1 che noi abbiamo impiegato
nel nostro progetto, per chi volesse autocostruir-
selo, deve essere realizzato su nucleo da 80 watt
con un primario universale ed un secondario adat-
to per una temione di 40 - 45 volt ed una correre
te di 2 ampere.

Si può benissimo utilizzare. come abbiamo fatto
noi in pratica. un trasformatore universale della
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potenza indlcata e con un secondario provvisto
dI tre divevse prese a 20, 30 e 40 volt servendosi
ovviamente solo dell'ultìma presa. vale a dlre
quella dei 40 volt, e lasciando le altre libere.

La tensione alternata prelevata ai capi del se-
condario verra quindi raddrízzata da un raddriz-
zatore a ponte di diodi tipo 380133200 ma, vo-
lendo, potrà essere sostituito da 4 diodi al silicio
in grado di sopportare una tensione alternata mi-
nima di 70 volt e capaci di erogare una corrente
superiore ai 2 ampereA

Il condensatore elettrolitico Cl che troviamo in-
serito tra i capi del raddrizzetore dovrà neoessa-
ríamente risultare da 1,000 microfarad 70 volt la-
voro; impiegando condensatori di capacità inferio-

l
tip

o
2N

17
11

ol.
70

Ye
ll

D
odo

Ze
no

r
da

4,3
Vo

lt
1/2

W
itt

Di
od

e
Ze

no
!

da
4,3

Vo
lt

1
W

I!!

.T
r-

.i
m

m
u

-
tl
'li

m
llm

lio
n

l,
pr

ia
-ln

un
i-

ve
na

le
se

co
nd

ar
io

da
40

Vo
lt

2
Am

pe
v

.6
80

ohm
C1

.
1.0

00
rnF

ob
ltr

ol
.

10
Vu

h
CZ

.
10

0
rnF

ole
ttr

W
50

t
C3

.
1.

00
0

mF

i
i
â

AL
IM

EN
TA

TO
RE

R'l
.

4.7
00

oll
n

HZ
.

5.
60

0
ohm

R4 DZ
I

re si corre il rischio di avere in uscita un residuo
di alternata che, benché insignificante ail'atto
pratico (0,1 mV su 40 V). sarà corsigliabile evita-
raV

Con 1 .000 mF invece avrete un segnale in usci-
ta perfettamente esente da ogni residuo e il che
giustifica la spesa un po' elevata dì un simile con-
densatore a tale tensione di lavoro necessaria per~
che ai capi dello stesso avremo dei valori di 60
volt per cui sconsiglierno I'impíego di conden-
satori adatti a tensioni inferiori.

Il potenziometro per la regolazione continua
della torsione in uscita consiste in un comunissi-
mo tipo a grafite da 5.000 ohm llneate.

noliznziom pratica

ll montaggio non o cn'tico e vol lo potete ese~
guire senza particolari riguardi in quanto anche



I.

fili lunghissimi non pregiudicheranno in alcun
modo il funzionamento`

Per coloro che invece desiderano qualcosa di
più professionale ed elegante noi consigliamo,
come sempre, un montaggio su circuito stampato.

E noi ne abbiamo progettato uno adatto e ve
lo abbiamo riportato a grandezza naturale in
fig. 2.

Questo disegno servirà principalmente per co›
loro che volessero autocostruirselo che potran-
no riportarlo tale e quale su di una normale ba›
setta ramata memre gli altri potranno richieder-
oelo in redazione gia inciso.

Sul circuito stampato troveremo posto tutti i
componenti, come vedesi in fig. 3. ad esclusione

USCITA

Fifl. 2 Circuito atampato a grandeua naturale dell'
euito da noi lornito i stato realizzato in libra di vetro.

del trasformatore di alimentazione, del transistor
di potenza 2N3055 e del potenziometro di regola-
zione della tensione in uscitaÀ

II perché di questa soluzione è ovvio in quanto
il trasformatore di alimentazione essendo un com-
ponente molto voluminoso e pesante se sistema-
to sulla basetta potrebbe facilmente romperla e
poi ha il vantaggio di poterlo collocare dentro il
contenitore nella posizione più opportuna.

Inoltre anche il circuito stampato. non com-
prendendo componenti pesanti od ingombranti,
può essere sistemato anche in posizione verticale
fissandolo nella posizione più comoda a seconda
della scatola che utilizzerete (di legno o metal-
lica, come volete).

Per il transistor di potenza che durame il funzio-
namento e soggetto a riscaldarsi, specie se tenete
acceso l'alimentatore a lungo4 risulta necessaria
una adeguata aletta di raffreddamento, ragione

per la quale detto transistor deve risultare stac-
cato dal resto del circuito.

Se-usate una scatola di legno o di plastica do~
vrate applicare posteriormente una alette sulla
quale fissare il transistor.

Se invece il contenitore è metallico basterà che
fissiate il 2N3055 direttamente al metallo delle
scatola ed avrete così risolto elegantemente il
problema del suo raffreddamento,

Sul pannello anteriore troveranno posto l'inter-
rutore di accensione, il potenziometro per la rego-
lazione della tensione e le due boccole per prele-

> varla.
Se volete poi rendere ancora più completo il vo- ~

stro alimentatore, dandogli l'aspetto, e non solo le

EL
.40 M

llimentotorefl stabilizzato da 7 a 40 volt 2 ampel. Il ci'-

caratteristiohe, di un apparecchio professionale,
potete munirlo di una lampadina spia e di un volt-
metro per controllare istantaneamente la tensione
presente in uscita.

La lampadina spia. a nostro awiso, e corsiglia-
bile sia di quelle al neon per 220 volt perche cosi
si potrà collagarla direttamente ai terminali d'en-
trata del trasformatore senza assorbire dal secon-
dario della corrente che potrebbe risultare como-
da per le apparecchiature in prova, senza contare
il fatto che con altri tipi di lampadine sara naoes-
sario che il trasformatore sia pmwísto di un se¬
condo secondario per la tensione adatta.

Per quello che concerne le lampadine al neon
avvertiamo che molte sono costruite per essere
alimentate da tensioni comprese tra i90 ed i 1 10
volt per cui inserendole direttamente sulla rete a
220 volt ma si esaurirebbero in brevissimo tern-
po: in questi casi occorre applicare in serie ad

Deo, 965

.J



.nxh
0......

:uh-m
n

š
n

ß
n

ä
ß

š
u

ils
!

2232.2.
22:.

5.8..
i

:825
:__-_.

:sica
_

v
,

,
G

...

'__-vi
...e

==
_

..Q
-...nia

num-..uma
_cfl

gun
:_:-

m
E

ãE
au

.su
u

sin
g

-.n
m

.ai

_lM
40 -45 VQL'I'

.ei-...IS
E

E
aaa

__
g

li
..a

lcu
n

s
ia

__
siam

-Ju
In

.E
S

E
-E

vo
:

..e
.a

...i-__...
ì

:8.
23!

...i
«E

b
ili.

_.
lo

.5183:
.2835

_!
:15.

la..
5522.

i.
...s

i
ì.

š
ìn

gg

pag. 966



esse una resistenza da 100.000 ohm 1/2 watt.
Se poi dall'alímentatore pensate di non dover

mai assorbire più di 1,5 ampere, allora potete im-
piegare come lampadina spia una lampada da 12
volt collegandola tra le due prese sul secondario
riferite ai 20 e 30 volt curando di isolarla da qual
siasi massa metallica per non creare incidental-
mente cortocircuito con la tensione raddrizzata.

Siccome poi un voltmetro risulta indispensabi-
le per controllare visivamente di volta in volta la
tensione in uscite. potrete impiegare per questo
scopo anche uno strumento da 20 volt fondo sca-
la, che vi servirà per leggere direttamente le ten-
sioni fino a 20 volt, quindi aggiungere un interrut-
tore con una resistenza in serie, in modo da au-
mentare la portata da 20 a 40 volt al fine di leg-
gere le tensioni dai 20 ai 40 volt.

Il valore della resistenza da impiegare deve es-
sere trovato sperimentalmente in quanto dipende
dalle caratteristiche dello strumento utilizzato.

In luogo di un voltmetro. che non è molto repe-
ribile per questa portata di fondo scala, potete
sempre impiegare un milliamperometro da 50
mA fondo scala collegando in serie, sempre tra-
mite un deviatore, due resistenze in modo da
ottenere una lettura a fondo scala di 50 oppure
anche solo 25 volt.

Se poi volete evitare il costo dello strumento
non dovete far altro che riportare sul pannello
frontale e tutt'intorno alla manopola del poten-
ziometro, prowista di un indice. le varie posizio-
ni corrispondenti alle tensioni più usate di 7,5 -
9-12- 18-24~28-30-35 -40 volt che voi avrete
preventivamente controllato con il vostro tester.

Dovendo all'occorrenza utilizzare tensioni diver-
se da quelle segnate prowederete a regolare al di
fuori delle posizioni standard il potenziometro
controllando sempre con il tester il- raggiungi-
mento della tensione cercata.

SCATOLA DI WNTAGGIO

Come al solito vi mettiamo a disposizione tutti
quei componenti che potrebbero essere difficili da
trovare, specie per quelli che non abitano in grossi
centri urbani, ed ai prezzi più convenienti che pos-.
siamo proporvi e che rispecchiano quelli che ci
vengono praticati dalle ditte che ci forniscono.

Naturalmente ciò non toglie che alcuni di voi
possano trovare anche prezzi inferiori e quindi
preferiscano rivolgersi alle lonti consuete per la

_ tornitura dell'occorrente.
Facciamo presenta infine che le industrie e le

ditte alle quali ci rivolgiamo. contrariamente a
quanto potete supporre, non dispongono nei loro
magazzini' un numero illimitato di componenti
e quasi sempre la quantita disponibile per ogni ti-
po si aggira dai 300 ai 700 pezzi esauriti i quali
occorre attendere un nuovo rifornimento.

Par questo molte volte chi ci scrive subito ha la
possibilità di ricevere a stretto giro di posta il
materiale richiesto mentre i ritardatari, se i pezzi
sono esauriti, e ne basta anche uno solo, saranno
costretti ad aspettare una quindicina di giorni o
anche più; tutto dipende se i pezzi mancanti sono
reperibili presso industrie italiane o straniereÀ

Quindi i meno fortunati non devono imputare
questi ritardi ad una nostra trascuratezza ma piut-
tosto alla lentezza con la quale ci giungono i 'ri-
fornimenti.

TRASFORMAYORE UNIVERSALE 20-3040 volt 2
Amper L. 3.500
CIRCUITO STAMPATO in fihll di Me L. 800
SCATOLA di montaggio completa di tutti i compo~
nenti nucleari potenziometri - zenit - vani-tu -
trasformatore - interruttore - boccole eee. «olmo il

' met-lim l.. 12.000`plù L. 800 per :pen po-

UNO SCONTO PER l NUOVI ABBONATI 197*"

Se ancore non possedete un alimentator- stabiliz-
zato e ritenete che questo progetto poca noddidln .
Il voetrl uiplnzl
progetto liemo riulciti a luci conc-deu per chi si
abbonati o rinnovati I'ahbonimento per iI 1971,
uno sconto non indifllrento. Gan :oil L. 14.000 ol-
Ie ed um abbonati per tutto I'Inno 1971 ricevo-
me pure questa lcntota di momnggio. È doveroso
ringraziare qui pubblicamente a nome nostro I di
tutti i Itmll lhbonlti Il ditta I'I'ALSTEREO che hl vo-
luto concedorci tale agevolazione.

icurdatevi che anche per quarto
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Finalmente un util'simo e semplicissimo prova- .
transistor che saprà dirvi velocemente e senza
particolari manovre se il transistor in discussione
sul momento non solo è efficiente o no ma anche
se è un PNP oppure un NPN.

I il TRANSITESTER
Capita fin troppo spesso, a coloro che per dì-

letto o per professione si dedicano alla raalizzaio-
ne o alla riparazione di apparati transistorizzati,
di trovarsi nella situazione di non riuscire a stabi-
lire in un apparecchio che non funziona, se il di-
fetto e da imputarsi ad errori circuítali o più sem-
plicemente ad un qualche transistor difettoso.

È non è difficile perdere inutilmente tempo in
congenure tra le più diverse controllando singo
larrnente circuito e componenti per giungere a
stabilire finalmente che liunica causa era insita
in un transistor difettoso,

Se anche voi vi siete trovati in queste circostare
ze_ convenete che un provatransistor di panico-
lari caratteristiche sarebbe stato il cosidetto
a cacio sui maccheroni x 'per non dire di meglio.

Un altro esempio della sua utilità lo si può
trarre dando uno sguardo al cassetto «dei ri-
fiuti» di ogni buon radioamatore che si rispetti:
transistor a bizzeffe usati e riposti soltanto per-
ché non si è sicuri della loro piena efficienza

Essi restano perciò ad ammuffire mentre se si
avesse la certezza del loro funzionamento po-
trebbero essere inseriti al posto di nuovi che.
come si sa, ad acquistarli costano.

Come 'già detto la soluzione di questi incon-
venienti e 4semplice: acquistare un`provatransi-
stor.

iPresa questa decisione ci si troverà di fronte al
fatto abbastanza consueto che in commercio non
c'è molta abbondanza di tipi che. per di più,
presentano tutti una certa difficoltà nell'usarlo.

lI risultato crediamo sia già noto a molti.
Tanto per renderci più comprensibili per quelli

che non hanno ancora affrontato il problema eg-
giungiamo che vi sono dei provatransistor che
per provare un transistor obbligano lo speri›
mematore a considerare attentamente le varie
caratteristiche quali il «beta ii, la corrente di
collettore, la corrente di fuga e tentialtri dati cs-
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senziali commutando i vari comandi di volta in
volta nelle diverse posizioni e confrontando i
risultati con i dati di costruzione previsti delle ca-
se e riportati su cataloghi di non semplice con-
sulto.

Già qui ci si trova di fronte ai primi ostacoli in
quanto non sempre è possibile avere a disposi-
zione tutti i dati di confronto, specialmente quan-
do si devono controllare dei tramistor speciali
o di fabbricazione giapponese non reperibili su
tutti i cataloghi.

Inoltre dobbiamo far rilevare che prendendo 50
transistor dello stesso tipo e marca si possono
constatare tolleranze sui dati base di tale enti-
tà da far dubitare sull'efficienza del semicondut-
tore, anche quando è perfetto sotto tutti i punti
di vista.

Concludiamo quindi affermando che questi ti-
pi di provatransistor possono tuttalpíù interes-
sare le piccole e medie industrie che eseguendo
montaggi in serie hanno la necessità di selezio-
nare per i loro montaggi in serie, transistor con
caratteristiche similari. Al radioriparatore inveoe
imeressa di solito stabilire solamente se quel tran~
sistor che ha nel cassetto o che ha tolto da quel-
l'apparecchio funziona ancora oppure è brucia-r
to per sostituirlo con un altro analogo, o per cer-
care altrove il guasto se efficiente.

Per costoro occorre evidememente qualcosa di
più semplice ed immediato. un provatransistor
cioè che non richiede la conoscenza delle carat-
teristiche del semiconduttore in predicato ma
più che altro sappia dire che esso e ancora buono
oppure no, italiano, tedesco, giapponese o ame-
ricano che sia.

Se poi è anche in grado di distinguere un PNP
da un NPN ancora meglio; eviterà di farvi incor-
rere in problemi di polarità di alimentazione, il
che non guasta.

Quindi, facendo le prove, se lo strumento ci



indicherà che un dato transistor e bruciato, non
si dovrà fare altro che sostituirlo con uno dalla
stessa sigla e garantitamente efficienteV

E non si pensi che il nostro progetto all'atto
pratico sia d'impiego più limitato rispetto agli
altri provatransistor in quanto anch'essí se il tran~
sistor e bruciato non potranno far altro che preci-
sarvi che il transistor occorrerà sostituirlo.

Riteniamo quindi che, data la semplicità d'uso.
il nostro strumento sia più di ogni altro in grado
di darw' un prezioso aiuto nel risolvere i vostri
problemi velocememe e risparmiandovi di dover
cercare inutilmente un guasto quando subito si
e ln grado di stabilire che esso dipende solo da
un transistor.

GIKIUITO ELEITRIOO

ll transistor, tra i vari fattori che lo differenziano
da una valvola tefmoionica. aoclude anche quello
dl non essere soggetto ad esaurirsi con il tempo

per cui fintanto che ìunziona manterrà sempre
inalterate le sue caratteristiche costruttive.

Quando poi raggiunge il limita di durata esso
s'interrompe o va in corto circuito e seppure ap-
parentemente integro non assolve più alla sua
funzione amplilicatrice.

Quindi con esso non è più necessario. come in-
veoe lo era per la valvole termoioniche, stabilire
il grado di esaurimento, ma solamente poter corr-
statare se amplifica ancora oppure no.

Partendo da questi presupposti divema molto
semplice costruire un provatransistor che abbia
la sola mansione di controllare l'efficienza di un
semiconduttore nello svolgimento delle sue fun-
zioni4 trascurando la conoscenza delle sue ea-
ratteristiche. cosa che del resto sarebbe piutto-
sto eomplicata, anche perché attualmente in
commercio esistono almeno 50.000 esemplari
diversi di transistor.

Quindi se noi realizziamo un multivìbratore
del tipo t astabile b, come da líg. 1, nel quale
il primo transistor (TRI) è quello in osservazione,
noteremo che, se esso funziona ed amplifica, la
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Fig. 1 Lo Ich-ma ha" di funzio-
namento del mmm pronti-mi-
otor e raffigurato in questo di-
segno. Il cicuito in pratica ñ un
multivibvatcrc altabile (flip-flap)À ll
tramistar in rosso il quello di cui
si delidera :mollare l'alfioenza,
o ovvio che u il transistor o difet-
toeo la lampadina applicata aul
collettore di TRZ non polli lam-
mai-t

lampadina collegata in serie al collettore del se-
condo transistor (TRZ) lampeggera più o meno
nello stesso 'modo con il quale Iampeggia il se-
gnalatore direzionale della vostra auto.

Se invece il primo transistor fosse inefficiente,
cioè in corto oppure interrotto, si avrà come risul-
tato si l'accensione della lampadina, ma l'assenza
completa di lampeggio.

Quindi inserendo nel nostro circuito qualsiasi
altro transistor al posto di TRl potremo constate~
re attraverso il comportamento della lampadina
se esso amplifica oppure no nel qual caso non si
potra fare altro che buttarlo nel cestino dei ri-
l'iutiA

ll circuito che noi abbiamo realizzato è stato
calcolato, come valore di componenti, in modo ta-
le che vada bene per tutti i tipi di transistor, sia-
no essi per AF, per MF o BF, di potenze oppure
no, mantenendo sempre inalterato il funziona-
memo del multivibratore.

Si potrà quindi controllare indifferentemente
sia un AF139 (amplificatore VHF) che un A6125
(preamplificatore BF). sia un AC128 (amplifi-
catore di media potenza) che un AD139 (ampli-
ficatore di potenza) oppure un ADZlS (commu-
tatore di potenza), ecc. e per tutti si avrà sempre
lo stesso risultato vale a dire il lampeggio della
lampadina se il transistor in prova e efficiente.

E non ha nessuna ' portanza il fatto che essi
possano essere al silicio oppure al germanio. a
tre o a quattro terminali NPN oppure PNP.

A questo punto occorre specificare che il cir-
cuito di fig. 1 ci è stato utile solamente per indi-
carvi lo schema di base. in quantoesso è in grado
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unicameme diiverifioare i componenti dl polarità
PNP e non gli NPN.

ll circuito completo è invece raffigurato in fig.
2 ed e composto, come potete constatare, da due
transistor, un NPN (cioe TRl) ed un PNP (TRZ),
affinché sia adatto appunto come premesso a tutti
i tipi di transistor.

In pratica però non troviamo differenze sostan-
ziali nei due schemi, tranne la diversa polarità
dei condensatori elettrolitici. che risultano inver-
titi uno rispetto all'altro, la presenza di due trim-
mer potenziometrici (R3 ed R5) in serie alla resi-
stenza di polarizzazione della base del transistor
in prova e l'inserimento di un commutatore Alvie
3 posizioni per poter invenire la polarità della
tensione di alimentazione affinché sia di volta in
volta adatta al transistor in prova NPN o PNP.

l due transistor utilizzatl nel circuito consistono
in un AC187K (AClB'lK) per' TFll ed In un
AC188KiAC180K)perTFl'2.

In serie ai collettori di questi due transistor
troviamo collegate le lampadine LP1 ed LP2 che,
per quanto vi sembrerà strano, rappresentano in
un certo qual modo l'elemento più critico di tutto
il complesso.

Infatti se esse non hanno le caratteristiche a-
datte. alla tensione di alimentazione da noi scel-
ta sui 9 volt, non si accenderanno od almeno a-
vranno un lampeggio irregolare che potrà essere
fonte di dubbiA

In ogni modo le lampade da impiegare, di fasci7
lissima reperibilità, (all'occorrenza possiamo far-
vele pervenire noi assieme al portalampada com›
pleto di gemma colorata come visibile nella figura



di testa ell'articelo) sono del tipo miniatura della
Philips da 6 volt 150 mA.

La scelta di questo tipo di lampada è stata fat-
ta anche in vista del suo basso consumo, fattore
questo che ci permette di economizxare sulla pile
che, per quanto lo strumento venga usato, dure-
renno sempre parecchi mesi. fino ad oltre un an-
no.

REALIZZAZIONE PRATIIA

Tutto il circuito elettrico andrà realizzato su
di una besetta per circuiti stampati della quale

in figV 3 vi presentiamo Il disegno e grandezza
naturale.

In fig. 4 la solita disposizione dei componenti
come vanno Inseriti nel circuito stampate, cosa
questa che vi facilitare ancore di più nel gia facile
montaggio4

Fate attenzione a non confondere i due transi-
stor TR1 e TH2 inserendo esattamente tanto il
PNP che lo NPN e la polarità dei quattro elet-
trolitíci.

Con le lampadine che noi abbiamo impiegato i
due transistor non hanno bisogno di eletta di raf-

' freddamento in quanto anche se tenete l'eppa-
recchio in funzione per molto tempo essi non rag-

COMPONENTI PROVATRANSISTOR

'11.0200 ohm 1/2 Walt
'12.22.000 ohm 1/2 Welt
R3. 1 .000 ohm Iilnlll'
M. 1.200 ohm 1/2 Watt
RS. 1.000 ohm trimm-I
m. 1.200 ohm lI/Z Wlfl
K7. 15.000 ohm 1/2 Watt

NB. 1 500 ohm 1/2 Witt
C1. 25 mF w. 16 volt
02. 250 mF. IMI'. 10 ed!
CJ. 250 mF. CW. 'IB vofi
04.25 mF elettr. 16 volt
8152.53.54 - commutfltwl 4 vie 3 mlt.
TI'IJnI-iltor NPN AC187K - A010!!
TlZJfomletot PN? ACIRIK - ACIIOK
LP1~LP2. lampadina 6 volt 150 mA.
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giungeranno mai una temperatura prossima ai
limiti di sicurezza ed in nessun modo pericolosa.

Dal circuito stampato, come d'altronde si vede
dal disegno, farete poi partire degli spezzoni di
filo che andranno a collegarsi ai terminali del
commutatore 51-52-53-54, alle lampadine LP1
ed LP2 ed ai poli della pila di alimentazioneY

.Come pila noi consigliamo di utilizzarne due da
4,5 volt, del tipo quadro collegate in serie, per
avere una maggiore capacità, quindi maggiore-du-
rata, anche se potreste utilizzarne una sola da
9 volt, di quelle per transistor, con naturalmente
una minore durata.

Tutto il circuito andrà quindi sistemato in una
scatola metallica o di legno con dimensioni a-
datte in maniera da contenere il tutto, comprese
pile e commutatore.

Per inserire di volta in volta i transistor da pro-
vare noi ci eravamo orientati in primo tempo, co-
me potrebbe anche sembrare più logico, ai nor-
mali zoccoletti per transistor.

Abbiamo pero dovuto abbandonare presto que-
sta soluzione per le varie difficoltà che presen-
tava.

v Infatti quando dovevamo infilare qualche tran-
sistor dissaldato, ma con i terminali ancora rico
porti di stagno, nella migliore delle ipotesi dove-
vamo esercitare un notevole sforzo con il rischio
di piegare od addirittura spezzare i terminal! stes-
si, quando poi addirittura non era possibile inse-
rirli.

Ci siamo quindi convinti per una seconda so-
luzione, che consigliamo anche a voi, corsistente
nell'utilizzazione di tre boccole colorate e contras-
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Fig. 3 Nelle ligure poeeiemo vedere il circuito stam-
pato a grandezze naturale. Tale ci-
cuito e repen gii inciso presso la nostra red
zione. Il termina- rndicetc sulla deetre con le lettore
E-B-C tono ouelle che dovranno collegarsi come ve-
deei nello ocherna pratico qui di loto al commune-
hte S 'l-SZ.

segnate dalle lettere E-B-C (corrispondenti ai ter-
minali dei transistor) nelle quali andranno infilati
altrettanti spinotti prowisti di spezzoni di cavetto
flessibile versamento colorato e di tre piccoli
coccodrilli.

Con questo sistema non ci troveremo in diffi-
coltà neppure con terminali cortissimi né con
quelli dei transistor di potenza (tipo AD139, ecc.)
che potremo collegare facilmente all'apparecchio
senza il rischio di un cattivo contatto come po-
tremmo avere con uno zoccolo.

Sulla scatola contrassegnerete quale delle due
lampadine corrisponde al transistor' PNP a quale
all'NPN in modo da trarre tutte le vostre conclu-
sioni senza la minima incertezza.

MESSA A PUNTO E IMPIEGO

La messa a punto consiste solamente nella re-
golazione dei due trimmer R3 ed R5 che andran-
n_o ruotati in modo da ottenere che il lampeggiare
delle due lampade abbia all'incirca la stessa fre›
quenza.

E non è che questa regolazione sia addirit-
tura indiepensabile in quanto coristaterete che
anche non effettuandola le due lampadine funzio-
neranno lo stesso, solo che avranno un ritmo di
lampeggio diverso l'una dall'altra.

Per quanto concerne il commutatore a tre posi-
zioni diremo che la prima serve per i transistor
NPN, quella centrale (da contrassegnare con
«SPENTO n oppure q OFF x) per spegnere l'ap-
parecchio e la terza per provare i transistor PNP.





MQ.
Fil. 5 Nell- figurn abbiamo indicato la disposizione
dei tarmlnali E-B-C dei transitor più comun-monto
utll'mni. Si in prmrm ai principianti che nei lumifi

f\
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nor di potenza (terza llpln a sinistre) il oollottm à
costituito dalla urcaul metallica dolo stesso.

È imponente non sbagliare nella connessione
dei terminali della pila, quello positivo andrà col-
legato ad 53 e quelle negativo ad S4.

Se4 proverete lo strumento senza alcun transi-
stor da provare irserito noterete che commutan-
do il commutatore nella posizione NPN o PNP si
accendere la lampadina corrispondente alla com-
mutazione, segno evidente questo che I'appareto
funziona. Volendo regolare poi il ritmo del lam-
peggio delle due lampade cominciate con I'inse-
rire nei morsetti dei terminali di prova un transi-
etor PNP e ruotate ìl commutatore nella posi-
zione PNP.

Manovrate quindi il trimmer R5 ìn modo di a-
vere una intermittenza che vi soddisfi piena-
mente.

Spegnete poi il vostro provatrarsistor (commu-
tatore sulla posizione centrale) ed inserite un
transistor di prova NPN.

Commutate indi sulla posizione NPN e regolate
il trimmer R3 fino a che il rìtmo della lampadina
LP1 non vi sembri uguale e quello di LP2.

Dopo questa regolazione lo strumento e èià
pronto per efiettuare tutte le prove che deside-
rate su tutti i transistor della cui efficienza non
siete sicuri. Per eseguire queste prove sarà suf-
ficiente che colleghiate i terminali E-B-C (a que-
sto scopo in fig. 5 vi abbiamo mostrato un pro-
'spetto stilizzato dei tipi di transistorlpiù usuali
in modo che non abbiate a confondere la disposi-
zione dei terminali) ai rispettivi coccodrilli. Se sa-
pete già, per esempio, che il transistor in dubbio
è efficiente; se invece rimarrà solamente accesa
esso è difettoso.

Qualora infine non siate sicuri della esatta pola-
rità del transistor in prova, se PNP o NPN, non do-
vete lare altro che ruotare il commutatore nella
posizione NPN e quindi PNP (o viceversa).

Quando sarete commuteti sulla posizione giu-
sta la lampadina corrispondente si metterà a
lampeggìare e da essa dadurrete la polarità del
transistor, per cui ad LP'l corrisponde un NPN e
ad LP2 un PNFI
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Se poi tutte le due lampadine restassero ecce-
se, ciò starà a significare che il transistor è bru-
ciato.

Con questo transistor è pure possibile indivi-
duare i terminali E-B›C dì un transistor' di cui
non ne conoscete la disposizione (o non ne siete
certi). '

In questo caso è però necessario conoscere a
priori se esso è un PNP oppure un NPN. Se per e-
sempio è un NPN, dopo aver ruotato il commu-
tatore sulla posizione NPN, provate a collega-
re i terminali del transistor alle boccole in tutte
le maniere possibili: solamente quando la Base
sarà collegata alla presa B. il collettore alla pre-
sa C e I'Emettitore alla presa E la lampadina lam-
peggerà con le owíe deduzioni circa liessenze
dei terminali.

Con questo persiamo di avervi dimostrato e
sufficienza non solo l'utilità dello strumento ma
anche come potete usarlo, cosa che d'altronde
è molto semplioe come avrete gia capito.

l COMPONENTI NECESSARI

l componenti necessari alla realizzazione di
questo strumento sono comunissimi e li potrete
trovare in qualsiasi negozio ben fornito.

Comunque considerando che nei piccoli centri
può risultare difficiie la ricerca anche dei pezzi
più consueti e normali, come solito noi ci impe-
gnamo a farvi pervenire il materiale necessario
alla realizzazione ai seguenti prezzi:

La SCATOLA di montaggio completa di ciouito mm-
patn, lampadine spia, trai-ina, continui-tue. boo-
oule d'uec'ru, ecc. (escluso il mobile che dom au-
mmniini) mi' mm vieniem su. "un mi..
zione al prezzo di L. 5.000. Il materiale ulà spedito
da un. nostra ditta di fiducia.
llwlocircuitommpltoinlibudlvetropmm
ricevuto con I'lrrvio di L. 700.
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EL-33 un RICEVITORE
per le GAMME VHF

Circa un anno fa abbiamo presentato ai nostri
lettori un ricevitore VHF di concezione e strut-
ture molto semplice ad abbiamo avuto la soddi-
sfazione di corstatare che quanti l'hanno realiz-
zato (e sono stati migliaia) ne sono rimasti vera-
mente entusiasti4

Solo una decina di lettori si sono lamentati
per il mancato funzionamento ma, come abbiamo
potuto appurare. il difetto era unicamente da
imputarsi ed una scarsa attenzione alla nostra de~
sorizione, cosa della quale noi non possiamo sen-
tirci in alcun modo colpevoli.

Infatti una volta controllato il circuito l'errore
è stato brillantemente risolto con piena letizia
di tutti.

Oltre al buon funzionamento dell'apparecchio
anche i risultati sono stati addirittura superiori
alle aspettative. tanto numerosa ci sono giunte
le lettere di coloro che si sono profusi in elogi
affermando di riuscire a captare senza difficolta
polizia, autoambulanze, taxi. capitanerie di porto.
radioamatori. ecc.

A questo punto potremo essere gia del parere
di avere risolto il problema dei superreattiví per
VHF se non fosse nel nostro aedo che non esiste
un progetto tanto superlativo da non poterne au-
spicata uno migliore.

Cominciamo quindi una anallsi distruttiva su
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quelli che potrebbero definirsi gli incovenienti e
le difficolta del progetto dell'anno scorso. `
l) Mancanza In selettività per la gamma FM per

cui era molto difficile separare una stazione da
quella più vicina con il risultato di dover ascol-
tare due o più stazioni nello stesso punto, in-
conveniente questo quanto mai fastidioso ed
irritante, e che non ci permetteva di impie-
garlo per la ricezione dei segnali di radiomi›
crofoni.

Z Necessità di regolare la reazione quasi ogni
qualvolta che si cambiava stazione oppure bo-
bina di sintonia ed inoltre criticità di detta re-
golazione che non tutti erano capaci di effet-
tuare a regola d'arte, quindi difficoltà di rioe-
zione.

3 Impossihliita quasi totale di far funzionare il
ricevitore sulle frequenze inferiori ai 50-60
MHz e quindi con esso era impossibile rice-
vere le gamme dei ricetrasmettitori sui 27
MHz e tutte le stazioni comprese tra questa
frequenza ed appunto i 50_60 MHZ.

4) Necessità di completare il ricevitore con un
amplificatore, più un praamplificatore. per
avere un segnale di BF di potenza almeno suf-
ficiente per un ascoito decente.

5) Ed infine, essendo il complesso amplificatore



trasmettitore per la gamma dei 27 e dei 144
MHz.

-I l i
separato da quello ricevente, necessità di do-
ver impiegare due pile separate asserventi
l'una il ricevitore e l'altra appunto l'ampliii-
catoreÀ

Quindi, a conclusioneY anche se il nostro presev
dente progetto di VHF poteva considerarsi rmiA
mo, purtuttavia non potevamo certo ignorare le
sue lacune per cui, dato anche l'interesse, tut-
t'ora molto vivo tra i nostri lettoriA abbiamo cer-
cato di realizzare `un nuovo apparecchio ovvia-
mente più perfezionato e privo di quelle deficenze
che ne infirmavano, per modo di dire, la validità.

ll modello VHF-EL33 che qui presentiamo, pur
mantenendo le stesse dimensioni del precedente,
si diiferenzia da esso, da un punto di vista este~
riore, in quanto utilizza lo stesso spazio, che pri-
ma era sufficiente ad un solo transistor, per l'ín-
tero complesso includendovi pure tutto lo stadio
preamplificatore di BF e lo stadio finale di po-
tenza.

Naturalmente per poter ottenere tutto questo
abbiamo dovuto ricorrere all'irnpiego di un circui-
to integrato che nel nostro caso è rappresentato
dal già conosciuto (che abbiamo presentato sul
n. 11 di Nuova Elettronica) TAA300 della Philips.
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Oltre al vamagglo di spazio, e quindi di in-
stallnzione, il nostro attuale progetto ne presenta
altri quali

1) elevata selettività con possibilità quindi di se-
parare facilmente due stazioni molto vicine di
frequenza per cui potrete ricevere in ottime
condizioni tutti i programmi FM con elevata
fedeltà di riproduzione senza I'inconveniente
di dover sentire due o tra stazioni simultanea-
mente.
Cosi potrete anche ricevere i segnali emessi
da Radiomiorofoni che iunzionano in FM (co-
me quelli presentati sul n. 12 di questa stessa
rivista) senza che siano disturbati da emissio-
ni radio.

2) Superreazione e controllo automatico quindi
eliminazione di una manopola di regolazione
esterna con il vantaggio di una magglore faci-
lità nella ricerca delle stazioni visto che, dopo
una prima messa a punto, non è più necessa-
rio alcun ritocco su detto comrollo.

3) Ampia gamma di ricezione con la possibilità
di spaziare da un minimo di 25 MHz fino ad
un massimo di altre 200 MHz lil transistor
utilizzato può facilmente superare i 300 MHz)
e di captare quindi tutti i segnali dei rioetra-
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R1. 3300 ohm
RZ. 50.000 ohmW:
R3. 10.01'” nlllll
114.111.000 ohm
R5. 4 700 Ohm
Rs. so ooo «timpm_
111.47 ohm
H. GJOOMIIII
C1. 1;5 PF [lil-tm
C111. 1,5 pF pln-up
CZ. 10 mFolettr. 12 volt
63.9 nF pin-up
C4. 10-15 FF vl'ilbb
65. 560 pF pin-up
00. 15.000 PF
CT. 100.000 PF
ß. 15.000 pF
09. 200 mF lllflr. 12M
010. 250 lnF. IIIflr. 12/15 M,
011.5 "IF htmfi vol!
012. 470 p pinap
C13. 100 mF. 619111. 12 M
€14. 30 mF slm. 12 M
C15. 41.000 pF
C16. 200 InF GMG. 12 mit
L1. boh'nn di sintonia (vodl '1100101
JAF1. Impedenza di AF 3-5 mind-ty “ho
815-816 Gelooo o 0'471 GBC)
JAFZ. impedenza di AF da 0,1 -1 millíhllny .the
556-556 Glloso o 0'498 GBC) 1
1111. mina' lllPN Il silicio tipo 58m
144.300. inteflmo di BF del. Phlpo
Lamp-num mhz-3 Wltteonlohnd'fle-
della
Alinnnlulel- a D volt



amettitori portatili funzionanti sui 27 MHz ed
anche tutte le gamme della polizia tra i 40 ed
i 70 MHz. '

4) Dimensioni ridottissime.
Abbiamo già anticipato che il ricevitore è
già completo di preemplificetore ed amplifica-
tore finale di BF per cui potete rinchiuderlo in
un contenitore di piccole dimensioni, cosa
non possibile nel progetto precedente nel qua-
le e_ra necessario uno spazio ben superiore per
contenere l'amplificetore a parte con la sua a-
limentazione>
Un'unica fonte di alimentazione.
Con una sole pila da 9 volt potrete alimentare
tutto il complesso; quindi oltre al guadagno di
spazio anche minor costo di esercizio.

5

Oltre a questi vantaggi índiscutibíli ne possiamo
anche annoverare un altro non certamente ultimo
come importanza.

Se infatti vi interessa realizzare dei piccoli ri-
catrasmettitori portatili, sia per Ia gamma dei
27 MHz che per quella dei 144 MHz, potete sem-
pre impiegare ìl nostro VHF corna stadio rice-
vente che inoltre risulterà ancora più ridotto (cmÀ
8,5 X 4) previa eliminazione del condensatore
variabile di accordo non più necessario ma sosti-
tuito da un piccolo compensatore per sintonizza-
re il ricevitore sulla frequenza fissa del quarzo di
trasmissione.

A tutti quelli a cui interessanotla gamme VHF
per ascoltare i vigili del fuoco, la polizia, i radio-
taxi, le autoambulanze, i radioamatori, i pomi
radio, i satelliti artificiali, gli aerei, la stazioni
FM, i radiomicrofoni, ecc, nulla e più consigliabile
della realizzazione di questo magnifico apparec-
chio che non sara certo avaro di soddisfazioni.

E lo potrete anche rifare su un circuito stam-
pato di vostra ideazione per adattarlo eventual-
mente a spazi preordinati e, per chi trova soddi-
sfazione nello sperimentare, potra sempre provare
a sostituire il transistor da noi utilizzato con altri
tipi, purché sempre NPN ed adatti per la gamma
VHF.

Se poi confrontiemo íl costo del modello prece'-
dente, owiamente completo di amplificatore di
BF, con quello del VHF-EL33 troveremo che la
differenza si aggira sulle 1.000- 2.000 lire, ben
poca cosa se rapportato alle maggiori prestazioni
offerte, tanto più che potete sempre utilizzare
eventuali pezzi in vostro possesso sl da dover
acquistare solamente il circuito stampato.

Niente infine vi impedirà di realizzare anche so-
lo la parte ricevente, se siete già in possesso dl un ,
amplificatore di BF che insarirete dove nel pro-
getto originale troviamo il potenziometro di volu-
ma R6, eventualmente trasferendo il completa-
mento del progetto ad un domani in cui gli inte-
grati costeranno di meno, cosa che anche noi ci
auguriamo ardentemente.

CIMUITO ELEI'I'RIIO

Per poter ottenere da questo ricevitore in su-
perreazione tanto di più di quanto ci poteva offri-
re il precedente modello, e cioe alte sensibilità,
alta selettività, ampia gamma di funzionamento
ed una reazione controllata semifissa. abbiamo
logicamente dovuto studiare un nuovo circuito
che ci permettesse appunto i risultati desiderati.

Anche come transistor ci siamo risolti ad ab-
bandonare i PNP al germania in favore degli NPN
al silicio che. oltre a presentare una maggiore
robustezza, sono anche maggiormente reperibili
nei tipi adatti'a funzionare per le VH FA

Nel nostro prototipo noi abbiamo utilizzato un
88X26 della SGS ma si possono sempre usare el-
tri tipi purché analoghi e con frequenza di taglio
di almeno 300 MHz (il 55X26 ha una frequenza
limita di 350 MHz). _

lr_| fìg. 1 appare descritto il circuito elettrico
del ricevitore completo di stadio amplificatore di
BF con l'integrato TAASOOV

Il segnale captato dall'antenna (una stilo di
50 cm vi permetta gia una elevata sensibilità per
captare qualsiasi stazione) viene inviato, tramite
un condensatore da 1,5 pF (Cl) alla base del tran-
aìstorTliiÀ

Fig. 2 Nei diagno abbiamo riportato Ia dipo-
aixiona dai terminali dai trai-iste' 88X28 a dal-
I'intlfl'ltn TALSDO Vitti dal llto dal quali futil-
aaeono dal loro corpo. Ovviamente vedendoli
dal'alto '
apatto alla tacca di riferimento, quindi aulla a'aii-
ata (per 'integrato TMJOO avremo il piedino 'I
(lmiehí il 10) quildì il 2 (lnúchi ils).

piedini verranno a troverai invartltl Il-
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Esiste poi anche la soluzione. come si puo
dedurre sempre dallo schema elettrico. di invia-
re il segnale d'antenna, invece che al transistorY
direttamente alla bobina di sintonia, sempre tra›
mite un condensatore da 1,5 pF (Cl/A), ma vi il›
lustr'eremo più dettagliatamente questa variazione
quando vi parleremo della messa a pumo.

La base del trarsistor risulta inoltre collegata
tramite il condensatore elettrolitico C2 alla resi-
stenza di emettitore R4 e collegata anche al cur-
sore di un trimmer potenziometrico, indicato nel-
lo schema con la sigla R2 che, come spieghe-
remo più avanti, servirà nella fase di messa a
punto per regolare una volta per tutte la polariz-
zazione di tale elettrodo al fine di ottenere il
miglior funzionamento possibile in ricezione.

In questo modello la reazione del tramistor si
ha sempre inserendo tra collettore ed emettitore
una capacita di pochi picofarad (nel nostro caso e<
aattamente 9 pF per C3) mentre nel modello
pDedenlE ela necessflfio Un Compensaflfe Va-

riabile da 3/12 pF che andava regolato.
Ne risulta quindi una ulteriore semplificazione

dalla messa a punto. cosa questa che vi fara sen-
za dubbio piaoereÀ

L'emettitore risulta collegato alla resistenza di
polarizzazione R4 attraverso una impedenza di AF
per VHF lJAFi i.

Questa impedenza è molto imponente, sem-
pre per avere un buon funzionamento dell'appa›
recchiø, quindi si dovrà impiegare esattamente
una impedenza con le caratteristiche da noi indi-
cate.

Questa impedenza per VHF, che d'altronde è
facilmente reperibile in commercio in quanto
utilizzata in qualsiasi televisore, ha un valore com-
preso tra i 3 ed i 5 miorohenry4 del tipo, per in-
tenderci-meglio, 815 o 816 della Geloso oppure
come quelle che appaiono sotto la sigla 0/471
e 0/472 nel catalogo GBC.
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E se proprio lo volete potete anche reelizzarla
voi stessi, cosa neppure difficile, avvolgendo
attorno ad un tondino di plastica dal diametro di
4 mm e lunghezza di 15 mm dalle 50 alle 70 spire
di filo di rame smaltato da 0,15~0,18 mm; ter-
minato I'awolgìmanto cementate le spire con
qualche goccia di collante affinché non si svolga-
no.

ln serie al collettore del nareistor troviamo
poi il circuito di sintonia costituito, come si vede,
da un condensatore variabile (C4) e dalla bobina
L1.

La capacità massima del variabile non deve su-
perare i 30 pF, anzi con tale valore capacitívo
risulta gia necessaria, specie quando si vogliono
esplorare le gamme dei l44 MHz e dei 160 MHz
una demoltiplica mentre per le gamme più basse
e sufficiente la sola manopola non demoltíplicata.

Qualora poi vi interessassero solamente le
gamme dei 144 MHz noi vi consigliamo di impie-
gare un variabile da 10 pF nuovissimi con il quale
riuscirete con facilità a sintonizzarvi anche sen-
za demoltiplìca su qualsiasi stazione fino ai 200
MHz.

Solo che con questo valore di variabile si ha
l'inconveniente, volendo esplorare la gamma FM
o frequenze più basse, di dover utilizzare un mag-
gior numero di bobine per coprire l'intera gamma
che interessa.

In ogni modo se non vi disturba il fatto di do-
ver sostituire spesso bobina per poter spaziare
su una gamma completa con tale variabile trove-
rete più semplice e facile sintonizzarvi sulle varie
stazioni senza dover ricorrere ad una demolti-
plica.

ll circuito di sintonia viene poi collegato ad
un'altra impedenza (JAF2) a questa di valore ben
diverso dalla precedema. _

Come infatti noterete dalle fotografie e dal di-



Fig. 3 Sulla sinistri vi mmilmo i uieuitu
i .umpato a ylnduza nettule vino dal lato rl-

mav A coloro che volessero nutocoflnlírlo outsi-
qlllmo di utilizzi' un mwm in Manin [libri
div-Vul.

Fig. 4 In him i visibili la dimmizlonl dei
computlntl .ul cicuito lumpno. Il collegmn-

I to vel-tivo al pmnxiometm di volume H6 i blu-
ßil eseguito con uvetta uhmnltn. La ulu
mittlliøl dovrà risulta" collegata, nel ricevito-
rl, Ill: nin- che lume da mau, mentre ml po-

r miomelro. duri risultare nltlm alla wen-
` a metallica num. mi in diugnu.

segno pratico, essa è provvista di un numero di
spire molto maggiore in quanto deve possedere
una induttanza compresa tra i 041 e l milliltemy.

Come tipi consigliabili, vista che autocostruir-
le diventa un po' difficile, noi menzoniamo i tipi
555 e 556 della Geloso oppure i tipi 0/4984 e
0/498-2 cana GBC.

Tra il circuito di sintonia e questa seconda im-
pedenza troviamo presente un condensatore fisso
da 560 DF (C5) collegato direttamente con la re-
sistenza di emettitore R4.

Questo condensatore è critico per cui duvete
cercare di non discoslarvi troppo da quello da noi
consigliato. specie se userete come transistor ìl
58X26, mentre per altri semiconduttori potete
trovare sperimentalmente valori diversi ma com-
presi fra un minimo dì 470 pF ed un'massìmo di
820 pF.

ZOCCOLO FER
LE BOBINE
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ll segnale di BF viene quindi prelevato diretta-
mente dalla base del transistor tramite una resi-
stenza da 10.000 ohm (R3) ed applicato el con-
densatore C7 collegato al potenziometro di vo-
lume. I due condensatori C6 e 08. che troviamo
inseriti tra la massa ed i capi del condensatore
C7, servono per attenuare il fruscio della super-
reazione.

Per essi consigliamo un valore di 15.000 pF
ma precisiamo che si possono anche impiegare
condensatori di valore massimo fino a 47.000
pF e minimo di 10.000 pF. Starà in voi trovare
sperimentalmente, se avete voglia di fare delle
prove, quel valore che meglio soddisfa le vostre
esigenze constatando come, per esempio, con
10.000 pF si abbia un fruscio maggiore ed una
esaltazione dei toni acuti mentre con valori
più alti, di 33.000 o 47.000 pF, un fruscio mino-
re ed una maggiore abbondanza di toni bassi.

ln pratica potrete inserire sul circuito stam-
pato subito le due capacita da 15.000 pF. e quin-
di collegare prowisoriamente nella parte oppo-
sta del circuito stampato un condensatore da
33.000 pF. o da 47.000 pF e confrontando i ri-
sultati ottenuti.

Se dopo queste prove trovaste di vostro mag-
gior gradimento la seconda soluzione potrete de-
finitivamente sostituire i due condensatori da
15.000 pF con due da 33.000 o 47.000 pF, op-
pure addirittura inserire un piccolo deviatore
che sie in grado di escludere da massa gli uni o
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Fi. 5 Guardo muto termlnlm di Intim-
tmti l compa-mi, il vostro riunita'. li [ID-
slmnrì come vldesl in num Into. Conni-
glinn per un funzionamento prolungnto dl

una cumu-otlnpletam l'ìntegrnto TM.300
r- ima di raflleddlrnemo e maniera p-
dì-'pnn pit facilmente il onlu- gI-etn.

gli altri dei condensatori a vostro piacimento a~
vendo cosi a disposizione anche un semplicissimo
controllo di tonalità.

La sezione ricevente in supeneazione e tutta
qui: 6 resistenze, 8 condensatori, una bobina,
2 impedenza di AF ed un transistor NPN perVHF.

Dal potenziometro dì volume R6 noi abbiamo
già a disposizione un segnale di BF che potreb-
be essere inviato tranquillamente ad un qualsiasi
amplificatore di potenza.

Per mantenersi sempre al passo con la tecnica
moderna noi abbiamo voluto, al posto dei comuni
sistemi preamplificatori ed amplificatori a tran-
sister, inserire direttamente sulla basetta del ri-
cevitore anche un completo amplificatore di BF
formato da un solo circuito integrato, il TAA300.



capace dl fornirci, con un 'altoparlante da 8 ohm,
una potenza di 1 watt più che sufficiente per un
qualsiasi ricevitore (pensate che un normale rice-
vitore supereterodina ha un apparato amplifi-
catore Vfinale quasi sempre addirittura inferiore al
Watt)V IITAA.1<100Y come saprete senza dubbio se
avete letto il n. l 1 di questa stessa pubblicazione,
internamente possiede ben 11 transistor. 4 diodi
e 14 resistenze e bastano esternamente solo 4
condensatori e 2 resistenze per avere a disposi-
zione un completo stadio di BF con un notevole
risparmio di spazio e di componenti. `

llTAA.3OO è prowisto di 10 terminali (in fig. 2
vediamo lo zoccolo visto dal di sotto) e per di-
stinguerli occorre tenere presente che il n. 1 e il
primo _a destra rispetto alla tacca di riferimento
che troviamo sul corpo dell'integrato visto natu-
ralmente dalla parte inferiore, poi seguiranno il
2, il n. 3, ecc.

Se invece lo guardìamo dalla parte superiore,

H'. 6 lI pino del caricatore vlrlúle 04,
ma cologno .lettrice-ment! llll hlhilì-
II positiva di alimentazione. nun dovrà vani-
n in contatta con manna pane melllicll
Far vmre tale pericolo e eolligliabìll appli-
care uno snodo isolato come indicata nella
loto. amule un giunto metallico provvisto
ill un perno in putice tolto da un vecchio
pmnzimnetm. Corn-term che quali con»
ore il diametro del condannare variabile rl-
lultl molto più piccolo del toto della nudo
ogiunto,inquesticaeiocealnímliolll
Ieroumbocealudlridiniom.

della tacca di riferimento mentre il piedino lO
sulla destra della stessa, vale a dire in posizione
invertlta rispetto a quella illustrata in fig. 2.

Come alimentazione è sufficiente una normale
pila da 9 volt (due pile da 4.5 volt poste in serie) a
l'assorbimento di tutto il complesso ricevitore +
amplificatore si mantiene, in assenza di segnale,
sui 25-30 mA ed al massimo volume con la ste-
zione sintonizzata salirà a 100-120 mA.

auuzzaziorm acA

La realizzazione pratica di questo ricevitore
non presenta difficoltà alcune per cui anche colo-
io che si sentono di appartenere ancora alla cate-

cioè fissendolo sul circuito stampato. ovviamente
il terminale n. 1 verrà a trovarsi sulla sinistra
goría dei principianti potranno tranquillamente
mettersi all'opera lo stesso con la matematica
certezza di un buon risultato.

Tutto il ricevitore va montato su una basetta
per circuiti stampati possibilmente in fibra di
vetro per ridurre al minimo le perdite di AF.

ll circuito è reperibile già inciso su fibra di ve-
tro pero per coloro che volessero realizzano da
se in fig. 3 na abbiamo riportato il disegno a
grandezza naturale.

In possesso del circuito occorrerà praticarvi l
relativi fori nei punti segnati per i terminali dei
vari componenti.

A questo proposito consigliamo di usare una
punta da 1 mm eseguendo con puma di diametro
maggiore solamente i fori per lo zoccolo porta-
bobine ed il trimmer R2. Per il condensatore va-
riabile occorrerà eseguire un foro di 8 mm.

Per questo componente inoltre abbiamo la-
sciato sul circuito un po' di spazio in più nella
eventualità che qualche lettore volesse utilizzare
un variabile di dimensioni leggermente superiori
(ad esempio per un variabile mio'o in ceramica
tipo G BC).

Se realizzate da voi il circuito stampato potrete
adattarlo al variabile in vostro possesso facendo
però attenzione a non usare un tipo troppo gran-
de per non pregiudicare la ricezione per le gamme
oltre i 100 MHz.

ll condensatore variabile da noi impiegato ha
le lamelle inleriori elettricamente collegate al
perno per cui stringendo il dado di fissaggio sul
circuito stampato si avrà giù un ottimo collega-
mento elettrico.
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Fi'. 8 In questa loto. sempre
a werden. Minh, nono
vitili una serie di bohil-
dol tipo e U. La prima in alto
e olmo ei i servita per onp-
tII le lroquenze dei 200 Illlz
h seconde per l radiotazi e la
gamma alta delle polizia, Il
toi-u per la gemme alt: dol-
I'oeroonoutioa. la più lume
per la gamme been delfoo-
rlonluticn. i Ildìumifllløfli
FM e le RAI. In hanno l .ini-
nre una bobina adotta per la
gomme dei 144 MH: con ll
continuata. 61/A cologno
diminuite nulle bobina.

Per le lamelle mob" invece occorrerà saldare
un corto spezzone di filo al terminale che fuori-
esce di lato per fissano dal lato libero alla pista
dl rame collegata al collettore del transistor ed al-
le zoccole portabobine.

Nel montaggio si dovrà fare, come di solito, at-
tenzione alla polarità dei condensatori elettro-
litici ed all'esatta sistemazione dei terminali del
transistor e dell'integrato.

Consigliamo, prima di dare tensione al circuito,
di oomrollare anemamente che i piedini dell'in-
tegrato siano appunto collegati in maniera esatta
con i piedini 1 e 10 direttamente a massa, come
si vede anche dal circuito elettrico oltre che dal
disegno di montaggio pratico, ed ìl terminale n. 3

puo. 864

lil
nfln

ll

Fly. 1 In quanta loto vi we-
oenticmo un. cori. di bobine
e grandezza neurale che ob-
hlamo impiegato per capta-
"i144 MHZ (Wiml bobina in
lltø a :initial Il FM, (bobi-
ne centrale) Il gamme hm
delle polizia e i rloetnsmot-
fitwl lui 27 MHz. (in b-eo I
MI). Si puo notare nella
bobine per Il FM ll condensa-
tmd'lnllnr-C'l/A.

che rimane libero (andrà saldato nel suo foto che
non risulta collegato ad alcuna parte del circuito).

Per i collegamenti che dal potenziometro di vo-
lume vanno al circuito stampato ricordatevi di
impiegare del buon cavetto flessibile schermate
per BF saldando la calza metallica dei due spez-
zoni direttamente alla massa del circuito stam-
pato e4 per la parte che rimane libera, alla car-
cassa metallica del potenziometro stessot Fate in
modo inoltre di non confondere fra di loro i due
iili badando che quello che parte dal condensa-
tore elettrolitico CH vada al cursore centrale e
l'altro invece, cioè quello che parte dal conden-
satore C7 . ad un estremo.

Se decidete di rinchiudere il tutto in una scatole



metallica fate attenzione che il perno del varia-
bile, essendo sotto tensione positiva. non vada
in contatto con il metallo ma isolatelo perfetta-
mente.

Per questo sarà bene che completiate questo
perno con un giunto flessibile isolato, come dal-
la fotografia, che oltre ad isolarlo dal perno della
manopola o della eventuale demoltiplica ha anche
il pregio di minimizzare l'effetto capacitivo
della mano.

Non facendo cosi vi accorgerete che sintoniz›
zando una stazione e togliendo quindi la mano
dalla manopola si viene a modificare leggermen-
te Ia sintonia del ricevitore.

MESSA A PUNTO E EOBINE DI SINTONIA

Prima di passare alla messa a punto del ricevi-
tore sarà bene indicare in linea di massima il
diametro e le caratteristiche delle bobine neces›
sarie per coprire le varie gamme.

Non si deve stupire il lettore se noi. sempre
piuttosto precisi, questa volta usiamo una ap-
prossimativo «in linea di massima» per i dati
costruttivi delle bobine ma dobbiamo tener pre-
sente che quando si lavora sulle VHF anche solo
una leggera differenza di diametro può compor-
tare una modifica sulla frequenza di ricezione
di parecchi mega hertz.

Anzi, basta solo che. ad esempio, una bobina
ad a U n sia innestata in modo più o meno pro-

fondo nello zoccolo perché una frequenza di 144
MHz passi a 160 MHz.

Dobbiamo inoltre tener conto anche del fatto
che vi saranno molti lettori ad usare dei conden-
saturi di sintonia diversi dal nostro, per esempio
da 20 o 10 pF, e che possono inoltre avere una
capacita residua diversa caso per caso per cui
una bobina da noi calcolata per la FM per altri
può richiedere a volte una spira in più od in meno
di quelle da noi stabiliteÀ

Questo fatto comunque non comporta dif'firzol>
tà alcuna nella ricerca delle stazioni in quanto
noi ví consigliamo di realizzare sperimentalmen-
te tutta una serie di bobine partendo con un certo
diametro ed una sola spira, poi due spire, tre spire
e cosi via cosa questa che non comporterà alcuna
spesa e vi permetterà inoltre di divertirvi provan-
do questa o quell'altra bobina
_ Come base di partenza noi in ogni modo vi con-

_ sigliamc di realizzare la bobina adatta per la ri-
cezione della modulazione di frequenza perché su
questa gamma avrete la possibilità di captare
qualche trasmissione in qualsiasi ora del giorno e
quindi vi permetterà di stabilire se il vostro rice-
vitore funziona perfettamente come deve.

La bobina che noi abbiamo impiegato per un
variabile da 30 pF e per la gamma delle FM ave-
va queste caratteristiche:

Dianmodallabobina = nun.8
Spianumaro = 4
Filo diametro = 1 mm.
Spia lagøarmanta apaziata fino ad ottanta un
aobnoidalungoc'lcafimmoonproaaparavan-
tuale 61/A alla prima spia lato JAF2.

Con un variabile da 10 pF abbiamo notato che
l'unieo cambiamento da effettuare era insito nel
numero delle spire che da 4 passavano a 6.

Perla gamma Aereonautica. sempre utilizzando
un variabile da 30 pF, la bobina doveva avere
queste caratteristiche:

Diametro bobina = 8 mm.
Numero ap' 3
Diametro fìo = 1 mm
Spia apaxiaaa par am un aolanolda lungo ùoa
5 mln. .
Eventuale praaa par 01/A aula prima apia lato
JAFZ.

Per la camma bassa della polizia la bobina era
cosi formata:

Diametro bobina = 10mm
Numero mio = 7
Diametro filo = 1 mm
Spia quaai unita.
Eventuale praaa pCCVA aulla 2° spia latoJAFì.

Per la gamma alta della polizia la bobina aveva
le seguenti caratteristiche:

Dìamatrobobim = 8 mln
Numero apira = 1 mm
Spiaapaziatafinoadottanarlunaolomidadi
4mrn di lunghezza.
Evamuala presa par 61/A ad 1/4 di apia lam
JAFZ

Per la gamma dei 27 MHz (radiotelefoni porta-
tili) la bobina era così realizzata:

Diametro bobina = 8 mm
Numaroap'ra = 16
Diametro filo = 0,7 mm
Spi- unito.
Eventuale presa par 01/A alla 3° apia lato JAFZ.

Queste in definitiva sono le bobine che not' con-
sigliamo come base di partenza ed in seguito voi
potrete realizzarne altre con maggiore o minor
numero di spire, maggiore o minor diametro.
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Oltre alle bobine cilindriche voi potete anche
reallzzame delle altre piegendo, per esempio, il
filo ad u U n.

. Questi tipi sono molto indicati per salire molto
di frequenze cioè per esplorare (e gemme supe-
riori ai 110 MHz fino ai 200 MHz comprendenti
quelle dell'Aereoneutìca (108-135 MHz), dei ra›
dioemetorí (144 MHz), della polizia e dei raditr
taxi (del 148 ai 174 MHz) ed infine quelle delle
TV canale D(174-181MH1).

Per variare la banda di trequenze esplorabili
con questi tipi di bobine è sufficiente modifi-
carne la lunghezze e, tanto per darvi un esempio,
vi diremo che per la banda Aereenautica (dei
1m ei 135 MHz) Ia bobina del noetro prototipo
eveve le seguenti caratteristiche:

Lul'hezu bobine = 80 mm
L-ghezzetrelduefifl = eice7mm
Dilnetmtìlo = ll mm
EmalepteeeperCVAelßcmdelletodl
JAFZ.

Per la gemme dei 144 MHz le bobine ed U ere
cool realizzate:

Lunghembob'el = 20mm
Lighemtreìduefill = che-7m
Diemwotito=tmm '
EvemelepteupercvleTmmdellewJAH.
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Per la polizia ed i radiotexi (148-174 MHz):

Lunghembobim = 10mm
L-ghemniduefili = circeãmrn
Diametrefilo = 1 mm
Eventuale prua perc1/Aa4mmdallnnJAFZ.

Anche questi dati ví serviremo per realizzare I
bobine ed « U e di dimensioni diverse provandole
e riprovandole in u'e differenti del giorno fino a
riuscire a captare qualche segnale interessante.

Dopo avervi parlato delle bobine vi indicheremo
ore come si tara il ricevitore.

Per prima cose, quando collegate le pile dl eli-
mentazioneY sarà opponuno che ìneeriete in
serie ad esse un milliamperometro (od il voetro 4
tester predisposto sui 500 MA tornio scala) per
cornrollare I'essorbìmento che in condizioni otti-
lnali ed in essenze di segnale deve aggirarsi all'ln-
circa sui 25-30 mA.

Quando eseguite questa prove il cursore del
trimmer R2 deve risultare ruoteto nella posizione
cemrale.

Stabilito che l'assorbimemo si mantiene sul
valore richiesto potete togliere il tester e collegare
la pila direttamente al ricevitore `

lrserito nella prese d'antenna (cioe ad un capo
del condensatore Ci) uno spezzone di (ilo lungo
all'incirca 50-60 cm, innestate nell'eppoeite sup-
porto la bobina per le FM, vele a dire quelle com-



Fig. 9 Sa intendete realizzare quanto ricevitor-
per un piccolo ricotta-monitore non impara al
per le gamme dei 27 NIHz o dei 144 MHz ci core
liglicmo di modii ara la nazione ricavarne come
indicato in Iigura La cazione di BF inlrlnh ll-
l'irrtagrato TAA.300 rimarrà invariata come inva-
riati 'murano i valori:
R1 . 3.300 ohm
R2. 50.000 ohm trimmer minima
R3. 1 0.000 ohm
M. 1 0300 ohm
R5. 4.700 ohm
01. 1,5 pF pin-up
02. 10 mF. Ihfll'. 12 troll
03. 9 pF. pin-up
C4. 10 pF. trimmer mitima
CS. 560 pF pin-up
00. 15.000 pF.
07. 100.000 pF.
CS. 15.000 pF.
CQ. 200 mF. llltlr. 12 volt
C10. 200 mF. Siam. 12 volt
L1. Bobina sintonia (vidi articolo)
JAFI. impedenza AF 3-6 microherry
JAF2. impedenza AF 0,1-1 millihenry
TRL trlrliltor NPN tipo 08X28

poste da 4 spire (eventualmente 6 se il varia-
bile da voi utilizzato e da 10 pF, come già detto).

Con un cacciavite ruotate ora il trimmer R2
fino a trovare una posizione in corrispondenza
della quale si sentirà un ione fruscio idi solito
questo effetto si ottiene con il cursore del trimmer
ruotato quasi completamente dalla parte di R1).

Ruotando invece il cursore dalla parte opposta.
invece del fruscio sentirete un forte fischio.

Udito ll fruscio non vi resta altro che cercare di
sintonizzarvi su di una stazione in FM e per far
questo ruotate lentamente il perno del variabile.

Qualora poi ruotandolo tutto da una parte e dal-
l'altra non riusciate lo stesso nel vostro intento,
non dovete preoccuparvi, in quanto la causa sa-
rà certamente insita nella bobina non adatta alla
gamma degli 80-108 MHz per cui provate a sosti~
tuirla con un'altra che abbia una spira ín più o
in meno, ad esempioã 06.

Con una di queste bobine riuscirete certamen-
te a sintonizzarvi qualunque variabile abbiate
scelto, sia esso da 10 oda 20 o da 30 pF.

Dopo esservi sintonizzati su di una stazione
cercate poi di regolare con maggior precisione
il trimmer R2 ruotando il cursore sulla posizione
che offre un miglior ascolto sia per potenza che
per chiarezza.

Per questo sarà bene che scegliete una stazione
debole in modo da poter notare meglio le even-
tuali migliorazioni.

Eseguìta quindi questa facile, ma necessaria,
messa a punto il vostro rícevítore è già promo a
funzionare su tutte le gamme senza che abbiate
più bisogno di alcun ritocco nella superreazione
corne accadeva per il precedente VH F.

Se poi il trimmer non risultasse regolato in ma-
niera perfetta vi diciamo subito che inserendo la
bobina per i 27 MHz noterete la scomparsa tota-
le del fruscio della superreazione per cui dovrete
ritoccare di nuovo i| trimmer fino a trovare le po-
sizione esatta tale che il ricevitore funzioni con
le stessa sensibilità sia sulla gamma dei 27 che
su quella dei 144 o dei 200 MHz.

QUALCHE CONSIGLIO UTILE

II ricevitore teste descritto è provvisto dI una
notevole sensibilità, tale almeno da riuscire e cap-
tare qualsiasi stazione con un'antenna di appena
40-50 cm.

Fig. 10 Disegno a grandezza
nati-'ale del cicuito mm-
pato relativo ad un ricevitore
monoglmma per piccoli nce-
tflarnettitui per 27 o 144
MHz. Questo circuito ruliz-
zato in Ii di vetro e reperi-
bile gli inciao pra-o la nostra
rod-zione.
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Flg.11leomporlntlwhhoeetudelcbeuhommpo-
to di tig. 10, .dm a realizzare un rie-vito'. meno-
gomrna, andremo disposti come indiano in figura. Foc-
ciamo pronome al lettore che i valori dei eompenenti
relativi ello stadio di BF eoniepondono I quell preoemmi
ww.

Owiàmente se a qualcuno interessa solamente
una certa gamma. per esempio quella dei 144
MHz, sara bene che impieghi come antenna una
stilo di mezza lunghezza d'onda e se intende usa-
re il ricevitore in una postazione fissa potrà an-
che installare, e con ottimi risultati. sul tetto del-
le propria casa un dipolo calcolato in base alla fre~
quenza interessata (vedere il n. 12 di Nuova Elet-
tronica a pag. 938) collegando I'antenna al ricevi-
tore tramite un cavo coassiale per TV da 75 ohm
con la calza metallica alla massa del ricevitore.

Un altro sistema per migliorare la ricezione su
di una determinata gamma potrebbe essere quel-
lo di utilizzare per C1 o 01/A un.condensatore da
2 o 3 pF inserendo inoltre tra questo e l'anten-
na un comperisatore da 10-15 pF massimi.

Regolendo il eompensatore si avrà la possibi-
lita di adattare l'impedenza dell'entenna e quella
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del ricevitore ottenendo cosi per una determinata
gamma un maggiore rendimento.

Queste comunque sono prove che potete ese-
guire a tempo perso per divertimento. Anche
quando utilizzate bobine ad U vi sarà possibile
eseguire delle prove spostando la presa del con-
densatore Cl/A lungo un braccio di tale bobina
per trovare su quale posizione ottenere la mag-
giore sensibilità.

Vogliamo inoltre disilludere quei lettori che, co-
struito il ricevitore ed inserita la bobina per la
ricezione delle comunicazioni della polizia. pre-
tendono di riuscire a captare subito drammatiche
sequenze di inseguimenti e sparatoria, cose che
per fortuna non accadono tutti i giorni.

Inoltre informiamo coloro che ai trovano in een-
trì sperduti e lontani da grossi nuclei cittadini
che avranno maggiore diffieoltà a captare teli
messaggi.



Per coloro che invece abitano 'nei capoluoghi
non sarà difficile partecipare via radio agli inter-
venti del 1 13 chiamati da urgemi messaggi.

Anche i radiotaxi non saranno captabìlì se nella
vostra citta non esiste un tale sen/izio.

Coloro che abitano in collina od in montagna
avranno la possibilita di captare anche stazioni
molto lontane e con grande facilita; tanto da fare
un esempio, da Tivoli dove ci eravamo portati
per delle prove si riuscivano a captare benissimo
i messaggi dei radiotaxi e della polizia di _Roma
(distante circa 40 chilometri) e della torre di
controllo di Fiumicino (distante circa 60 chilo-
metri).

Chi ha quindi la fortuna di trovarsi in posizione
sopraelevata ed in prossimità del mare potra inol-
tre captare le capltanerie di porto, i messaggi
delle guardie di finanza, ecc.

ln qualsiasi altra localita è poi facilissimo rice-
vere il suono delle stazioni video russe, francesi
ed inglesi che trasmettono dai 40 ai 60 MHz e,
come è capitato a noi a Bologna, in particolari se›
re anche quello delleTV arabe.

Per gli aerei la situazione è più favorevole ed
in qualsiasi zona vi troviate Ii riuscirete a captare
in volo anche a distanze superiori ai 500 chilo-
metri.

Badate però che nei periodi ìnvemali í voli sono
più ridotti a causa delle condizioni metereologiche
per cui possono passare anche giorni senza che
voi riusciate a captare nulla mentre di primavera
e d'estate la gamma sarà completamente satura
di trasmissioni, sia di giorno che di notte.

Per la gamma dei radioamatori dei 27 e dei
144 MHz vi sara più lacile captare trasmissioni
durame l'ora dei pasti, alla sera molto tardi oppu-
re nei pomeriggi di sabato e nelle giornate di le~
sta, quando cioe i radioamatori4 liberi dei loro

impegni di lavoro, hanno più tempd'lta'dedicare al
loro hobby.

In molte località poi è possibile captare tra-
smissioni di ponti commerciali e privati; basta
avere la fortuna di capitare nelle ore di trasmis-
sione. Quindi se inserendo una qualsiasi bobina
per i primi cinque minuti non riuscirete a captare
nulla non e detto che su tale gamma non ci siano
emittemi; è più facile che nel lasso di tempo in
cui vi siete messi in ascolto queste siano mute.

Ricordatevi solo che se il vostro apparecchio
lunziona per la FM, cosa appurabile con estrema
facilità perché su questa gamma i programml ab~
bondano a tutte le ore, esso lunzionera ottima-
mente anche per tutte le altre gamme: si tratta
solo di aspettareY pazientare ed asma.

Un po' di fortuna e basta.
Stara poi a voi, dopo qualche settimana dl a-

scolto, crearvi una specie di prontuario sul que-
le annotare le trasmissioni più puntuali, le bobine
da inserire per ricevere questa o quella trasmis-
sione in modo da andare a colpo sicuro quando
volete ascoltare qualcosa di particolare. ` v

Come ultimo ripetiamo ancora che questo ri-
cevitore si presta egregiamente anche per rica-
vere isegnali emessi dai radiomicrofoni in FM co-
me quelli presentati sul n. 12 di Nuova Elettro-
nice.

Come ultimo consiglio, possiamo anticiparvi
che quando il ricevitore comincerà a funzionare
ad intermittenza, è segno che le pile sono in via
di esaurimento e quindi occorre sostituirlo.

Circuito stampato in fibra di vetro = L. 150
Intorno tipoTAAJOO = L. 2.500
Scuola di montaggio completa dl tutti i compo-
nomi lecchno il solo altoparlante) = L. 10.500
Sposo postal - L. 250 lin contrassegni.. 4601

UNO 860m PENINUOVI ABBONATI 1011! 8o :loto lntorosuel alla realizzazione dI quomrleovl
toro o. contemporaneamente. Ivato gli docllo dl ohbo-
rtlrvl por l'onno 191! alla Ivlst: NUOVA ELETTRONICA
non spodlteci 14.100 llro iú speso postali (10.500 por
ll ricevitore a L. 4.200 per ahbonomente]
Amiche L. 14.100' più spese post-ll. dovrete Invlorol
soltanto la sommo di L. 12.900 [sposo pose-ll grotta]
avendo ottenuto dallo nostre ditte Iomltrlel por ehl Il
abboneri o rinnovera l'ahbonamonto uno SOONTO
PREMIO.
ll VAGLIA o ASSEGNO andrà lndlrlmto ollo rlvllto
NUOVA ELETlIlONc - Via Cracovia. 2| - Bologna; spo-
clllundo chiaramente. oltre al vostro indlrizzo. anche la
causale del versamento.
l lettori che hanno gli provveduto ad abbonarsl
o rinnovare I'abbonomonbo por I'Itno 1911 potranno It-
ah'ml usufruire dl telo agevolazione. venendo lo dt-

renza.
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Come migliorare le prestazioni del vostro oscillo-
grefo real zzando questo commutatore elettronico
che vi permetterà di osservare contemporanea-
mente sullo schermo dell'apparecchio le tracce di
due segnali di BF prelevati da due fonti

I Un oscillografo a doppia traccie è certo quamo
di meglio si possa desiderare per un laboratorio
ma purtroppo dato l'elevato prezzo di acquisto
esso resta per quasi tutti un sogno irrealizzabile
ed anche coloro che «possono» si accontentano
di un oscillografo a traccia unica.

Con questo non intendiamo certo sminuire l'im-
portanza dei comuni oscillografi (potessero aver-
ne uno tutti) che sono in grado di assolvere con
precisione a tutte le mansioni alle quali vengono
adibiti ma con un «doppia traccia» si può fare
qualcosa di più che in molti casi potrebbe esserci
veramente utile.

Prendiamo per esempio il caso di un amplifica-
tore stereo: con un oscillografo normale noi pos-
siamo controllare separatamente i due canali
mentre se avessimo un doppia traccia saremmo
in grado di controllare e confrontare contempo-
raneamente i due amplificatori stabilendo cosi vi-
sivamente ed immediatamente se entrambi hanno
uguale amplificazione, se uno distorce per una
data frequenza e I'altro no, se i controlli di tono
agiscono nella stessa misura, ecc.

Sempre con un doppia traccia è possibile vede-
re il segnale applicato in ingresso ad un amplifi-
catore e confrontarlo con quello d'uscita dallo
stesso per verificare l'eventuale distorsione in-

_ trodotta, stabilire in quale stadio si manifesta,
controllare se il segnale in uscita è in fase o sia-
sato. misurare l'attenuazione di un filtro, osserva-
re a quali deformazioni d'onda si va incontro ap-
portando modifiche ad un circuito, a tante altre
applicazioni che sarebbe troppo lungo enumerare.

Insomma il poter vedere sullo schermo di un
oscillografo due tracce provenienti da due sorgen-
ti distinte permette senza dubbio una gamma di
applicazioni maggiori a qualsiasi altro oscillogra-
fo normale.

Ma siccome purtroppo la maggioranza dei no-
stri Iettori non potrà mai permettersi la spesa ve-
ramente eccessiva di un osciliografo a doppia
traccia e tuttalpiù (e neppure questi sono moltis-
simi) si debbono accontentare dei normali modelli
a traccia unica, abbiamo pensato di progettare un
semplicissimo commutatore elettronico che, ap-
plicato esternamente senza quindi bisogno di
alcuna manomissione dei circuiti interni, trasfor-
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iverse.

mera con poca spesa ll vostro oscllloscoplo in un
efficentissimo doppia traccia.

Questo progetto, come tutti quelli che presen-
tiamo, è stato sperimentato e collaudato In ma-
nie'ra esauriente, quindi non solo teorico come
spesso accade in molte riviste, per cui coloro che
vorranno realizzarlo possono farlo con ia matema-
tica certezza di un risultato positivo, sempre a
meno che non commettano errori di cablaggio.

CIRCUITO ELETTRICO

Lo schema elettrico è visibile in fìg. i della qua-
le potete notare l'impiego di 6 transistor', tutti
NPN ai silicio tipo BC107, in uno schema che non
è per niente complicato.

I due segnali da controllare contemporanea-
meme sull'oscillografo andranno applicati alle due

2 TRACCE
boccole d'entrata indicata con le sigle «entrata

_A» ed «entrata B a.
| due potenziometri R1 ed R2 servono a regols- '

re I'ampiezza dei segnali stessi che andranno in-
viati alle basi dei transistor TRi e TR2 i quall in
questo schema, costituiscono lo stadio di com-
mutazione elettronica.

Dalla presa «uscita» verra quindi prelevato il
segnale de applicare all'entrata dell'oscillografo e,
come si può constatare, essa e collegata diret-
tamente ai collettori dei due trarsistorTRi e TRZ.

Il potenziometro R5, che come vedere ha gli
estremi collegati alle resistenze dl polarizzazione
R3-R9 ed il cursore alla tensione positiva dei
9 volt di alimentazione, viene utilizzato per
distanziare o avvicinare tra di loro le due tracce



sullo schermo dell'oscillografo.
Questo comando inoltre offre anche Ia possibi-

lità di sovrapporle. fattore questo molto utile per
confrontare con estrema precisione due segnali
di uguale frequenza, oppure di invertirne la posi-
zione portando in basso la traccie che prima era
in alto e viceversa.

[o stadio commutatore viene poi comandato
da un circuito flip-flop formato dai due transistor
TR3 e TR4.

Si può notare infatti dallo schema elettrico
che gll emettítori di TRl e TR2 sono in colle-
gamento con i collettori di THB e TR4 per cui si
troveranno a funzionare altematívamante. cioè
quando un transistor' è in conduzione l^altro rì-
sulterà bloccato, in modo da inviare all'entrata
dell'oscillografo prima l'uno. dei segnali in~
seríti nelle boccole A e B, poi I'altro.

Lo stadio del flip-flop puo essere pilotato o
esternamente da un segnale ad impulsi (con il
doppio deviatore Sl/A-S'l/B commutato in senso
opposto a quello che appare nel disegno) OPPU-
re internamente da un multìvíbratore incorpora-
to e costituito sempre da due transistor tipo
BC107 che nello schema sono siglati da TRE e
TRS.

Questo multìvibratore oscilla normalmente
con una frequenza compresa tra i 12.000 ed ì

15000 hertz lla variazione di frequenza dipende
delle diverse tolleranze nei componenti impiegati
per l'oscillatore).

Considerate le caratteristiche dei transistor ed
ll perfetto funzionamento del flip>flop il nostro
commutatore elettronico può essere utilizzato so-
lamente per la gamma delle BF anche se la ban-
da passante in effetti è in grado di raggiungere
un limite massimodi circa un megahertz4

Però praticamente possiamo affermare che
questo commutatore è più che sufficiente per
i normali usi di laboratorio anche perché quasi
sempre un oscilloscooío viene utilizzato per
controlli di BF.

Per I'alimentazione dì tutto l'apparato e suffi-
ciente una normale pila da 9 volt che durerà
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Due noce in assenza lu questa ligura poc-
di segnale. Regolendo :inno notre come
il potenziometro R5 li nulla traccia superiore
potra avvicinare, di- sia preleml un'onda
maxi-e. oluwappor- quarta, mentre. in
reloduetraecc. quella irtleriofe.` una

ordasinueoidelo.

Sullo due entrate di! Diaponendo di un D-
nootro comminata. lcillogrelo I doppia
lletu'onico i puniti!! traccia e possibile
applicare anche due oodrormre u all'u-
"grilli e lroqucnze ed :che ll segnale i di-
ampìam divotu. nuto o alleato ripet-

to a quello d'ontrm.

a lungo dato il suo limitato consumo che si aggi-
ra sui 3-4 mA.

Nello schema elettrico abbiamo inoltre indica-
to le diverse tensioni rilevate nel nostro prototipo
sugli elettrodi dei transistor: nell'eflettuare queste
misure tenete presente che noi abbiamo usato un
voltmetro elettronico per lornirvi dati di sicura
attendibilità.

REALIZIAZIONE PRATICA

Avendo considerato che questa realizzazione
interesserà soprattutto coloro che hanno gia una
cena esperienza e che inoltre essa è di estrema
semplicità scevra di criticità o difficolta, una volta
tanto vogliamo lasciarvi il compito di scegliere
da voi il sistema di cablaggio che più vi aggrada.

`Se poi possedete una scatola metallica di ade-
~guate dimensioni potrete rinchiudere il tutto di
detto contenitore eseguendo direttamente al-
l'interno i vari collegamenti con del filo secondo
le vecchie maniere.

Se volete, potete anche studiare un circuito
stampato adatto, Oppure potrete usare delle be~
sette traforateÀ

Abbiamo precisato che il nostro circuito non
presenta alcuna aiticite ouìndi non occorrono
soverchie cure neppure sulla lunghezza dei eolle_
gamenti (ovviamente non esagerando con fili
lunghi 25-30 cm); state certi che una volta ese›
guito il montaggio, sempre se non avete commes-
so errori di collegamento, il vostro apparecchio

' funzionerà subito e magnificamente.
Non resta quindi che controllare se quanto

affermiamo corrisponde a verità.
Per questo collegate alla boccole d'uacita i

fili d'entrata del vostro oscilloscoplo controllan-

do che il filo di massa sia collegato alla massa del
commutatore, vale a dire al negativo della pila di
alimentazione.

Date tensione e subito noterete che sullo scher-
mo dell'oscillografo appariranno due traccie [non
tenete conto della debole luminosità che appare
tra di esse essendo la cosa perfettamente nor-
malelt

Agende sul potenziometro R5 vedrete come vi
sarà possibile allontanare od avvicinare tra di loro
le due traccie ed addirittura invertirne le posizioni
portando al di sopra la traccia inferiore ed al di
sotto quella che prima era di sopra.

Se non avete poi a disposizione un osoillatu'e
di BF potete eseguire delle prove anche con un
segnale a 50 hertz prelevato da un secondario
a 4 o anche 6 volt di un trasformatore per cam-
panelli.

Provate quindi a manovrare i due potenziome-
tri R1 e R2 ruotandoli quasi al minimo Perche
se alle basi giungono delle tensioni superiori ai
0,5«03 volt i due transistor TRi e TRZ si satu-
flfll).

Noterete che sullo schermo appariranno le due
sìnusoidi dell'altemata.

Se poi provate ad escludere da una delle prese
d'entrata uno dei due segnaliY vedrete che anche
sullo schermo dell'oscilloscopio resterà una sola
traccia, ouella corrispondente alla tensione che
non avete leliminato.

A questo punto il collaudo, se cosi si può chia-
mare in quanto si tratta di una semplice verifica,
e terminato e voi non avete che da servirvi del
vostro commutatore elettronico nella maniera
che più credete opportuna non dimenticando di
inviarci mentalmente un ringraziamento per a-
vervi insegnato come modificare il vostro oscil-
Ioscopio a traccia unica trasformandolo in un
modello modernissimo a doppia traccia.
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Ho avuto spesso occasione. nei raduni dei ra-
diomatori o nei mercati del'surplus che vengono
organizzati in diverse città italiane o addirittura
sulle bancherelle che espongono materiale usatoY
di vedere dei tuoi a raggi catodizziY usati o anche
nuovi, venduti a prezzi irrisori solamente perché
non è possibile trovare dei buoni schemi per po
terli utilizzare per cui diventa automatico un loro
ingiustoY ma comprensibile deprezzamento.

lc però, quando mi si è presentata l'occasione
favorevole, non ho esitato a procurarmene qual-
cuno e non con il proposito di aspettare che qual-
che rivista si decida a risolvere il problema di uno
schema adatto, ma con il preciso intento di met-
termi subito al lavoro, basandomi sulla mia espe-
rienza. con la certezza di riuscire a realizzare
qualcosa di buono.

vOra il mio oscillogralo autocostruito già da tem-
po mi aiuta nelle mie realizzazioni e posso rassi-
curarvi della sua perfetta efficienza per cui ve ne
spedisco lo schema. Mi sono rivolto a voi perché
ho trovato che la vostra rivista, fra quante mensil-
mente acquisto, è quella che più si distingue sot-
to tutti i punti di vistaV E non è solo per la chia-
rezza deí disegni o per la veste tipografica che io
la preferisco a tutte ma anche perché la ritengo
migliore ed adatta a soddisfare noi lettori per la
perfetta efficienza dei progetti che presenta e che
una volta montati. hanno funzionato tutti al pri-
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mo colpo, chiaro sintomo che voi Il provate e col-
.laudate _veramente.

ll mio progetto è anch'esso severamente con-
trollato e collaudato per cui non sfigurerà tra †
ivostri se me lo pubblicherete.

Preciso innanzitutto che lo schema può essere
adattato ed impiegato per altri' tipi di tubi'a raggi
catodici più grandi di quelli da 30 mm di diame-
tro, come ad esempio i tipi DG7 (70 mm di dia-
metro) modificando le sole connessioni dello zoc-
colo per adattarlo a quello che impiegheremo.

Non dimentichiamo infine che esistono anche
tipi nuovi da 30 mm di diametro lDGS/lZA del-
la Philips ecc.) nel caso non trovaste quello che
cercate tra il surplus e voleste assolutamente
costruirví questo oscillografo.

Le caratteristiche essenziali del mio progetto
si possono riassumere nelle seguenti.

AMPLIFICATORE VERTICALE

Larghezza di banda = da 3 Hz a 500.000 Hz
il MHz a -3 dB)

Sensibilità = 150 milllvolt per cm di dellessione
Attenuatore d'entrata Sl = rapporto 1:1 .- 5:1

i20:1 -
Resistenza d'ingresse
al rapporto 1:1 = 3,1 Megaohm



GRAFU du 1 o 3 pollici
Perito Gillronco Neri, Rav-nm

Poiché sul mercato surplus è possibile trovare,
a prezzi veramente fallimentari, dei tubi a raggi
catodici da 1 a 3 pollici, perché non Ii provate ad
utilizzare per costruivi un mini-oscillografo?

al rapportoãzl = 0.9 Megaohm
el rapport02011 = 0, 85 Megaohm
Capacità d'ingress = da 3 a 10 pF massimi
massima tensione in ingresso = 400 volt picco

e Picco

AMPLIFICAZIONE ORIZNNTALE

Larghezza di banda : da 2 Hz a 500.000 Hz
(1 MHz a -3 dB-i

Sensibilità = 5 volt per cm di deflessione
Campo di frequenze base dei tempi = da 10 Hz

a60 KHz in 11 posizioni (SS)
Sincronizzazione = interna ed esterna (attraver-

soSZ-SS-SS) ` <

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico è intuitivo e lo potrete capire
subito anche per il limitato numero di valvole che
ho impiegato.

Il segnale applicato sul morsetto « Entrata Ver-
ticale» perverra alla griglia della prima sezione
triodica della valvola V1 (sezione VlA) passando
attraverso l'attenuatore d'entrata Sl che. come
abbiamo gia visto dalle caratteristiche generali,
nella prima posizione lo lascia inalterato (rappor-
to 1:1), nella seconda lo attenua nel rapporto 5:1
ed infine nella terza nel rapporto 20:1.

L'ampiezza del segnale verticale può essere
regolata tramite il potenziometro R9 che si trova
inserito sul catodo della valvola ed in serie ai
condensatori 06-67. Il segnale poi dalla placca
della prima sezione triodica passerà alla griglia
della seconza sezione V1 B che esplica la funzione
di invertitrlce di fase.

Abbiamo quindi la valvola V2, una ECCSZ,
utilizzata come amplificatrice per la deflessione
verticale e, come si può notare dallo schema elet-
trico, il segnale prelevato dalle due placche di
questa valvola (piedino 6 e 11) verra inviato, tra-
mite i due condensatori C11 e €12, alle plac-
chette deviatrici verticali che, nel tubo da me im-
piegato, corrispondono ai piedini 7 e 6.

La terza valvola utilizzata in questo schema e
precisamente quella indicata con la sigla V3«e
viene utilizzata come generatrice di onde a dente
di sega4

La frequenza di scansione può essere variata da
un minimo di 2 Hz ad un massimo di 600.000 Hz
tramite il commutatore 56 che inserirà per ogni
posizione una serie di condensatori di diversa
capacita4

ll potenziometro R31 che troviamo applicato
in serie al catodo di V3 (piedino 3) servirà per
una regolazione fine della frequenza di sincroniz-
zazione4

Il segnale a dente di sega verrà prelevato, tra-
mite il deviatore S4, dal catodo (dal piedino 3
o dal cursore del potenziometro 831) ed inviato
all'ampliiicatore orizzontale costituito. anche
in questo stadio. da una ECCBZ (V4L

Questa valvola funge, oltre che da amplifica-
trice del segnale di sincronismo, anche da inver-
titrioe di fase in modo che sulle placche delle sue
due sezioni risulti presente un segnale siasato che
verra poi applicato alle placchette di deilessione
orizzontale deltubo tramite i condensatori C30 e
C31.

Nel mio tubo queste placchette corrispondono
ai piedini 9 e 10 ed è per questo che ho contrad-
distinto le uscite con i numeri 9 e 10.

Faccio presente a chi intenderà eseguire questo
montaggio che i deviatori 52-53 sono abbinati
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Allmonmm dell'oeolloraío Cl. 8 mF. BMI. 500 M
05.8 mF. .MIL 500m

R1..1.000ol|m3Wltt
R2. 33.000 olln 1 Watt
C1. 100 mF. dott. 350 volt
CZ. 50 IrlF. olotfljoo volt
C3. 8 mF. Ihttl. 500 vdt

DS'l-DSZ. radúilzltwí Il silicio 500 volt lvodi lindo)
R81. toddfizzotorl a pome Il lilioio lvodi Itioolol
T1. Momlltm di alimentazione dl 30 Witt vidi
articolo
Sl . interruttore di rete

come pure gli 84-85, ed il primo (SZ-S3) serve
per commutare l'osccillograío sulla posizione
«SINCRONlSMO ESTERNO it o «SINCRONI-
SMO INTERNO n (nel disegno e riportata la corn-
mutazione su a Sincronismo interno nl mentre
il secondo (54-55) serve per escludere |'oscil~
letore a dente di sega e quindi per utilizzare I'EN-
TRATA ORIZZONTALE onde aoolicarvi un segnale
esterno sfruttando cosl I'oscillografo per avere
sullo schermo le figura di Lissaious.

Gli altri comandi sono facilmente identificabili:
Slrappresenta, come anticipato, l'attenuatore
d'emrata, R9 il comando d'amolificazione verti-
cale, R33 quello d'ampliiìcazione orizzontale, R15
il comando di sensibilità di sineronismo, R31 la
regolazione fine della frequenza di scansione ed
infine SG il selettore della frequenza di scansione.

ALIMENTATORE

Per alimentare questo oscillografo è necessa-
rio disporre di una tensione dl 220 volt circa per

pe'g. 998

l'anodica delle valvole e di 320 volt negativi ri-
spetto alla massa per alimentare il tubo a raggi
catodlci. .

Per ottenere questa tensioni mi sono fatto av-
volgere un trasformatore da 80 watt circa provvi-
sto di un primario a 220 volt ed un secondario ad
alta tensione capace di fornirmi 260-270 volt con
una presa intermedia a 190 volt.

In più sono necessari altri due secondari di cui
l a 6.3 volt 'ì ampere per il tubo a raggi catodioi.

Reccomando di far presente a chi awolgerà il
trasformatore di isolare bene l'avvolgimento per
l'alimentazione del filamento del tubo in quanto
questo. risultando collegato al catodo. è percor-
so da alta tensione.

Quello per i filamenti delle valvole non necessi-
ta invece di isolamento particolare in quanto
avra un cano sempre collegato a massa.

Lo schema dell'alimentatore da ma impiegato
è visibile in tig. 2.

Come si può notare. la tensione dei 190 volt
viene raddrazzata da quattro diodi al silicio dispo-
sti a ponte, sostituibili da un normale raddrlzza-



tore a ponte4 le cui caratteristiche devono risul-
tare adatte a sopportare 2,50 volt con una corren-
te di almeno 75 mA.

A questo proposito io posso indicare il tipo BY
123 della Philips o similari4 oppure i raddrizzatori
a pome tipo 3250C75 o BZSOCIOO della Sie-
mens. '

La tensione dei 260 volt viene raddrizzata da
un normale diodo al silicio (DSZ) capace di sop-
portare una tensione minima di 300 volt con una
corrente di 30-50 mA, tipo molto comune che
puo essere trovato in commercio senza difficolta.

In serie a questo diodo ne troviamo un altro
dello stesso tipo ed indicato nello schema con la
sigla D81.

Nel caso qualcuno volesse usare un tubo a reg-
gi catodici di diametro superiore e che richieda,
per esempio, una tensione anodica maggiore do-
vra, quando far costruire il trasformatore, tene-
re conto delle nuove esigenze facendo awolge-
re un secondario che eroghi, invece dei 260
Volt, una tensione di 300-350 volt.

Ricordatevi. inoltre che la tensine raddrizzata
ottenuta è superiore a quella che va applicata
ai capi del diodo D52 ed in pratica occorrerà
aumentare la tensione alternata di 0,4 volts per
ricavare quella che sarà presente ai capi di C5.

In fig. 3 sono visibili le connessioni relative
al tubo a raggi catodici e da questo disegno si
può dedurre come il filamento (piedino 2) risulti
collegato al piedino del catodo mentre gli altri
elettrodi saranno collegati rispettivamente ai po-
tenziometri di MESSA A FUOCO (R2) e di LU-
MINOSITA' lR4).

ll piedino n. 8 dovrà risultare collegato alla
tensione positiva dei 220 volt e la resistenza R5
alla tensione negativa dei 320 volt ricavata dal-
I'alimentatore testé descritto.

Le placchette deviatricí (piedini 6-7 e 9-10)
saranno collegate direttamente ai terminali che
nello schema elettrico di fìg. 1 contraddistinguo-
no appunto con i numeri 6›7 e 9-10 uscite delle
valvole V2 e V4.

M, come il solito. significa massa e rappresen-
ta il telaio metallico che sosterrà tutto I'oscillo-
grafo.

`REALIZZAZIONE PKATICA

Il montaggio pratico, pur non essendo critico,
richiede nella realizzazione di un oscillografo qual-
che piccolo accorgimento per evitare che il flusso
magnetico del trasformatore di alimentazione
possa influenzare in qualche modo il fascio degli
elettroni, e quindi deformarlo. Consiglio perciò
di fissare il trasformatore molto lontano dal tu-

bo a raggi catodicl, e quasi sempre dietro lo zoc-
colo. II trasformatore può essere posto anche in
prossimità del tubo a raggi catodici, purché sia
posto posteriormente ad esso e rnai lateralmente.

Se constatata' che il trasformatore riesce in
qualche modo a influenzare il fascio degli elettro-
ni, dovete applicare attorno al tubo uno schermo
metallico; anche le valvole è bene non siano po-
ste troppo vicino al tubo, e se proprio ciò fosse
indispensabile, schermatle opportunamente.

Tutti ` rimanenti componenti non hanno neces-
sità di dlspoeizioni particolari.

l fili chel dalla boocola d'entrta vanno al com-
mutatore Sl e da questo alla griglia delle valvola
VlA non vanno schermati, ma neppure tenuti
troppo vicini al telaio metallico onde evitare che
si introducano delle capacita filo-massa limitando
molto probabilmente il campo di risposte sulle
frequenze più elevate

Per i condensatori Cl 1421242304331, sarà
bene che impieghiate dei tipi ad alto isolamento
(700-1000 volt lavoro).

Una volta terminata la realizzazione controlle-
te, prima di dare tensione, di non aver sbagliato
in qualche connessione.

Quando sarete certi potrete dare infine ten-
sione e leggere con un voltmetro se ei capi dei
condensatori dell'alimentatore escono effettiva-
mente i 220 volt richiesti e i 320 volt negativi.
Dopo qualche istante quando le valvole si saranno
riscaldato. potrete provare a manovrare i comandi
di Messa a Fuocoe Luminosità; se tutto è corretto
constatarete che sullo schermo dell'oscillografo
apparirà una traccia orizzontale (oppure un punto
se il doppio deviatore 54-85 è posto in posizione
inversa da come indicato nello schema elettrico).

Applicate quindi sulle boccole d'entrata un se-
gnale prelevato da un generatore di BF (oppure
da un secondario di un trasformatore da cam-
panelli da 6 volt), e manovrando SS ed R31, do-
vrete constatare che sullo schermo appariranno
una, due o più traccie sinusoidalí.

A questo punto il vostro oscillografo e promo
per essere impiegato nelle sue funzioni di control-
lo per i vostri collaudi. Inutile precisare quanto
sia utile questo strumemo già lo sapete e po-
trete constatarlo di fatto, quando'controllando
qualche amplificatore, vedrete l'onda come si
deforme quando distorce Se siete radioamatori,
potete impiegarlo per controllare la modulazione,
per stabilire il fattore di amplificazione ecc, ecc.

Spero quindi di aver fatto cosa apprezzabile
pori letto'ri di Nuova Elettronica presentando que-
sto mio progetto che, per quanto semplice, ha pe-
rò il pregio di farvi finalmente entrare in possesso
con poca spesa di un oscillografo.
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EXCITE" af sfasamento

Anche se effettivamente questo tipo di trasmis-
sione ha solo da pochi anni incominciato ad inte-
ressare i radioamatori, non si può negare che lo
SSB (Single-Side-Band-Trasmissìon) abbia già
incontrato una certa simpatia.

E poiché questo articolo e più che altro rivolto
agli esperti non starò a scendere in particolari de-
acrittivi del funzionamento di un trasmettitore in
SSB in quanto presumo che essi ne siano gia a
conoscenza e quindi sapranno che un tipo del ge-
nere da 100 watt equivale in linea di massima ad
un normale trasmettitore in Modulazione di_ Am-
piena da 400 watt.

Più o meno lo stesso paragone che intercorre
tra il rendimento di una antenna a dipolo ed una
antenna direttiva a tre elementi.

-Lo schema elettrico che qui presento ai lettori
di Nuova Elettronica è riferito ad un trasmettitore
completo a cui e sufficiente dare tensione di rete
ed inserire il microfono per poter irradiare nello
apazio il vostro messaggio.

Però, considerata le bassa potenze che può for-
nire (appena 10 watt di picco o P.E.P. come viene
indicata in un trasmettitore in SSB) e che ritengo
poco adatta agli usi normali, io sarei piuttosto pro-
penso a definirlo. più che un trasmettitore, un
Exoìter da lmpìegare come pilota per stadi amplì›
ficatnri di potenza tali da ottenere in antenna dai
200 ai 500 watt P.E.P. (ideale sarebbe l'amplifi-
nature lineare presentato sul n. 6/1970 di Nuova
Elettronica).

ln ogni modo il mio dava essere considerato so-
lemante alla stregua di un consiglio e coloro che
vorranno eseguire questo progetto sceglierenno
la solutione che maggiormente riterranno oppor-
luna.

A me non resta quindi che Iniziare la descrizione
delle varie parti del circuito di fig. 1 ed il relativo
funzionamento.
Partiamo dal microfono che, come si nota dallo
schema, verrà írserito nella presa e micron r cu›
rando di collegare cwiamente le calza metallica
alla massa del circuito.
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per 3.8.3 0

Questo progetto è rivolto a quei radioamatori che
vogliono realizzare un trasmettitore in SSB.
Premettiamo che per la Iaboriosità a la complessità
della messa a punto esso non è consigliabile per
i principianti.

Le valvola preamplificatrice di BF, che nello
schema è stata indicata con la sigla V1 , è costitui-
ta da un doppio triodo tipo 12AT7 sostituibile na-
turalmente con una equivalente.

Il segnale dal condensatore C3 sarà inviato
quindi al potenziometro R8 che funziona da con-
trollo di volume. _

Ouindi attraverso la resistenza R9 esso passerà
alla griglia della sezione triodica della valvola
6U8, descritta nello schema con la sigla V2/A
mentre la seconda sezione della stessa valvola
è contrassegnata da V2/B.

Sulla placca della sezione VZ/A si trova collega›
to un trasformatore di BF, T1, che ha il secondario
collegato ad una rete di siasamento costituita dal~
le resistenze R12-R13-R14-R15 e dai condersa-
tori C4-CS-C6-C7.

ll segnale prelevato dalla rete di sfasamento
verra quindi applicato alla` griglie di una valvola
tipo 12AT7 lV3).

|| potenziometro R16 posto sui due catodi di
questa valvola servirà e regolare l'arnplificazione
del segnale in uscita in modo che sia perfetta-
mente uguale per le due sezioni.

ll segnale infine, prelevato dalle due placche
della valvola V3, andrà inviato ai due trasforma-
tori T2^T3, i cui secondari sono collegati ai com-
mutatori 51/A, 81/8. Sl/C, e tramite questi al
modulatore bilanciato che è costituito dai diodi
DGl-DGZ-DGS~DG4 e che spiegherò più avanti.

Tornando al nostro circuito elettrico troveremo
prima del modulatore un oscillatore pilotato a

quarzo formato dalla sezione pentodica della val-
vola 6U8 (V2/Bl la cui sezione triodica abbiamo
già visto utilizzata come amplificatrice di BF.

L'oscillatora menzionato è indispensabile per
ottenere segnali di AF in SSE su di una frequenza
fissa di 9 MHz.

Per poter quindi trasmettere sulle varie gamme
radiantìstiche dei 3,5-7›14-21›30 MHz lcorri-,
spondemi agli 80-40-2045-10 metri) sarà quin-
di necessario effettuare una conversione di fre-
quenza.

Non si creda però che questo procedimento
comporti uno svantaggio, anzi, a mio parere, tro-
vo che i vantaggi offerti siano veramente notevoli
primo dei quali da annoverare le necessità di una
sole rete di siasarnento, poiche con questo siste-
ma la regolazione di tale rete rimane costante
sia che ci si sposti di frequenza, sia che si cambi
gamma.

ln conclusione non è più necessario alcun ri-
tocco anche variando la sintonia dell'oscilletore
dì AF da un estremo all'altro della gamma o pas-
sando dai 10 metri ai 15 oppure agli 80 metri.

In ogni caso avremo sempre la medesima sop-
pressione di banda laterale e questo io lo sensi.-
dero un vantaggio.

L'oscillatore di AF pilotato dal quarzo XTALl e
9 MHz appartiene alla categoria dei TRITET ha
il vantaggio di offrire in uscita un segnale di AF
superiore ad ogni altro tipo di oscillatore.

Disponendo di quarzi che oscillano con facilità
si potrà anche modificare iI circuito oscillatore con
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altri di tipo diverso, ad esempio un Pierce, un
Colpitts. ecc.

Sulla placca dell'oscillatore sono sistemate due
bobine, L1 ed L2, che dovranno risultare accorda-
te sulla frequenza del quarzo, cioè sui 9 MHz4

Le due bobine devono risultare accoppiata in-
duttivamente tra di loro e sistemate una 'iìlcina
all'altra.

La distanza delle due bobine dovre essere tro-
vata sperimentalmente in modo da misurare ai
capi di ognuna di esse la stesse tensione di AF.

Queste bobine inoltre sono prowiste di nucleo
ferromegnetico che servirà per poterle tarare.

Sui lati freddi delle bobine L1-L2 (il lato cioè
in collegamento con la tensione positiva) an-
dranno avvolti i due awolgimemi link (Li/A-Lz/
A) composti da 4 spire cadauno e necessari per
prelevare il segnale di AF siasato di 90° che servi-
ra ad alimentare il modulatore bilanciato compo-
sto, come già anticipato, dai diodi DGi-DGZ~
DG3-DG4. È necessario precisare che i collega~
menti che dal commutatore 51/A ed Si/B vanno
alle bobine dei link siano eseguiti con del cavo
schermate da 52 o 75 ohm, owero del comune
cavo coassiale per TV, mentre quelli che colle-
gano le bobine ai potenziometri R21 ed R22 sa-
ranno di tipo normale, di uguale lunghezza ed
intrecciati insieme. Il lettore potrebbe chiedersi
la funzione esplicata dal commutatore a 5 posizio-
ni 3 vie indicato nello schema dalle sigle S1/A-
S1/B-S1/C: le due prime posizioni sono utilizzate
per commutare il trasmettitore su di una emissio-
ne in SSB con la banda superiore od inferiore sop~
pressa e le altre tre posizioni, reinserendo la por-
tante (oocorrerà sbilanciare la rete di siasamento
ruotando ad un estremo il poteziornetro R22)
serviranno per trasmettere rispettivamente in mo-
dulazione d'ampiezza (AM) oppure in modulazio-
ne di fase (PM) od in telegrafia (CW).

Riprendendo il nostro segnale di AF vedremo
che esso, prelevato tramite i link dalla bobine L1
ed L2, verrà inviato ai due potenziometri R21-
R22 indispensabili per bilanciare il circuito ed eli-
minare cosi la portante di AF.

Questi potenziometri dovranno essere necessa-
riamente del tipo in grafite in quanto i tipi a filo
introducono nel circuito una induttanza contro-
producente per il buon funzionamento del modu-
latore.

Nel mio progetto io ho impiegato due poten-
ziornetri da 1.000 ohm però ho potuto constatare
che riducendo il valore a 500 o anche a 100 ohm
il risultato diventa addirittura migliore quindi se
riuscite a reperire potenziometri di tale valore, non
e molto facile trovarli, potete benissimo, anzi ve
lo consiglio. sostituirli a quelli da 1.000 ohm.
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Il segnale di AF presente ai capi di ogni poten-
zlornetro viene poi inviato ei quattro diodi al ger<
manie, che costituiscono in effetti i due modula-
torì bilanciati, in modo che una delle due bande
laterali venga eliminata.

Ogni modulatore è composto da due diodi
(DG1 con DGS e DGZ con D64) che dovranno nel
limiti del possibile avere uguale resistenza e nes-
se caratteristiche.

Sara quindi necessario che li scegliete con pa-
zienza misurando la resistenza ohmica diretta
con un normale tester: i tipi che possono andare
bene sono molti, quali ad esempio gli 0A81 ed
0A85 e, più preferibilmente i tipi 0A73 o gli
AA119 perché vengono venduti in coppie già se-
lezionate e controllate dalle case costruttrici in
modo che presentino le stesse caratteristiche.

Naturalmente il loro costo sara un po' più' ele-
vato ma d'altronde vi permanere di evitare l'ac-
quisto di parecchi pezzi da controllare per trovar~
ne quattro uguali.

Quando effettuata i collegamenti ricordatevi
che DG1 e DGZ vanno rivolti in modo che al ca-
pi opposti della stessa bobina giunga invece solo
tensione positiva.

La bobina L3, come si deduce dalla tabella n. 1,
è composta da 7 spire con presa al centro a sopra
questa verra awolta la bobina L4/A composta
da una sola spire4 Fate attenzione che L4/A si
trovi esattamente el centro della bobine L3.

Per ottenere un perfetto accordo della bobina
L3 sara bene che quest'ultima sia prowiste di nu-
cleo ferromagnetico anche se io ho tralasciato dl
rappresentarlo graficamente nel disegno del cir›
cuito.

La bobina link L4/A risulta collegata in serie al-
la bobina di accordo L4 che assieme al condema-
tore_C1B costituisce un circulto accordato sui 9
MHz. 1

Per ottenere un buon accordo di tale circuito
si potra agire sul nucleo ferromagnetico di L4 op-
pure, in mancanza di questo, sostituendo il con-
densatore C 18 con un compensatore da 100 pF.

Ai capi del circuito accordato avremo presente
una tensione di AF all'incirca di 3 volt e tale ten-
sione servirà per pilotare la valvola V4 consistente
in una 6 BA7 sostituibile con un tipo equivalente.

Questa valvola funziona da convertitrice di ire-
quenza e si può notare dallo schema elettrico che
il segnale dei 9 MHz viene applicato al piedino
nV 7 mentre sul piedino n. 2 troviamo inserito il
segnale proveniente dal VFO costituito delle val-
vole V6-V7. _

La mia scelta di una SBA7 come convertitrioe
nel mio trasmettitore e stata motivata dalla sua
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alta trasconduttenze di conversione pari a 0,9
mA/V.

È implicito che coloro che trovassere una con-
vertitrice a maggiore trasconduttenza possono
tranquillamente impiegarla al posto delle mia
GBA7,

Sulle placca della convenitrice troviamo colle-
gate le bobine L5 ed L6 che sono prowiste di pre-
se intermedie per potefle sintonizzare sulle varie
gamme rediantistieheV Si noterà come in parallelo
a queste bobine sí trovi sempre inserita una resi~
stenza, F125, alla quale, per le gamme dei 15-20-
40-80 metri il commutatore 52/A aggiungerà,
sempre in parallelo, una seconda resistenza, vale
a dire R26.

ll compito di queste resistenze è quello di impe-
dire l'autoosciliazione nelle stadio successivo e ri-
sultano indispersabíli per un perfetto funziona-
memo del trasmettitore. Sempre sulla placca di
questa valvola, la convertìtrice, troviamo inserito
tramite un condensatore da 3 pF (€23) un circuito
trappola (€22-L7) accordato sui 15 MHz per eli-
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minare la terza armonica del VFO quando questi
risulta accordato sui 5 MH1(5 X 3 = 15 MHz)
che, essendo abbastanza potente, potrebbe trerci
in inganno quando in fase di taratura eommutia-
moSZ sulla gamma dei 14 MHz.

La bobina L7, per poterla accordare con ade-
guate precisione sulla frequenza dei 15 MHz, de-
ve essere corredata di nucleo ferromagnetico
oppure si può prowedere, come solito, sostituen-
do il condensatore C22 da 27 pF con un compen-
satore da 30 opiù pF.

ll segnale di AF già convertito dalla valvola V4
verrà inviato alla griglia della valvola V5 attra-
verso un condensatore fisso da 14000 pF che nel-
lo schema è indicato con la sigla C24.

L'impedenza JAF4 che troviamo tra la griglia
ed il condensatore 024 ha la funzione di impedi-
re l'autooecillazione della stessa valvola e sicco-
me essa non è reperibile in commercio già co-
struita le si dovrà realizzare, cosa senza dubbio
molto facile, awolgendo sulla resistenza R31 de



56 ohm 1/2 watt una bobina di 6-7 spire di filo
di rame da 0,30 mm.

L'impedenza JAF3 invece è una comune impe-
denza dl AF tipo Geloso 555 o similare: il suo va-
lore non è critico-e può essere scelto in una gam~
ma compresa tra i 0,1 millihenry ed i 2 milllhenry.

La valvola V5 costituisce in questo trasmettito-
re lo stadio finale di potenza e nel mio progetto
ío ho utilizzato una 6AG7 per la sua alte trascon-
duttanza e la sua ottima schermatura tra griglia e
placca.

Per ottenere una potenza maggiore ho anche
provato a collegare in parallelo due GAG? ed ho
riscontrato un notevole aumento di uscita di AF
però usando questo progetto come exciter per un
lineare di maggiore potenza è sufficiente impie-
garne una sola come d'altronde si denota dallo
schema elettrico.

In sostituzione della 6AG7 si possono impiega-
re anche altri tipí di valvole badando bene co-
munque di scegliere dei tipi non di facile autoo-
scillazione specialmente sulle gamme più alte.

Ad esempio posso consigliare un altro tipo di
velvola che io ho provato con soddisfazione ed e-
ra esattamente una 6CL6 trovata nella mia dota-
zione di laboratorio. Consiglio infine al lettore,
che voglia impiegare altri tipi di valvole a sua di-
sposizione, di schermare bene lo stadio d'entrata
da quello d'useita interponendo tra le bobine
L5-L6 ed L8>L9 uno schermo metallico perché

_se si manifestano delle autooscillaziorii il segnale
in SSB risulta incomprensibile e si producono de-
gli csplatters» che possono disturbare anche le
TV dei dintorni.

Poiché poi ie varie sezioni sz/A-sz/a-SE/o
SZ/D sono abbinate e per molti di voí potrebbero
insorgere dei problemi di schermatura tra le bobi-
ne d'entrata e quelle d'uscita si potrebbe, ad
esempio, tenere separato SZ/C, utilizzare quindi
un commutatore per S2/A-SZ/B ed un altro per il
solostadiofinale.

In questo modo si avra sì lo svantaggio, quando
si desidera cambiare gamme, di dover manovra-
re due comandi, ma è contrabilanciato dail'indi-
scutibile vantaggio di poter tenere distanziate le
bobine L5-L6 dalle bobine L8-L9 riducendo ul-
teriormente il pericolo di autooscillazioni.

Faccio presente che Ia valvola finale V5 lavora
in classe AB pertanto richiede una polarizzazione
negativa di griglia di circa 10.5 volt che si ottiene
regalando un trimmer potenziometrico (R28).

Per comodità io ho raddrizzato la tensione dei
105 volt con un raddrizzatore al silicio livellandola
con due elettrolitici da 50 micrcfarad in modo da
evitare che alla griglia di tale valvola giungano dei
residui di alternata.

Per facilitare la messa a punto ho ritenuto ne_
cessario inserire un occhio magico tipo EM34
che nello schema è indicato con la sigle V8.

Dal commutatore SZ/D si preleva. tramite un
condensatore da 120 pF, una parte del segnale di
AF che, rivelato dal diodo DG5, andra applicato
alla griglia controllo di V8 (sul piedino n. 4).

Si potra cosi controllare dall'ampiezza della
traccia luminosa di questa valvola (V8) il funzio-
namento del trasmettitore nonché la perfetta ta›
retura dei vari stadi. Volendo si può anche sosti-
tuire tale valvola con un microamperometro: tut-
to dipende dalla convenienza.

Del circuito testé descritto resta ancora da spie-
gare lo stadio del VFO costituito dalle due valvole
V6 eV7.

Come gia visto noi dalla valvola VZ/A e tramite
il quarzo XTAL 1 noi abbiamo ottenuto una fre-
quenza fissa di 9 MHz ma questa, owiamenta,
dovrà essere convenire sulle frequenze radiantiA
etiche dei 3,5-7-14-21-30 MHz per poter tra-
smettere sulle bande degli 80-40-20-15-10 me-
tri.

Le frequenze necessarie per ottenere tale con-
versione 'vengono fornite appunto dalla seconda
valvola oscillatrice V6 che ci dà per le diverse
gamme:

3,5 MHz = da 5 a 5,5 MHz «
(9 - 5 = 4 MHz 9-55 =3,5 MHz

7 MHz = da 16 a 16,15 MHz
(16 -9 = 7 MH116,15-9 = 7,15 MHz)

14 MHz = da 5 a 5,35 MHz
(9 + 5 =14 MHz 9 +535 =14.35 MH!)

21 MHz = da 12 a12,45 MHz
(9 +12 = 21 MHz 9 + 12,45 = 21,45 MHz)

30 MHz = da 19 a19.8 MHz
(9 +19 = 2B MH! 8 +193 = 28,3 MHz)

Per ottenere tutte queste frequenze non e ne~
oessario possedere un quarzo per ognuna ma
semplicemente una limitata serie che possa co-
prire le sole frequenze che vanno dai 5 MHz fino
ai6,6 MHz.

Infatti per i 40 metri (7 MHz) e sufficiente sfrut-
tare la terza armonica di un quarzo da 5,333 MHz,
per i 15 metri (21 MHz) la seconda armonica di
unoa 6 MHz, peri 10 metri (30 MHz) la terze ar-
monica di un quarzo da 6,333 MHz.

Se avete e disposizione una serie di quarzi sur-
plus per queste frequenze potete utilizzarli nal-
l'oscíllatore inserendoli nel modo in cui appare
nello schema. Comunque considerando che la
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TABELLA BOBINE

Dimm-rm
lmlmn- - lim

mm

limuwim Inninw'n
a-.Wnnn nomi.

min mm
L1 15 0,6 1 1 1 1

L2 15 0,6 1 l 1 1
LlA 4 Link avvolto sul lato freddo di L1
LZA 4 Link avvolto sul lato freddo di L2
L3 7 0,6 B 1 1 Presa centrale
L4 31 0.6 1 1 1 1
L4A 1 Llnk awolto al centro di L3

Presa alla 20° spira
L5 31 0'6 2° 2° dal lato freddo

Presa alla 4' e 6° spira
La a o'a 16 2° del lato freddo
L7 27 0,6 16 1 1
La 23 1 24 24 Prese alla 4°,6°e 17°

ipira lato massa
Prese alla

L9 13 1,5 Z2 20 1 1/2.2°.31/Z. 7'.9°
spira lato messa

L1 1 9 0,6 7 1 1
L12 16 0,6 12 1 1
L13 13 0,6 12 1 1
L14 10 0,6 9 1 1
L15 50 0,3 17 1 1

maggior parte dei lettori preferiscono avere a di-
sposizione un oscillatore variabile specialmente
per economizzare sul costo dei quarzì e per avere
la possibilità di potersi spostare con più facilita
sulla diverse frequenze della gamma esplerataA

Per questo ho realizzato l'oscillatore V6 in mo-
do da poterlo indifferentemente adattare sia ad
un sistema a quarzi che ad un oscillatore variabile4

Infatti ho imerito una presa a tre capi. contras-
segnati rispettivamente con le lettere G (griglia).
K (catodo), M (massa) e quando desidero utiliz-
zare un quarzo ho inserito uno zoccolo completo
di XTAL Ze dei due condensatori CZS e C30 quin-
di, togliendo questo zoccolo, posso applicare un
oecillatore variabile tipo CLAPP (vedi fig. 21 si-
stemato in una scatola metallica, per schermarlo
interamente, dalla quale fuoriusciranno tre filì
contraddistinti qppunto dalle lettere G-K-M da
collegare elle prese dell'oscillatore.

ll circuito oscillatore variabile da me impiegato
richiede una›sola bobina (L10), un condensatore
variabile da 50 pF circa (€53) e 10 compensatori
da 30 pF (quelli che sono indicati nello schema
da C43 a C52).

|| doppio commutatore SB/A-SS/B permane di
passare da una gamma all'altra dai 10 agli 80
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metri ed i vari compensatori di sintonizzarsi su
ogni gamma in modo che ad ogni completa escur-
sione del variabile 053 si possa coprire íntera_
mente la gamma concesse ai radioamatori.

Il VFO è studiato in modo da funzionare su ogni
frequenza compresa tre i 5 ed i 6,6 MHz poiché,
come ho già precedentemente indicato, con la
conversione ottenuta tramite V4 e con la frequen-
za fissa dei 9 MHz generata dall'oscilletore V25
si possono ricavare tutte le frequenze radiantisti-
che cercate.

ll segnale di AF prodotto dell'oscillatore varia›
bile V6 viene poi amplificato da un'altra valvole.
la V7, per la quale io ho impiegato una sezione dl
una ECHBl. valvola che possedevo gia e che mi
ha aiutato a risparmiare un po'.

Owiamente potete utilizzare un qualsiasi altro
pentodo che si dimostrerà anche di più semplice
impiego.

A questo proposito faccio notare che il segnale
di AF presente in uscita da tale valvola na un'am-
piezza che sì aggira sugli 8 volt, tensione questa
più che sufficiente per ottenere un'ottima con-
versione dalla valvola GBA7 (V4).

Sulla placca della valvola amplificatrice di AF
troviamo applicato il commutatore SZ/E che ser-



vira ad inserire di volta in volta un circuito accor¬
dato per ognuna delle gamme d'uso.

Tutti gli estremi delle bobine L11-LlZ-L13-
L14-L15 andranno poi a congiungersi alla tensio-
ne anodica dei 300 volt

Nello schema risulta interposto tra i lati freddi
di queste bobine e la massa un unico condensato-
re di fuga (C41) collegato a massa comunque

` consiglio, per ridurre al minimo le perdite, di in-
serire tra ogni estremo di bobina e la massa un
condensatore da 4.700 pF, e naturalmente tanti
quante sono le bobine (un condersatore per L1 1,
uno per LiZ, uno per L13, e cosi via); con questo
modo inoltre si evita I'inconveniente che i colle-
gamenti estremi tra una bobina e l'altra risultino
troppo lunghi.

ALIMENTAZIONE

Il trasmettitore funziona con una tensione ano
dica di 300 volt e per questo io ho utilizzato un

` trasformatore da 100 watt con un secondario da
320 + 320 volt, tensione che ho raddrizzata con
una normale valvola raddrizzatrice e filtrata con
una impedenza da 300 ohm e due grossi elettro-
Iitici da 32 microfarad 500 volt lavoro. Per ali›
mentare poi la valvola oscillatrice V6 e quella am-
plificatrice V7 più la griglia schermo della con-
vertitrice V4 occorrerà anche stabilizzare la ten-
sione dei 300 volt tramite una valvola stabilizza-
trice, soprattutto se avete l'intenzione di non far
pilotare I'oscillatore a quarzo ma con un VFOA

Se invece impiegate il quarzo (XTALZ) sarà suf~
ficiente che riduciate la tensione suddetta portan-
dola ad un valore compreso tra i 105 ed i 120
volt per filtrarla4 Oltre alle tensioni sopradette ne
sara indispensabile una terza per i 6,3 volt dei fi-
lamenti ed un'ultima negativa di circa 100 volt
perla polarizzazione della griglia della valvola V5.

AI fine di ottenere detta tensione negativa sí
possono scegliere diverse soluzioni di cui una
consiste nel raddrizzare una semíonda dei 300
volt con un raddrizzatore al silicio quindi causare
la caduta di tensione necessaria con una adatta
resistenza filtrando poi con dei condensatori elet-
trolitici di elevata capacità per impedire che sulla
griglia possano giungere dei residui di alternata.

Se invece dovete farvi avvolgere il trasformatore
perché non I'avete trovato già fatto potete far
aggiungere un secondario a 100 volt o far muni-
re il secondario normaie ad alta tensione di una
presa in corrispondenza appunto di tale tensioneV

REALIHAZIONE PRATICA

Tutto il trasmettitore verrà montato su di un te-
laio completameme metallico e per questo con-
siglio di impiegare delle lastre di` alluminio facili
da piegare e forare. ll mio telaio aveva le seguenti
dimensioni: 48 X 26 X 8 cm, e sopra di esso ho
disposto tutti i vari componenti ne'l modo che ap›
pare in linee di massima dalla fotografia.

La loro disposizione non e critica e quindi voi
potrete disporli secondo il vostro giudizio e nella
posizione più adatta ai vari collegamenti che ds-
vono essere, come solito in questi casi, il più corti
possibile

Ricordatevi inoltre che per evitare un funzio-
namento instabile le bobine L3~L5~L6 è bene
no adeguatamente schermate per cui io ho impie-
gato dei vecchi schermi di medie frequenze.

É bene che risultino schermate anche le bobine
L1 ed L2 che io, non trovando schermi adatti. ho
fissato sul telaio interponendo ai lati dei separato
ri di alluminio.

Le due predette bobine dovranno essere sepa-
rate una dall'altra di circa 1 cm.

Prima di forare il pannello frontale cercate di
controllare come disporrete i vari pezzi per evita-
re fori inutili tenendo sempre presente le posizioni
più comode per i vari comandi, specie per il cam›
bio gammaA «

Come già accennato, benché un commutatore
unico per passare da una gamma all'altra sia mol-
to comodo tuttavia, considerando che sono auspi-
cabili dei collegamenti corti per evitare perdite
di AF e, ancora più importante, probabili inneschi,
consiglio di utilizzarne 2 separati di cui uno per
Si/A-Sl/B-Si/C ed uno per SZ/A-SZ/B-SZ/C-
Sì/D-SZ/E ovviamente se riuscite, anche con un
condensatore unico, ad avere dei collegamenti
corti, cosa che io reputo alquanto difficile per cui
al posto di quest'ultimo consiglio di usare tre
commutatori e distintamente uno per SZ/A-SZ/B,
uno per SZ/C-SZ/D ed infine un ultimo per SZ/E.

Questa soluzione presenta si lo svantaggio di
dover manovrare parecchi commutatori per cam-
biare gamma ma, come contropartita avremo un
montaggio semplificato da collegamenti più corti
effettuati in prossimità delle valvole interessate,
con tutto quello che di bene ne deriva.

l componenti più critici del tutto sono rappre-
sentati da quelli che compongono la rete di sfa-
samento, vale a dire dalle resistenze R12, R13,
R14, R15 e dai condensatori C4, C5, C6, C7 che
devono essere assolutamente di valore quanto più
prossimo a quello ideale proposto nellielenco
componenti quindi vanno soeiti con tolleranze
massime dell'196 per le resistenze e 2% per i con-
densatorí.
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TABELLA DELLE TENSIONI
immwnmn .i W “in titanium-:u n»

5:32: 1 2 3 4 s e 7 a e

Jršâxlifw 110 o 1.1 e.: cA 6,3 cA 11o o 1,7 o

eee v2 290 121;: 3?, e.: cA 6.3 cA 32:12; o 7,5 o

:la: V3 zeo o 4 ea cA 6,3 cA 290 o 4 o

sam v4 eo sfF o 6,3 cA o o 3%: e 125:.:

eAcv v5 o 6,3 cA o :AL o aoo o zãggF

eAHe ve AF o o e.: cA 105 105 o

EcHa1 v1 105 AF s 5,: cA o ms

Per le resíetenzeY se non ne trovate in commer-
cio con tolleranze cosi basseY potete controllarne
parecchie con un ohmetro fino a trovare valori
che non si discostino dal richiesto più di quanto
detto4 anche a costo di doverne collegare in serie
o in parallelo.

Non sottovalutata questa attenzione se non vo
lete avere dei risultati deluderlti4 Per i condensa-
tori se riuscite a trovarli in commercio con tale
tolleranza acquistateli anche se dovessero costa~
re 300 lire l'uno, oppure controllatene molti con
un capacimetro di precisione come quello presen-
tato tempo addietro su questa stessa rivista.

Per la realizzazione delle bobine riceverete i
dati dei diametri dei supporti e del filo da impie-
gare nonché il numero delle spire dalla tabella
n. 1.

MESSA A PUNTO

La parte più difficoltosa che richiede maggior
pazienza ed attenzione è tanto Importante da non
poter essere assolutamente trascurata.

Per prima cosa, prima di accendere il trasmetti-
tore, sarà opportuno controllare con la dovuta cu-
ra che tutto il circuito rispecchi fedelmente il no-
sno schema e non vi siano stati errori di cablag-
gioA
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Togliete quindi la valvola raddrizzatrice cosi da
evitare che al trasmettitore possa giungere la
tensione anodica.

Dopodiché date tensione e controllate che .tutte
le valvole risultino accese (ricordatevi che per V1
e V3 il piedino nA 9 deve essere collegato alla ten-
sione dei 6,3 volt ed i 4 e 5 alla massa)A

Poi con un tester regolate il trimmer R28 in
modo che alla valvola V5 giunga una tensione ne-
gativa di 105 volt.

Eseguita questa operazione si potrà finalmente
rimettere la valvola raddrizzatrice affinché al tra-
smettitore giunga la tensione anodica

Se non avete commesso errori di collegamento
sui terminali delle varie valvole dovrete leggere
le tensioni che ho riportato nella tabella n. 2. l
dati che ho rilevato io non hanno carattere asso-
luto e nel vostro montaggio potrebbero risultare
leggermente differenti, cosa trascurabile in ouan~
to dovuti alle tolleranze dei componenti od alla
torsione fornita dal trasformatore di alimenta`
zione.

La prima operazione di taratura verterà al con-
trollo dell'oscillatore di AF a 9 MHz (V2/B) e per
questo consiglio di disinserire dal trasmettitore
le valvole V5-V6~V7 cosi da evitare che ìl se-
gnale di AF prodotto dall'oscillatore V6 possa
indurci in qualche errore di valutazione.

Aocendete quindi un ricevitore e sintonizzatelo



sui 9 MHz: se l'oscìllatore V2/B funziona dovrete
sentire nell'altoparlante il soffio dell'AF.

Inserite allora tra la griglia (piedino 7) della val-
vola V4 e la massa un voltmetro elettronico in
corrente alternata e staccate il cursore del poten~
ziometro R22 perché il segnale di AF prelevato
dalla bobina L2 non giunga al modulatore bilan-
ciato.

Ruotate quindi il cursore di R21 in modo che
si trovi completamente rivolto verso il diodo
DG4 e regolate il nucleo delle bobine L1-L3 ed
L4 fino a leggere la massima tensione sulla griglia
dí V4.

Definita questa operazione staccate allora il
cursore di R21 e collegate il filo della bobina
L2/A al cursore di R22 precedentemente dissal-
dato, quindi ruotatelo tutto verso DGl.

Qui tarate la bobina L2 e ritoccate leggermente
le L3 e L4 in modo da ottenere all'incirca la stessa
tensione precedentemente rilevata con R21 col-
legato.

Rimettete quindi le valvole V5-V6-V7 ed _appll~
cate sui capi d'uscita (quelli cioè cui andrebbe col-
legata la linea di discesa dell'antenna oppure I'en-
trata dell'eventuale amplificatore lineare di po-
tenza) una resistenza di carico da 50 ohm 10
watt (oppure 3 resistenze da 150 ohm 3 watt
in parallelo) per evitare che lo stadio finale privo
di antenna possa entrare in autooscíllazione.

Inserite poi un quarzo da 6 MHz (XTAL2) op-
pure lioscillatore variabile (fig4 2). dissaldate nuo-
vamente il cursore di R22 e collegate quello di
R21 , ritoccate di nuovo le bobine L1-L3-L4 e ruo-
tate per ogni gamma i variabili 021 e C28 onde
ottenere in uscita la massima tensione di AF. Per
effettuare questo controllo ci si potrà servire del-
I'Occhio magico ma sarebbe ancor meglio poter
utilizzare un wattmetro di AF come quello pubbli-

'cato sul n. 12 di Nuova Elettronica e che io ho
trovato veramente strepitoso.

Se necessario provate a ritoccare ancora la sin-
tonia delle bobine L11-L12-L13-L14-L15 even_
tualmente applicando in parallelo alle capacità
già esistenti, cioè C36-CS7-C38~C39›C40, un
piccolo eompensatore da 30 pF per stabilire se
auspicabile diminuire leggermente la capacita
di questi condensatori oppure aumentare, sempre
al line di ottenere in uscita più AF.

Durante queste prove puo risultare necessario
anche variare leggermente il numero delle spire
delle bobine L5-L6~L8›L9 e le relative prese per
potersi accordare con assoluta precisione nella
porzione di gamma concessa airadioamatori.

Questa operazione è scevra di difficolta Der cui
non ritengo opportuno dilungarmici sopra con il
rischio di diventare troppo pedante.

Dopo di cìò sarà necessario prowedere al bi-
lanciamento dei due moduletori bilanciati. Allo
scopo si tornerà per l'ennesima volta a collegare
sull'uscita di L2/A il cursore di R22 (stavolta con
R21 anch'esso inserito), regolateli circa a meta
corsa e ritoccateli in maniera da avere in uscita
(sempre tramite le indicazioni di V8 o del watt-
metro) la minor tensione possibile.

Se non vi riuscisse di ottenere un perfetto biA
Ianciamento della portante ciò starà a significare
che le bobine L1 ed L2 non sono sufficientemente
schermate o che ancora L3 non è accordato bene
per cui occorrerà prowedere in proposito.

A questo puma si passerà alla messa a punto
dello stadio di BFA

Nella presa micro applicheremo un segnale di
BF la cui altezza non risulti superiore ai 10 milli›
volt (sara consigliabile imerire un potenziometro
di volume per ridurre una eventuale intensità su-
periore).

La frequenza utilizzabile in BF non è critica
comunque io comiglio di mantenerla sui 1.000
hertz pure se a 400 o 600 o 800 hertz si ottenga
lo stesso risultato. Con un voltmeu'o elettronico
commutato in corrente alternata, oppure natural-
mente con un oscillografo, sí controllerà che sulle
griglie della valvola V3 (piedini 2 e 7) appaia una
tensione perfettamente uguale.

Poiché questo sarà praticamente impossibile
di primo acchito dovremo ruotare lentamente ll
trimmer R11 fino ad ottenere la condizione favo-
revole, cioè che il segnale di BF applicato alle due
griglie abbia un identico voltaggio.

Applicheremo ora il nostro voltmetro elettroni-
co alle placche di V3 (piedini 6 e 1) e comrollere-
mo anche in questo caso che il segnale amplifi-
cato risulti perfettamente uguale per le due sezio-
ni triodiche ed all'occorrenza agiremo sul trimmer
R16 per raggiungere I'optimum (dallo schema e-
lettrico si può dedurre che R16 agìsce sulle resi-
stenze di catodo e quindi sull'amplificazione dei
due triodí).

Se i due trasformatori d'uscita T2 e T3 sono i-
dent la regolazione di R16 vi darà in uscita
dagll stessi una medesima tensione alternata cosa
appurabile con una appropriata misura e, se non
rilevataY si dovrà prowedere ad una ulteriore re-
golazione di R16 fino a che i segnali di BF risul-
tino uguali.

Infine non rimane che I'ultima messa a punto
vertente alla soppressione della banda laterale
e per tale controllo sarà necessario un buon rice-
vitore professionale prowisto di quarzo sulla MF
per ìl controllo della selettività oppure un oscillo-
acopio.
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Un generatore di ultrasuoni lo si può costruire,
come constaterete, con
à possibile realizzare dei

estrema facilità. Con esso
perfetti sistemi di allarme,

degli apri-cancello ed eseguire altre interessanti
esperienze.

Crediamo, anche se non se siamo assolutamen-
te certi, di essere la rivista che prende per la
prima volta in esame, in modo semplice ed attua-
bile, un argomento che interesserà moltissimi no-
stri lettori: gli ultrasuoni.

A sentire tale parola. i lettori penseranno già
alle difficoltà della reperibilità del materiale, al-
l'eccessivo costo delle «capsule ultrasoniche x,
alla complessità del circuito ecc., a tutte quelle
cose cioè. che erroneamente possono aver letto
su altre pubblicazioni con il solo scopo di scorag-
giare chi volesse addentrarsi in questo campo.

Quindi, vedendolo schema, sappiamo già che vi
meraviglierete della sua semplicità, e ci rimpro-
verete di aver fatto cadere le cose troppo dall'al-
to. Infatti ottenere degli ultrasuoni è un poi come
l'uovo di Colombo, una volta visto come si fa,
ci si dice: ma perché non I'ho mai pensato prima.7
E eosl diciamo anche noi, perché possiamo assi-
curarvi. che come base di partenza, siamo partiti

generatore div UlTBASUUNI
da un qualcosa di molto più complesso, utilizzan-
do capsule ultrasoniche. poi modificando e pro'-
vando siamo arrivati ad ottenere un ugual risul-
tato, utilizzando un solo transistor ed una comune
capsula microfonica piezoelettrica.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema iniziale come abbiamo gia precisato,
richiedeva l'uso di una capsula ultrasonica. ma
se per noi poteva risultare facile reperime qualche
esemplare per il nostro prototipo e pagarlo anche
cifre esose, non altrettanto poteva dirsi per i let-
tori. Quindi questo era già un primo problema che
dovevamo risolvere; inoltre tali capsule risultano
tarate ad una determinata frequenza, e funzio`
nano solo a tale frequenza, quindi, se presentano
il pregio della selettività. hanno l'inconveniente
di richiedere un oscillat ultrasonico di preci-

1I VOLT

:ì
ci

Il;

9
R1. 5.500 ohm
R2. 1 .000 ohm
R3. 2.200 ohm
R4. 470 ohm
C1 . 100 mF øllllrolicos volt
62. 220.000 PF. (33.000 pFl vldl Iticole
CJ. 33.000 [IFA (4.700 DF.) vidi articolo
MICHO. Microfono Piez `
TR'I . Ttansinot NPN al
L1 . Bobina di LINEARITA' o CORREZIONE pOITN.
Alimlmlliune o 'IB volt

MICRO
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sione, in caso contrario il risultato sarebbe nega~
tivo.

Per eliminare questo inconveniente, abbiamo
voluto realizzare un generatore di ultrasuoni,
che impiegasse una capsula di microlono pie-
zoelettrico, il quale ha il pregio di essere repe~
ribile in ogni negozio, di non risultare tarata su
di una determinata frequenza e quindi anche
se I'oscillatore, a causa della tolleranza dei corn-
ponenti, ha uno scaro di frequenza di 1.000
Hz, esso funziona ugualmente.

Non si meravigli il lettore. se controllando
le caratteristiche di una capsula microfoníca
piezoelettrica, rilevi a risposta di frequenza da 80
a 10.000 Hz a, e sapendo che gli ultrasuoni ini~
ziano da 16.000 Hz in su, puo logicamente sup~
porre che non risultano indicate per nulla a quanto
vogliamo proporvi.

// /
Possiamo, invece, assicurarvi che qualsiasi cap-

sula microfonica piezo (escluso quelle decisamen-
te economiche) funzionano tutte anche fino a
20.000-25r000 Hz, quindi si rientra gia nel cam-_
po dei suoni inudibili (un buon orecchio riesce a
captare al massimo fino a 15,000-16000 Hz): Io-
gicamente facendo funzionare queste capsule a
tali frequenze il rendimento risulterà notevol-
mente inferiore a quanto si otterebbe facendole
funzionare nella gamma di frequenza dei suoni
udibili, cioè dagli 80 ai 10.000 Hz, comunque,
considerando che la portata degli ultrasuoni che
riusciamo ad ottenere con queste capsule può
raggiungere distanze dai 10 ai 20 metri, crediamo
siano più che sufficienti per qualsiasi esperienza,
e per sistemi di allarme, radiocomandi ad ultra-
suoni ecc.

Le capsule che noi abbiamo trovato più ldo›
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neo come rendimento e prezzo, sono risultate
quelle di tipo Geloso, cioè i modelli M409 o
M410, però come abbiamo già affermato qualsia-
si altro tipo, risulterà idoneo allo scopo.

l| generatore di ultrasuoni come vedesi in fig. 1
è composto da un solo transistor, noi abbiamo
utilizzato un comunissimo BC107, ma qualsiasi
altro tipo NPN al silicio funzionerà in ugual modo
e con uguale potenza, quindi anticipiamo fin d'ora
che e inutile inserire transistor più potenti, spa>
rendo di ottenere un segnale di potenza maggiore,
perché, come potrete constatare non riceverete
nessun vantaggio pratico.

il transistor sopra menzionato viene fatto fun-
zionare come oscillatore in BF; la frequenza
d'oscillazione viene determinata dalle caratteri-
stiche della bobina L1, e da quelle dei condensa-
tori posti in parallelo ad essa, cioè C2 e 63.

Come bobine si dovranno impiegare quelle di
LlNEARITA' (noterete che questa bobina ha me~
no spire, rispetta a quella di correzione, e uti-
lizza filo di diametro maggioreL o di CORREZIO-
NE di riga per TV. (bobina più grossa rispetto
a quella precedente) quest'ultima potrete trrr
verla facilmente in qualsiasi negozio, ed a prezzi
accessibilissimi (vedi foto n. 1). `

Queste bobine ci permetteranno4 come vedre-
mo in seguito, di far oscillare il transistor' dai
13.000 Hz fino ai 20.000 Hz ed oltre, agendo
semplicemente sul nucleo di regolazione di cui
sono provviste. Poiché, come vedesi nello sche-

f¬o¬

I..

Fig. 2 Circuito stampato da noi
studiato per questo generatore dl
ultrasuonl. Tale circuito non m
do reperibile occorrerà che Il lem-
re lo reallnl personalmente rloo-
plnndo II disegno riportato quì e
grandezza naturale.

Flg. 3 Se :vote reellfllto Il elroui-
to :tempeto dn noi propone. In di-
sposlzlone del component! sulle be-
nette seri analoga a quento vlolbile
In questo disegno. Le bobine L1 in-
zlché essere posta in posizione orla-
zontele. potra se lo desiderate uso-
re fiesole sulla buena In posizione
verticale. I
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Fly. 4
troverete onn foollltà in ognl negozio radio. La prima bobina a llnistn. rlcltledeva por
poterla 'ore ooellllro sul 20.000 Hz.. una upleltì di 220.000 pF. per 02 e 33.01» pF
per 63, le altro due invece 33mm pF. per 02 4.700 pF. per CS. A destro vi M
ulmlnupwhmlcmfuúelplmebflrlelüoboohnplmwflwmodfi
rlcevltore.

ma, il microfono viene applicato in parallelo a
tale bobina, esso funzionerà come un piccolo
altoparlante, emettendo gli ultrasuoni.

Occorre precisare che le bobine che ímpieghe-
remo possono avere caratteristiche notevolmente
diverse le une dalle altre (ad es, un numero mag-
giore o minore di spire), tutte, comunque, posso-
no essere impiegata in questo circuito, tenendo
presente però, che a seconda del tipo utilizzato.
possono variare notevolmente i valori dei con-
densatori C2 e 03. Cosi, se ìmpieghiamo bobine
di LINEARlTA', per ottenere che il nostro circuito
possa oscillare nella gamma di frequenza compre-
sa tra 13.000 Hz ed i 20.000 Hz, sarà necessario
impiegare per CZ una capacita di 220.000 pF- e `
per (23 33000 pF.

Se, invece impiebhíamo bobine di CORREZIO-
NE, il valore dei due condensatori sarà: per CZ.
33.000 pF, e per C3. 44700 pFA

Anche se la differenza e enorme, non sarà dif-
ficile per il lettore, non conoscendo le caratteri-

'etiche della bobina in possesso, stabilire, se è
necessario, la prima soluzione, cioè «220.000
pF e 33.000 pF D, oppure t 33.000 pF e I1.700 n,

In questa Into sono visibili tre tipi di bobine L1 adatte al nostro circuito che

perche, una volta montato tutto il circuito, sarà
facile stabilire quale serie dl condensatori impie-
gare, con una semplice prova, come spiegheremo
nel capitolo della realizzazione pratica.

Per alimentare questo oscillatore. noi abbiamo
utilizzato una tensione di 18 volt, che si può ot-
tenere collegando in serie due píle da 9 volt cie-
scuna, oppure orelevando tale tensione da un ali-
mentatore stabilizzato. L'oscillatore funzionerà
anche con tensioni inferiori a quelle da noi uti-
lizzate-(ad es. 9-12-15 volt)4 ma la potenza otte-
nuta risulterà, owiamente, inferiore, e quindi
anche la portata in metri degli ultrasuoni risulterà
più ridotta.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il montaggio, non essendo critico, può essere

realizzato anche con cablaggio normale, ma colo-
ro che volessero usare la tecnica dei circuiti stam-
pati, potranno sfruttare il disegno a grandezza
naturale riportato nella tig. 2. Tale circuito non
a reperibile, quindi il lettore dovrà costruirselo
in proprio,

Nella fig. 3, è riportata la disposizione dei vari
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Flg. 5 ll circuito non presenta nešsunl
difficoltà. quin i lo potremo realimre con
Il Iollto cablaggio e filo utllhnndo come
oupporto una hmtfl di bochelite perfo-
rlt. corno vlclbllo In quest foto.

componenti sulla basetta. Il funzionamento è
matematicamente assicurato, qualsiasi soluzione
venga scelta. Non possiamo invece assicurare la
frequenza di oscillazione. Infatti abbiamo già av-
vertito che, a seconda del tipo di bobina impie-
gata, può risultare necessario un diverso valore
di (ZZ-(23. Se non sapete con certezza quale serie
di condensatori impiegare, potrete seguire questo
nostro consiglio:

Applicate nel montaggio i condensatori da
220.000 pF e 33.000 pF, regolate il nucleo della
bobina in modo che si trovi tutto inserito, poi
date tensione all'oscíllatore. Se tali condensatori
sono il valore adatto, udrete uscire dal micro-
fono un fischio acutissimo quasi impercettibile
(13.000 - 15.000 Hz), regolando ora il nucleo
di tale bobina verso liinterno, noterete che il fi-
schio diventerà sempre più acuto e più debole,
fino a diventare inudibile (16.000 - 20.000 Hzi4

A questo pumo potrebbe sorgere il dubbio che
l'osciilatore non funzioni, in quanto I'orecchio non
riuscirà a percepire nessun suono. Se avete un
voltmetro elettronico, per corrente alternata, ap-
plicatelo in parallelo al microfono, se I'oscillatore
funzionerà, e certamente funzionerà, potremo
leggere una tensione alternata, che può aggirar-
si dai 10 ai 13 volt. Se avete il solo tester, potre-
te anche con questo effettuare tale misura, collo~
candolo in posizione: VOLT - ALTERNATA portata
15 volt fondo scala, ma in questo caso leggarete
una torsione inferiore, anche se cio non corri»
sponde a realtà.

Se, con i condensatori CZ e 03 di capacita ele-
vata, regalando il nucleo della bobina L1, sul
microfono si ottenesse sempre un segnale udibi-
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Fig. 6 Se la distanza tra generatore e
ricevitore non supera Il metro. potremo
allnuntaro il generatore con' 9 volt anzi-
chã con 18, senza modificare msun vr
loro dl rulctem o capacità dal clrculto
elettrico.

le, è owio che occorrerebbe scegliere la secon-
da soluzione: 33.000 per 02 e 4.700 per C3,
cosi facendo dal microfono uscirà un segnale acu-
tissimo, e regolando il nucleo di L1, sí arriverà
agli ultrasuoni.

Puo accadere, in rarissimi casi, che, a causa
delle tolleranze dei condensatori, non si riesca
a raggiungere i 20.000 Hz, oppure si desidera
raggiungere la massima frequenza ottenibile dal
microfono in nostro possesso, in questi casi e suf-
ficiente sostituire il condensatore CZ con un altro
sperando di avere la fortuna di trovarne uno che
abbia esattamente la capacità richiesta; Oppure
se nc potranno mettere in parallelo due, ad esem~
pio, se con.220.000 pF non riusciamo a salire di
frequenza, ne possiamo collegare in parallelo
due da 100.000 pF ed ottenere cosi 200.000 DF;
se, invece, il valore di C2 fosse di 33.000 pF, ne
possiamo collegare in parallelo due da 15.000
pF ed ottenere così un totale di 30.000 pF, con
il vantaggio di salire di frequenza verso i 25.000
Hz o più, fino ad un limite oltre al quale il micro-
fono non sara più in grado di riprodurle. Ripetia-
mo, e questo lo potree facilmente appurare, che
già a 16.000 Hz il segnale risulterà inudibilef

A questo punto possiamo affermare di aver ter-
minato il nostro generatore di ultrasuoni, ma ov«
viamente il solo generatore in se stesso non po-
trà servire che a poche e semplici esperienze,
ad esempio, come richiamo per animali (gatti,
cani, volatili. pesci), ma non per sistemi di a|_
Iarme o per radiocomandi; per ottenere questo è
necessario un ricevitore adatto a captare gli u|›
trasuoni, per la realizzazione, vi rimandiamo
all'artìcolo «UN RICEVITORE PER ULTRASUO-
NI it che appare in questo stesso numero.



REGALATEVI UN ABBONAMENTO PER II. 1911
Se arrivando In edicola non volete correre il rischio di sentirvi rispondere che
la rivista è esaurita. perdendo forse, proprio quel numero ln cul vI abbiamo
presentato quel progetto che da tento tempo desideravate realizzare.
A I B O N A T E V l .
Potrete ricevere le rivista al vostro domicilio e. soprattutto. potrete usufruire
degli sconti speciali che noi siamo riusciti ad ottenere delle ditte fornltrlol
per i nostri abbonati o per coloro che rinnoveranno II loro abbonamento.
ALIMENTATORE STABILIZZATO [lpplrl I m. 962)
Potrete. abbonandovl per 12 numeri alle rivista NUOVA ELETTRONICA. rice-
vere questo alimentatore e eole 14.000 lire` risparmiando coni una somma
dl llre 24400
RICEVITORE VHF [I plq. 910) .
Poseedete già un alimentatore, e Vi Interesse Il ricevitore VHF? inviateci
lire 12.900 [anziché L. 14100] riceverete con tele sommev le scatola del rice-
vitore e rieulterete. come sopra, abbonati per 12 numeri. alla rlvletn NUOVA
ELETTRONICA.
PER l VECCHI ABBONATI
VI lniormiamo che ll Vostro abbonamento non scadrà II 31 dicembre 1970. ma
il 30 marzo 1911. anche se abbiamo dovuto modificare Il prezzo della rivleta a
causa dell'eumento del costo di stampaV
Se qualcuno di Voj volesse usufruire delle agevolazioni che le ditte fomltrlcl
ci concedono soli'alimentatore e sul ricevitore VHF. potra Inviarci ugualmente
l'importo suddetto. In questo caso il Vostro abbonamento risulterà autometi~
camente prolungato line al 30 marzo 1912.

NON RIMANDATE A DOMANI LA VOSTRA DECISIONEv non SOIIfliiIO perché
queste agevolazioni scadranno Inderogebilmente il 3| gennelo 1911, ma Indie
perché la scorta dl materiale, teoricamente preventivata delle Ditte Fomitrlcl.
potrebbe esaurirsi. ed occorrerebbe quindi un certo lasso dl tempo. per p0-
terne approntare una nuova serie.

Per I'abbonomento e la relativa richiesta di mate
riele, Inviato vaglia oppure assegno beneerlo. al
seguente lndlrlnn: RIVISTA NUOVA ELETTRONICA
- Vla Groeovh. 21 - BOLOGNA. ocrivendo ohllre-
meme il vostro Indirim. e quale dei due progetti
desiderate ricevere.
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Un generatore ed un ricevitore per ultrasuoni
possono essere sfruttati nelle più disparate appli7
cazioni; i campi più interessanti in cui questi
possono essere impiegati, sono certamente quello
degli antifurto e dei radiocomandiÀ Noi tratteremo
innanzi tutto della loro applicazione nel campo de-
gli antifurto In questo campo pensiamo non pos~
sa esistere nulla di più perfetto; infatti I'ultrasuo-
no, a differenza di una cellula fotoelettrica, non
si vede e non si sente, può funzionare allo stesso
modo al buio ed alla luce, può essere riflesso o
concentrato come un fascio luminoso, può funzio-
nare a distanza di mezzo metro (distanza tra
generatore e ricevitore) come a 10 o 20 metri.
Una qualsiasi persona, entrando in un locale in
cui sia installato tale sistema di allarme, non
può accorgersi o sospettare di entrare in una stan-
za tecnicamente ben protetta. Infatti la sensibi›
lità di questo sistema e cosi elevata. che risulta
sufficiente che il cammino di tale fascio di ultra~
suoni sia interrotto dalla presenza di un quaderno
di un pezzo anche sottilissimo di carta, da un faz-
zoletto o da qualsiasi altro materiale, perché que-
sto entri immediatamente in funzione (come voi
stessi potrete constatare a ricevitore terminato)4

Poiché il corpo umano ha uno spessore ben più
rilevante di un semplice quaderno, e chiaro che
fara scattare il dispositivo con una facilità molto
maggiore '

Da tale applicazione possiamo passare a quella
dei radiocomandi. ed impiegare il ricevitore per
dirigere il motorino di una piccola auto, per accen-
dere o spegnere un televisore, per comandare
un motore, per aprire un garage; se qualche let-
tore intendesse usarlo per quest'ultima applica›
zione, consigliamo, come diremo in seguito, di
utilizzarlo alla minima sensi Ilità, per evitare che
ultrasuoni prodotti da cause esterne, possano
far entrare in funzione il dispositivo contro la
vostra volontà.
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Crediamo sia utile accennare a qualche espe-
rienza che anche voi potrete effettuare, se farete
qualche prova con tale ricevitore, esperienze che,
anche se non avranno alcuna pratica utilità, po-
tranno sempre entusiasmarvi e divertirvi

Ad esempio, parlando a squarciagola di fronte
al microfono del ricevitore. il dispositivo rimarrà
inerte, però è sufficiente aprire e chiudere un paio
di forbici. per constatare che tale azione produce,
oltre a quel debolissimo suono che il nostro orec-
chio percepisce, anche degli ultrasuoni Lo stesso
si può dire del tintinnio delle chiavi dell'auto. Po-
nendo il microfono all'aperto, si potrà notare che
a volte. senza che il nostro orecchio oda nulla di
particolare, il ricevitore, Invece, rilevi una infini-
tà di ultrasuoni.

Sempre con gli ultrasuoni potrete effettuare
molte altre esperienze interessanti, come quella
che passiamo ora ad illustrarvi.

Concentrando gli ultrasuoni in un fascio di qual-
che centimetro di diametro, facendoli passare
attraverso un tubo, potrete rifletterli con un
canone, una lastra di metallo, una superficie di
vetroÀ lasciando il segnale libero nella stanza,
cioé non direzionato entro il tubo lcomeƒinvece.
è necessario fare per un sistema di allarme); gli
ultrasuoni propagandosi in tutto il locale produ-
cono fenomeni strani.

Ad esempio, spostando un oggetto qualsiasi
nella stanza (un vasodi fiori,aprire uno sportello
di un armadio, collocare un pacco su di un tavolo)4
si potrà notare come il segnale di uscita dal ricevi-



Vi abbiamo presentato nelle pagine precedenti
un generatore di ultrasuoni, ora Vi indichiamo
come si può realizzare un ricevitore per captare tali
frequenze, in modo da sfruttarle negli impianti più
disparati.

tore subisca ampie variazioni, passando da 2 volt
a 5 o lO volt4

Questo fenomeno è dovuto unicamente al se-
gnale, che espandendosi in ogni direzione viene
riflesso da un ostacolo all'altro, e quindi, al rice-
vitore possono giungere due o più segnali riflessi;
se questi risultano in fase il segnale ne viene rin-
forzato, se invece risultano sfasati diviene più
attenuato; percio. spostando un oggetto, si modi-
fica il percorso di uno di questi segnali, e si ottie-
ne che lo stesso giunga al ricevitore sfasato, op-
pure in fase, ad un secondo segnale,

Non ci dilungheremo più a lungo sulle esperien-
ze che potrete effettuare e sugli impianti in cui
potranno essere utilizzati gli ultrasuoni, passiamo
invece, ad illustrarvi il ricevitore.

SCHEMA ELETTRICO
Un ricevitore per ultrasuoni è semplicemente

costituito da un preamplificatore di BF, le cui ri-
sposta di frequenza risulti tale da poter ampli-
ficare, senza eccessive attenuazione. qualsiasi
frequenza, fino ad un limite massimo di 40,000
.Hz. A tale scopo si potrebbe scegliere un qualsia-
si circuito transistorizzato, oppure un integrato
preamplificatore di BF; per rendere il costo più
accessibile, abbiamo realizzato un semplicissimo
preamplificatore, composto, come vedasi nella
fig. 1 , da soli tre transistor al silicio tipo BC 107.

A questo punto il lettore potrà chiedersi, come
è possibile, disponendo di un amplificatore con
una risposta di frequenza tale da coprire una gam-
ma da 30 Hz a 40.000 Hz, far si che questo am-
plífichi soltanto quella interessate, ed esempio
16.000 Hz, oppure 20,000 Hz o 25,000 Hz,
escludendo tutte quelle superflue,

Risolvere questo problema è estremamente
facile, in quanto e sufficiente applicare, prima
dell'entrata del preamplificatore, una bobina per
TV (L1), indentica a quella impiegata nel genera-

ricevitore di ULTRASUUNI
tore, inserendo in parallelo una capsula microfo-
nlce piezoelettricaA (è consigliabile che anche
questa risulti analoga a quella utilizzata nel gene-
ratore) poiché questa funziona da filtro selettore,
facendo giungere alla base del primo transistor
preamplificatore, soltanto le frequenza su cui ri-
sulta accordato L1.

Quindi se L1 e Cl (circuito di accordo) risultano
sintonizzati sulla frequenza di 20.000 Hz. potete
essere certi che qualsiasi altra frequenza, che non
risulti quella indicata, sarà scaricata e massa. 8
quindi il preamplificetore non potrà ovviameme
amplificarla.

È doveroso far presente che la selettività del cir-
cuito non e marcata come si potrebbe supporre.
quindi anche se accordiamo I'emrata esattamen-
te sui 20.000 Hz entreranno anche frequenze
attorno ai 19.000 Hz e 21.000 hl; per rendere il
circuito altamente selettivo sarebbe necessario
inserire tra uno stadio e l'altro, un nuovo circuito
accordato, (composto sempre da una bobina L1 +
Cl) ma cosi facendosi incorrenel pericolo che il
preamplificatore entri' in auto oscillazione. occor-
re, per evitare che ciò si verifichi, che tutte le bo-
bine risultino schermate, come si fa per le medie
frequenze, operazione questa non sempre facile,
non potendo trovare in commercio degli schermi
di dimensione idonee, Cluindi se non interessa una
selettività cosi marcata, (potrebbe risultare neces-
saria soltanto per un apri-cancello) lo schema che
proponiamorisulta più idoneo.

Se utilizzate questi ultrasuoni per un impianto
antifurto, dove la distanza tra ricevitore e gene-
ratore non supera i 2 metri, lo schema può essere
semplificato eliminando I'ultimo transistor (toglie
re in questo caso R6-R7-R8-R9-R10-68-09 e
TRSI; per distanze maggiori, invece, è bene tene-
re lo schema integro.

A questo punto occorre precisare (come per il
generatore), che la bobina L1 da noi scelta po-
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il VOLI'
3

RICEVITORE ULTRASUONI
R1. 1 Meglnhm
K2. 150.000 oli"
R3. 4.700 ohm
R4. 1 Meguohn
IIS. 3.300 ohm
n0- 1.000 0|!!!
K1. 1 .000 ohm
R8. 1 Mogaohm
D. 33.000 ohm
R10. 100 ohm
C1. 22.000 pF 0 3300 Pf (vedi articolo)

treboe essere di LINEARITA' o di CORREZIONE
e, a seconda del tipo impiegato4 per poterla ac-
cordare sul campo di frequenza a noi utile
(13.000 - 20.000 Hz), occorre scegliere per C1
un valore diverso di capacità. Ad esempio, per una
bobina di LINEARITA' (quella con minor numero
di spire), occorrerà, in linea di massima, 32.000
pF [un condensatore da 10.000 pF con in paralle-
lo 22.000 pF): con una bobina di CORREZIONE,
la capacità di C1 risulterà, invece, di soli 3.300
pF. Se avrete acquistato due bobine identiche,
saprete. dalla capacita impiegata per realizzare
il generatore, se le bobine in vostro possesso so~
no di LlNEARlTAi oppure di CORREZIONE, potre-
te quindi stabilire immediatamente quale capeci~
tà impiegare per Ci.

Per alimentare questo ricevitore, si è utilizzata
una tensione di 12 volt, che potrete prelevare da
un qualsiasi alimentatore in corrente alternata,
oppure collegando in serie tre pile quadre da
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C2. 33.000 pf
03. 50 IIIF Elfllfliilioo 15 Il*
04. 720.000 pi '
05.100 IIIF Elfltmflflnl 10 di;
cs. 100 pl
01. 10.000 pl
00. 100 y'
09. 220.000 fl
MICRO. Mianlonn pillollflbo
TR1~TR2›TI13. Tri-m "DN Il .lidi 'm
l.1 . Bobina di Limzifl o our-rione mtv.
Alimentazione a 1 2 volt

4,5 volt, anche se in questo caso otterrete un
totale di 13,5 volt.

REALIZZAZION E PRATICA

Anche per ìI ricevitore, come e stato detto per
il generatore, potrete effettuare il montaggio con
il normale sistema a filo, oppure orientarvi verso
un montaggio su circuito stampatov Se scegliete
questa seconde soluzione, vi proponiamo di uti~
lizzare il circuito di fig. 2 riportato sulla rivista
a grandezza naturale, anche questo circuito non
è reperibile, quindi occorrerà riportare il disegno
su di una basetta di rame e inciderselo.

Nella fig. 3 potrete vedere la disposizione dei
vari componenti sul circuito da noi proposto.

Difficoltà non ne incontrerete, se farete atten-
zione alla disposizione dei terminali E-B-C dei
transistor ed alla polarità dei condensatori elet-
trolitici.
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ENTINIA

Flg. I
mento del generatore. sari Indispensabile applicare all'tlsclu del ricevitore In cla-
eulto di rivelazione oostltultlo come vedesl ln disegno da un oomunlfllmo diodo Il
gnrlnanio piú une resistenze ed un condensatore. Al capi dl questa sonda rlvellfl'loo
lppllclteremo un volmotro elettronico o un comune tener 20.000 ohm per Volt. dllpo-
m nella portate w volt corrente oontlnul.

Per elntonluare la bobine Lt del rlcevlton alle stessa lfequenn dl funzio-

R'l _ 47.000 ohm
Cl. 100.000 Pf
DGl. Diode al germania tipo OABS
Tester sulla portata 10 volt 6.0.

Una volta realizzato. il ricevitore dovrà essere
racchiuso entro una scatola metallica (lo stesso
dicasi per il generatore presentato precedente-
mente), in modo che il tutto risulti schermata;
soltanto iI microfono dovrà essere applicato
esternamente alla scatola, affinche, lui solo possa
captare gli ultrasuoni.

Se ì due apparati non risultano schermati, può
accadere che la bobina del ricevitore capti per
via induttiva il segnale ìrradiato dalla bobina del
generatore; inconveniente questo che dovrete as-
solutamente evitare.

Una volta terminata la realizzazione, potrete
applicare la tensione al ricevitore e, se dlsoonete
di un voltmetro elettronico, controllare le tensio-
ni presenti sui vari elettrodi dei transistor. che
dovranno, in linea di massima. corrispondere a
quelle indicate nello schema elettrico.

MESSA A PUNTO

Une volta terminato il ricevitore, occorrerà ta-

rare la bobina L1, affinché questa risulti accorda-
ta esattamente sulla stessa frequenza dal genera-
toreA Poiché gli ultrasuoni risulteranno inudibili,
sarà necessario applicare in uscita del ricevitore
un voltmetro elettronico in corrente alternata,A
sulla portata 10 volt fondo scala, oppure un
comune tester 20.000 ohm/volt, sulla portata
VOLT (30.10 volt fondo scala, purché si utilizzi
un circuito raddrìzzatore come indicato nella
fig. 4.

Mettete ora in funzione il generatore di ultra-
suoni, ed alla distanza di 30 cm. circa applicate
il ricevitore, disposto in modo tale che i due mi-
crofoni si trovino l'uno di fronte all'altro.

Acceso anche il ricevitore, dovete ora regolare
il nucleo della bobina L1 , lino ad ottenere in usci-
ta la massima tensione variabile da 2 a 4 volt.
Può succedere. a causa della tolleranza del con-
densatore C1, posto in parallelo a tale bobina. che
non si riesca ad ottenere un perfetto accade
sulla frequenza emessa del generatore, cioè la
massima tersionela si ottiene a nucleo tutto in›
serito o disinserito.

Flo. 5 Se utlllmte questi ultra-
suoni per un antifurto rllulteri no-
oessnrlo appllcare frontalmente al~
la capsule microfoni del genero-
tlore o ln quelle del ricevitore un
mbo metallico od altro materiale In
rnodo dn concentrare le onde in una
solo ben determlnm direzione.
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In questi casi occorre modificare leggermente
la capacità di Cl, in modo che, regolando il
nucleo di L1, si veda la tensione sul tester salire
lentamente fino a raggiungere un massimo, poi
continuando a ruotare tale nucleo nello stesso
senso. constatare che essa ridiscende. Owiamen-
te, il circuito Li-Ci risulterà Karate quando sarete
riusciti a regolare il nucleo nella posizione in cui,
in uscita, si è ottenuta la massima tensione.

Volendo si potrà ritoccare anche il nucleo della
bobina del generatore, per vedere se si riesce ad
aumentare anche di pochi millivolt il segnale in
uscita dal ricevitore

Da questa prove potrete constatare che, usando
una frequenza quasi al limite dell'udibiie (15-

Facciamo presente al lettore che, nel caso im-
piegasse tale sistema ad ultrasuoni come anti-
furto, risulterà necessario applicare anteriormente
ai due microfoni un tubo di metallo, o plastica
Ifig. 4), in modo da ottenere un fascio concen-
trato di ultrasuoni, evitando che questi si propa-
ghino disordinatamente nella stanza; cosi facen-
do sarà però necessario direzionare in modo per-
fetto i due tubi, occorrerà qui i far si che questi
risultino esattamente frontali I'uno con l'altro
(fig. 5l, perché una differenza anche di pochi cen-
timetri, come potrete rilevare dal voltmetro, può
influire negativamente sul risultato. Il tubo appli-
cato frontalmente al microfono del ricevitore ri›
sulta utile anche per evitare che gli ultrasuoni

“9.5 Ricordatevi! che apollo-rido anterlorrnente Il due mlctofonl III
ttbo dlrnziomle, è assolutamente Indiepensdzlle che quest! rhuItlno
collocati esattamente sulle ltmo me, In calo contrario Il rlcevltoro
non riuscirebbe a captare il fascio degll ultruuonl o quinti non el po-
trebbe ottenere l risultati cul cl siamo preflul.
Conllgllamo Inoltre di racchiudere generatore a rIcuirIoeto entro tile
scatole motalllcho In modo da scherma" completamento I due clrullfl
od ottenere qulndl che slam oohflttn l Inlcrofonl li lrrldIlro o mr-
quosti "gna" o non lo bobine L.1 come potrebbe :cc-iure qt-tdo l
due apparati ll trovino I una dlmltn Inferiori d I rnotro.

16.000 Hz). noterete un rendimento superiore
in uscita. rispetto a quello ottenuto usando come
frequenze di lavoro 2045.000 Hz; infatti, in
uscita, invece di una tensione di 2-3 volt, potrete
arrivare anche sui Sâ, con il vantaggio owiamen-
te di aumentare la portata.

Tarato il ricevitore potrete già attenuare sam-
plici esperienze; tenendo sempre collegato in u-
scita iI voltmetro, se ad esempio la tensione che
siamo riusciti ad ottenere risulti di 3 volt. constaA
terete che interponendo tra i due microfoni una
mano, un foglio di carta o qualsiasi altro oggetto
che interrompa il fascio degli ultrasuoni, la ten-
sione diminuirà bruscamente. Si potrà ancora
vedere come, direzionando il suono su un qual-
siasi oggetto, questo si rifletta ecc. ecc.

prodotti da cause esterne possano essere cantati
dallo stesso.

Assicuriamo, comunque, che ultrasuoni spuriì
non disturberebbero minimamente un sistema
antifurto, in quanto difficilmente riuscirebbero a
raggiungere il ricevitore, ed anche se lo facessero
non influirebbaro sul suo funlionamento.

Abbiamo quindi un ricevitore dal quale gia in
uscita possiamo dispone di un segnale in altema-
ta che, rilevato da un diodo, possiamo utilizzare
per pilotare la base di qualche transistor, o anco-
ra meglio il dispositivo a trigger di SCHMITT che
presentiamo su questo stesso numero sotto il
titolo: t SENSIBILISSIMO DISPOSITIVO D'IN-
NESCO lt.
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ELETTRONICA FANTINI
Via Fossolo. 38/NE - BOLOGNA - Tel. 34.14.94

MATERIALE IN SURPLUS
20 BASETTE OLIVETTI assortite contenenti un minimo di 80 transistor. 120 diodi.
280 resistenze. 120 condensatori. 280 resistenze. 4 trasformatori in ferroscube

L. 3.000 + 000 sp.
_ ALIMENTATORI STABILIZZATI OLIVETTI

- uscita 6 volt 2A trifase L. 7.000 _ uscita 20 volt 5A L. 11.000
_- usclta 6 volt 4A trifase L. 8.000 - Uscita da 0 a 30 volt/10A L 70.000
__ uscita S volt 5A L. 9.000 a valvole per 220 volt di Me
- uscita 20 volt 4A trifase L. 16.000 _ uscita da 20 a 100 volt/1A L. 24.000

MATERIALE NUOVO
PACCO CONTENENTE 100 CONDENSATORI ceramici di cul 50 passanti L. 500
PACCO CONTENENTE 100 CONDENSATORI a carte. poliesteri, pollstl-
rolo. mica. valori assortiti L. 500

VARIABILI AD ARIA DUCATI VARIABILI CON DIELETTRICO SOIJDO
100+140 pF L. 190 130+290 pF 2 comp.
ao+130 pi: L. 190 [27x27x16)__I-- 200
1ao+3oo pF L. 160 130+290 PF 2 wmv-
130+130 pF '__ 18° 33:71:02] perno Iungo__L. 200

x p comp.2x330+12+15.5 L. 220 (Tunnel '__ 2m
2x330+14,5+15.5 L. 220 2x200 pF 4 comp.
2x330-2 comp._L. 180 (27x27x16) '__ 23°

2x44" dem- '-- 2°" 80+135 pF 2 comp.
2x410 DF + 2x22 pF l-- 220 (zoxzom) japan .___L. :so
305+115+2x17 pF dem. l.. 300 30+120+2x20 pF 4 oomp.
2x480+2x22 pF dem. L. 250 [25x25x20] japan__L. 350
3x440+3x17 pF_.L. 350 70+130+2x9 pF 4 comp.
16+123+2x1s pF 4 comp. dem. L. 400 [27X27X20)-__-_-L- 300

PorsNzloMETnl '
300 ohm/A - 2.5 Kohm/B - 200 Kohm/E - 250 Kohm/A - 500 Kohm/A -
500 Kohm/B - 1 Mohm/A L. 100
100+100 Kohm/A - 100 Kohm/D + 100 Kohm/DR - 50 Kohm + 2 Mohm/A -
1+1 Mohm/B - 2+2 Mohm/A - 2+2 Mohm/BR - 10+10 Mohm/B_L. 100
500 Kohm/B › 1 Mohm/A - con interruttore____L. 130
1+1 Mohm/B con interruttore ~ 0.5+0.1 Mohm/B con interruttore L. 130
3+3 Mohm/A con interuttore a strappo________L 200
2 Mohm/A con interruttore doppio - 2.5 Mohm/A con interruttore doppio L. 180
1 Mohm/B con Interuttore rotativo e a strappo I.. 200

ECCEZIONALE:
- Motorino Elettrico della Ducati Elettronica 220 V. 50 Hz. 2 W.

0.5 giri al minuto solo L. 1.200 ad.
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SENSIBILISSIIVIO
DISPUSITIVU
D'INNESGO

Collegato al ricevitore per gli ultrasuoni od a qual-
siasi altra apparecchiatura, questo dispositivo ci ~
permetterà, in presenza di un segnale, di accendere
una lampadina o far scattare un relè.

Tutti coloro che intendono realizzare un fonore~
le (un dispositivo cioè che entri in funzione in pre~
senza di un sumo). Oppure un radiocomando, o
un impianto di allarme ad ultrasuoni (presentato
su questo stesso numero), dovranno collegare al~
l'uscita del ricevitore questo semplice ma indi-
spensabile dispositivo che ore Vi presentiamo

Abbiamo constatato in precedenza che una vol-
ta accordato il ricevitore, possiamo prelevame in
uscita una tensione alternata, costituita dal se-
gnale captato dal microfono ed amplificato, La
potenza di questo segnale però è talmente esigua
da non riuscire a far funzionare nessun relè, e tan›
tomeno da pilotare un transistor di potenzaÀ Quin-
di, in questi casi, è necessario raddrìzzare il segna~
le in alternata tramite un diodo, poi realizzare un
circuito amplificatore di tensione, ed infine appli_
care a tale circuito un relè. Però anche così facen-
do, avremo sempre l'inconveniente di avere in u›
scita una tensione proporzionale al segnale d'in-
grasso.

lßi sistemi di allarme. radiocomandi ecc., si ri-

chiede invece un dispositivo d'innesco più sicuro
che agisca sul relè, lampadina oppure motorino,
con la stessa intensità indipendentemente da 1
segnale applicato in ingresso. Per esempio, se in
entrata applichiamo un segnale di lO volt, di 6
volt, di 1 volt, oppure di 0,2 volt, la tensione di
eccitazione della bobina deve risultare sempre
uguale.

Per ottenere questo risultato è necessario im-
piegare un TRlGGER di SCHMITT con un coman-
do di soglia costituito come vedesi in fig. 1 da due
transistor TRl eTRZ, due comunissimi NPN al ai-
licio tipo BC 1 074 `

La sensibilità d'innesco di questo circuito viene
determinata dal trimmer R2 il quale regolando la
tensione di soglia della base del transistor TFll , ci
permette di iar si che, applicando in entrata un
segnale di alternata, quando questo supera quello
di soglia, in uscita dal collettore di TRZ sarà possi-
bile prelevare un segnala adpnda quadra la cui
ampiezza non varierà col variare delle tensione di
innesco.
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'Il VOLT

e:

ENTIÃ'I'A

R1.12.ooo anni
R2. 47 .000 ohm Trimmlr
I. 10 000 ohm
R.. 3.300 ohm
RS. 10.000 ohm
H6. 120 ohm
R1. 2.1000 «in
ne. 3.300 nivn
ns. 41.000 «in
c1.eo inni-mi. teveiil
cz. 220.000 pr

C4A 100.000 pF
C5. 100.000 pF
TR1 t Tramìnor NPN Il Silii: o tipo 80101
TRZ. Trunsiutof NPN Il Silicio fipo .0101
TRBJramiItoI NPN nlSili ' tipo 80101
SCR. Diode controllato tipo ZNW
081 . Diode tipo DABS
LPI. Lampadina con Il :tomtom I ot*
utlllnltn per .lim-man I'SCR
ALIMENTAZIONE per ll M 'IW
12 Volt.

ca. 1.000 pr

Quindi sia che si applichi in entrata 200 milli-
volt o 10 volt, sull'uscita di TRZ il segnale risul-
terà delle stessa ampiezza.

Sarà quindi sufficiente prelevare questo segnale
tramite il condensatore C4, raddrizzarlo con un
diodo lDGil ed ottenere cosi una tensione conti-
nua che potremo impiegare per polarizzare posi-
tivamente la base di un qualsiasi transistor NPN
al silicio, e metterlo quindi in conduzione. Questo
terzo transistor verrà impiegato per pilotare, un
SCR, oppure un transistor di potenza. Regolando
il trimmer R2, noi possiamo variare la sensibilità
d'innesco in modo che il a trigger di SCHMITF ››
scatti in presenza di un segnale che superi legger-
mente i 100 millivolt oppure l'intensità di un volt.

Se utilizziamo un SCR. possiamo pilotarlo pre-
levando dall'emettitore di TRI! la tensione positiva
che appare ai capi di R10, come visibile nel dise-
gno elettrico di fig. 1. In questo caso, alimentando
I'SCR (la tensione di alimentazione di quest'ul-
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timo va applicata alle boccole indicate con le pa-
role «ALIMENTAZIONE PER SCR!) con una ten-
sione alterneta di qualsiasi voltaggio (6-12~220
volt),ed applicando una lampadina LPl, adatta
alla tensione impiegata, si otterrà un dispositivo
che, in presenza di un segnale ultrasonico, farà
accendere la lampadina, e quando el ricevitore
non giungerà più il segnalele causa di una perso-
na che si interponga nel percorso del segnale), la
lampadina si spegnere.

Questo sistema è utile soltanto per constatare
visibilmente il comportamento degli ultrasuoni,
per stabilire e regolare le sensibilità di R2, aflin-
ché entri in funzione anche se un oggetto piccolis-
simo viene interposto sul cammino del fascio de-
gli ultrasuoni, oppure per stabilire a quale distanza
massima possono essere collocati il ricevitore ed
il generatore, per eseguire esperienze di riflessio-
ne del suono tramite un corpo riflettente, e infi›
ne per vedere quali oggetti si possono manp'ra-

i." .



re per produrre ultrasuoni alla frequenza sulla
quale e tarato il ricevitore.

Tale circuito non risulta molto indicato per un
sistema di allarme, poiché, in questo caso, servi-
rebbe un avvisatore acustico o luminoso che, en-
che se il fascio degli ultrasuoni viene interrotto

soltanto un attimo, rimanga poi continuamente
in funzione, awertendoci che un estraneo è en-
trato nella stanza in cui è stato applicato il nostro
dispositivo. -

Per ottenere tale condizione è necessarlo modi~
fioare leggermente lo stadio finale del circuito,
sostituendo il diodo SCR con un altro transistor al
silicio TR4 (86107 - 2N1711 - 2N708 ecc.) co-
me vedesi in fig, 2, e collegando in serie al collet-
tore dì questo un relè a 9-12 volt con doppio
scambio.
. ll funzionamento del circuito è abbastanza in-

tuitivo; quando sulla base del transistor TR3 e
presente la tensione continue del segnale ultre›
sonico, raddrizzeto de DS 1 . esso risulta in condu-
zione, pertanto Ia resistenza R1 produrrà una ca-
duta di tensione.

Essendo la base di TR3 collegata sul collettore
di tale elettrodo dovremo cercare, regalando il

' trimmer R3, di trovare la posizione in cui TR4 non À
entri in conduzione.

Se imorowisamente sulla base di TR3 venisse
a mancare la tensione di eccitazione, non si avra
la caduta di tensione precedentemente ecoertata.
Alla base di TH4 giungerà, quindi una tensione
positive che lo metterà in conduzione, eccitan-
dolo con la bobine del relè.

Se non apportiamo nessun'aitra modifica al cir~
ouito, otterremo sempre che, al riapparire nel ri-
cevitore del segnale ultrasonioo, ll relè nuovamen-

flg. 2

0
il VOLT

CAMPANELLO

R1. 3.300 ohm
R2. 10.000 ohltpmmli-I'I
R3. 100 nhn
05. 100.0 pF
Tfl.`l'nmlstfl NPN I Sllldufipo E101
TR4. Tramistu NPN Il Silicio tipo BC'IO'I

RHE' di 9 1 2 volt
LP1 . lampadina da 11l
081 . Diedo tipo 01185
ALIMENTAZIONE a 12 ven H
cANIPmELLO stimata-m n tøvultm
51 VSZJIormnutatnre a 2 Vie 2 Poaiáufi
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to si diseccita; per mantenere il relè continua-
mente attratto, dobbiamo sfruttare uno dei due
scambi, come indicato nel disegno, (l'altro lo uti-
lizzeremo per il campanello d'allarme. Appena il
relè si eccita, i contatti dello scambio sopracita-
to collegheranno al terminale negativo della ali-
mentazione, un capo della bobina di 'eccitazione
del relèY mantenendolo cosi perennemente in fun-
zione. Per diseccitare il relè sarà necessario spo-
stare il doppio deviatore indicato nello schema
con la sigla 51›S2.

ll deviatore (SZ) viene utilizzato per alimentare
una lampadina spia, utile per informarci quando il
relè si trova collegato nella condizione di rimanere
cominuamente eccitato. cioè del momento in cui
il fascio degli ultrasuoni risulta interrotto.

Per alimentare questo dispositivo si utilizzerà
una tensione continua di 12 volt che potremo pre-
levare da un gruppo di pile4 Se è vostra intenzione
utilizzarlo come antifurto, consigliamo di realiz-

Flg. 3

ror¬..""'g,1?.-=lit"°¬

REALIZZAIIONE PRATICA

ll circuito può essere montato nei modi più di~
sparati, ma crediamo sia preferibile, per il lettore
o per coloro che preferiscono un montaggio ap-
parentemente dì tipo industriale, usare il solito
circuito stampato.

Per facilitare il lavoro a chi scegliesse questa
strada abbiamo riportato in fig. 3 un disegno a
grandezza naturale che'il lettore potra portare su
rame al fine di ottenere un circuito idoneo al no-
stro progetto.

Precisiamo che attualmente tale circuito non è
reperibile ne presso la nostra redazione, né in
commercio, quindi dovrete necessariamente auto-
costruirvelo,

ll disegno da noi realizzatoY prevede l'impiego
come finale di un diodo SGR tipo RCA, se ne pos-
sedete tipi di forma e dimensioni diverse, potrete
ugualmente fissarli su questo circuito, cercando

C

Circuito stampãto a grande- naturale della
mmmhporultruuonl.mhaquohclrculhnool
Marlblloqnlrldlllndllponcflloeholllammnlomfl
lnproprlo.

zare un alimentatore funzionante a tensione di
rete, in quando le pile. anche se il consumo e li›
mitato, potrebbero esaurirsi proprio nell'istante in
cui il dispositivo dovrebbe esplicare la sua funzio-
ne principale.

Per impianti in cui risultasse necessaria la mas-
sima garanzia di funzionamento, ad esempio nelle
gioiellerie. nelle banche, nei musei ecco, è cortei-
gliabile applicare, in parallelo alla tensione fornite
dall'alimentatore di rete, una batteria da 12 Volt.
in modo cheY venendo a mancare anche momen~
taneamente la temione di rete, il dispositivo pos>
sa continuare a funzionare ugualmente per di-
verse ore, prelevando la tensione necessaria
dall'accumulatore.

pag. 1028

ovviamente di non confondere i terminali Gate-
Anodo- Katodo (vedere a tal proposito il n. 10
1970)4 -

Lo stadio finale potrà essere adattato secondo il
circuito elettrico di figt2 , sostituendo il diodo SCR
con il transistor ed il relativo rale. Abbiamo scelto
il circuito con I'SCR, in quanto, per le prima espe»
rienze, tale circuito con la sua lampadina che si
spegne e si accende, puo permetterci più facil-
mente di studiare il comportamento dí questa on~
de ultresonore, di stabilire le distanze massime in
cui è possibile collocare il ricevitore dal generato-
re ecc. Applicando sui due microfoni due tubi è
possibile convogliare, in questo modo ai possono
vedere gli effetti di riflessione o di direzionalità.
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È necessario che l'alimemazìone per I'SCR sia
effettuata in corrente alternata, affinché la lampa-
dina si accenda in presenza di un segnale, e si
spenga quando questo non viene più captato dal
ricevitore, pertanto, sui due fìli che fuoriescono
dal circuito stampato, portanti la dicitura «TEN-
SIONE PER SCR x, noi potremo applicare una
tensione qualsiasi, come 6-9-12 oppure 220 volt,
purché risulti alternata4

Potremo cosi utilizzare la tensione prelevata da
un secondario di un trastormatore, da campanelli,
se desideriamo impiegare basse tensioni (6-12
volt), oppure collegare í due fili direttamente nella
presa di corrente domestica, se desideriamo im-
piegare la tensione dei 20 volt.

Ovviamente dovremo impiegare una lampadina
LP1, adatta allal tensione che abbiamo scelto,
cosi se la tensione per SCR risultasse di 6 volt, è
chiaro che la lampadina dovrà risultare di 6 volt,
se invece sfruttaremo la tensione di rete a 220
volt. la lampadina dovrà essere adatta a questa
ultima tensioneÀ

Per alimentare tutto il circuito transistorizzato,
composto dai tre transistor. e, invece, indispensa-
bile impiegare una tensione continua di 12 o
13,5 volt, che potremo ottenere, come già detto
precedentemente, da una serie di pile, da un ac-
cumulatore oppure da un alimentatore stabi-
lizzato,

Terminato il montaggio, se non avrete sbagliato
nei terminali del transistor, oppure in quelli del
diodo SCR, il circuito sarà già pronto a funzionare.

Applicando tensione ai transistor ed al diodo

In stampato da noi propositi. Il dl-
opoelxlone del componenti sulla bn-
setta sarà analogo a quanto vlslzlle
in questo disegno.

SCR, la lampadina dovrà rimanere spenta, Sol~
tanto quando avremo collegato il cavetto scher-
mato di ENTRATA al cavetto schermati: di USCI-
TA del ricevitore per ultrasuoni (le calze metalli-
che dovranno risultare collegate fra loro) potremo
constatare se il tutto funziona come previsto.

Come prima prove dovremo regolare il trimmer
R2 alla sua massima sensibilità (il cursore girato
bòmplešmente verso R3~C3), quindi fischiare
vicino al microfono, in modo da ottenere una nota
più acuta posslbíle lle armoniche del nostro fi-
schio riusciranno facilmente a raggiungere e su-
perare i 15,000 Hz), noterete a questo punto co-
me la lampadina si arzoertda4 spegnendosi non
appena cesseremo il fischio, oppure quando la

pag. 1029



nota da noi prodotte, scenderà notevolmeme
sotto la hequenza sulla quale risulta accordata'
l'entrata dal ricevitore. Noterete ancora che la
lampadina rimarrà spenta se anziché fischiare
parierete, per quanto forte lo facciate. A questo
punto sapete già che il vostro apparato è funzio-
nante, ora non vì resta che provare a installare ge-
neratore e ricevitore ad una distanza di un metro.
se avete completato í due microfoni con due
tubi. constaterete che, se questi non risultano
perfettamente direzionali l'uno contro I'altro, la
lampadina non si accendere, quindi cercate di
spostare l'uno o i'altro dei due microfoni, lino a
trovare la posizione in cui la lampadina si accen-
dera.

A tale distanza potrà risultare necessario un
controllo della sensibilità, infatti se interponendo
nel cammino degli ultrasuoni un libro, la lampa-
dine non si spegne, e evidente che l'irrtensità degli
ultrasuoni, anche se non viene awertita dai no_-
stri organi uditivi è elevata. ln questo caso, rego-
late il trimmer R2 fino a trovare la posizione in
cui la lampadina si spegnere. Ottenuto ciò, ruota-
te il trimmer in senso inverso sino a riaccendere
la lampadina LP1.

Cosi facendo, se il segnale ultrasonico raggiun-

gerà il ricevitore leggermente attenuato (condi-
zione questa che si manifesta ogni qualvolta un
libro od un altro oggetto si trova inserito tra gene-
rotore e ricevitore), si noterà che la lampadina si
spegne, riaccendendosi quando l'oggetto si sara
spostato.
vLa distanza masslma che puo intercorrere tra

generatore e ricevitore dovrà essere stabilita spe-
rimentalmente volta per volta, risultando questa

. influenzata, non solo dalla qualità del microfono.
ma anche dalla lunghezza del tubo applicato sui
due microfoni, dal perfetto allineamento, dalla
posizione del trimmer R2 e dalla cura con cui ave-
te sintonizzato le due bobine (quelle del gene-
ratore e del ricevitore).

Crediamo a questo punto, di avervi illustrato
molto esaurientamente, in che modo è possibile
ottenere con un transistor ed una capsula piazo-
elettrica un generatore di ultrasuoni, íi modo in
cui si realizza un ricevitore, come compietario
afiinché questi ultrasuoni possano agire su di un
relè oppure su di una lampadina, a voi quindi il
piacere di iniziare il montaggio, per potervi dedi-
care a tante interessanti esperienze, oppure per
impiegarlo in qualcosa di più concreto, cioè come
antifurto o per piccoli fonocomandi.

Non e stato possibile inserire In questo numero l'articolo a puntate - Ricetrasmettltere e
transistora - per mancanze di spazio. Troverete la continuazione sul prossimo numero.

GOSTRUZIONI STEREOFONICHE
ViaStroocllìrL2-tet22420honzaifla)

'I'L 20 TI. 10/0 TU/TTL 'lO/'l' TI. 3/6

Tu/T L 0.100
Cassa acustica con potenza 5 W contenema un alto-
parlante speciale eiittico. Mobile ín_legno e tela. Re-
sponao di frequenza: da 80 a 12.000 Hz. Impedenza:
4,5 ohm. Dimensioni: cm.35 X 23 X 15.

TlJ/G L. 7.200
Cassa acustica con potenza 5 W contenente un alto
parlante speciale elittico. Mobile in legno. Response
di frequenza: da 80 a 12.000 HL Impedenza: 4,5 ohm.
Dimensioni:cm.35 X 23 >< 15.

TLI L 0.500
Cassa acustica con potenza 8 W contenente due alto-
parlanti. Mobile in legno e tela. Response di frequen-
za: da 60 a 16.000 Hz. Impedenza: B ohm. Dimensioni:
cm.50 X 31 X 15.
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THD/T ' L 9.000
Cassa acustica HiFi con potenza 10 W contenente un
altoparlante speciale a doppio cono. Mobile in legno e
tela. Response di frequenza: da 70 a 18.000 Hz. Impo-
denza: 5 ohm. Dimensioni: cm. 50 X 28 X 16.

TUO/G L 0.800
Cassa acustica HiFi con potenza 10 W contenente un
altoparlante speciale a doppio cono. Mobile in legno.
Response di frequenza: da 70 a 18.000 Hz. Impeden-
za: Sohm. Dimensionizcm. 50 X 28 X 16.

1120 L 10.500
Cassa acustica HiFi con potenza 20 W contenente un
altoparlante speciale a doppio cono di grande diame-
tro. Mobile in legno e tela. Responso di irequenze: da
50 a 18.000 Hz. Impedenza: 7 ohm. Dimensioni: cm.
60 X 39 X 23.



Tutti l lettori cita hai-mo nooasaltà di effettuare
cambi. vendita. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi dl tale rubrica. Le inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati an-
nunci di carattere commerciali. La rivista non ai
assume neaaunl responsah ita au qualelul con-
testazione che davano aorgere tra le parti Inlin-
rouate o lul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire di questa rubrica senza nu-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati`
dovranno limitare i loro annunci a Iole 35 parole.
indirizzo escluso.

.ACQUISTO fascicolo n"l 1 di NUOVA ELETTRONICA;
contrettesi preferibilmente (per esigenze logistiche)
con lettori di: ROMA, LATINA, VELLETRI.
Sig. FALOMI STEFANO - Girone Appia 13 A 00049
VELLETRI (Roma) -teL 9528634

.OSCILLATORE modulato errepi AM-FM 7 gamme
150 Kc-ZBO Mc precisione 1% - tensione uscita
AF 0,1 V - attenuatora modulazione 1000 c/s - ester-
na disponibile › tensione uscita BF 4 V - vendesi a
L. 30.0004 Scrivere per accordi. L'oscillatore 'è nuovo.
Sono apprezzate le visite.
Sig. NICO PACICCI - ll tr. Consulte!! - 70124 BARI.

.VENDO registratore Geloso G 541 - Batteria, corren-
te come nuovo, completo microfono, Batteria, a L.
18.000. Vendo amplificatore 3 Vl 5' transistor, risposta
irequenza 60-15.000 Hz, batteria 5 V completo alto-
parlante e relativo schema. a L. 5.000v Translstorl
nuovi, simili a AF114-115/AC 126/AC 128 L. 200 ca-
dauno e chi acquista 50 transistorregelo 10 riviste Spe-
rimentare o Sistema pratico a scelta. v
Sig. COSTANTINI ANGELO -Via SMD. 639 - 30012
BURANO (Venezie).

O VENDO scopo immediato realizzo: apparato luci
psichedeliche con TRIAC L. 100.000 Provatrarsi
stor-Provadiodi L. 9.500 Pruvaquarzi L. 9.500. Aii-
mentatore stabilizzato entrata 12 V uscita 6-7. 5-9 V.
L. 3.500 Tutto FUNZIONATISSIMO. Rispondo in due
giorni aTUTI'I I i! -
Sig. FILIPPO MASIA -Via Pesa Jolanda 29 - 07100
SASSARI.

.CERCO ricevitore per gamma VHF da 30 a_180 MHz
a copertura continua o anche 30-80 MH: e 116-174
MHz (p. es. Mod. Reporter dette Samos Padova) scri-
vere offerte e dati tecnici dettagliati a:
Sig. DONATO RAVIZZA - Via Meizi diEril 44 - 20154
MILANO.

.CEDO semiconduttori ai prezzi seguenti: trensistorí
tipo A0125 -ACIlS -OC71 L. 150 cad.Tipo 2N708 -
50107 - AF115 L. 200 cad. Diodi OA7O - OA95 L. 60
cad4 Cambio il sopradetto materiale eci altro da conve-
nirsl con coppie radiotelefoni da 1-2 watt funzionanti
sui 27 MHz. Scrivere per accordi.
Sig. EMANUELE DI LEO - Via Caldomai 16 - 90134
PALERMO.

.VENDO registratore Grundig TKB alta fedeltà 3
altoparlanti L. 50.000 fotografica professionale Ma-
miya 16 automatic e cinepresa 3 obiettivi rrerea
Sanyo entrambe giapponesi. Espoeimetri incorporati.
L.80.0001nuovel.
Sig4 DOMENICO GORI -Vi G. Capponi 57 - ROMA.

.CERCASI rotatore d'antenna piccole o media po-
tenze, completo d'accessori. Fano relais per ragisua-
zione automatica. anche auto-costruito. purché molto
sensibile4 Coppia RTX «Citizen Bend! almeno 10 W
input; preíerioilmente con dispositivo chiamata e
squelch. Esemino ofierte se dettagliate.
Sig. ARMANDO ODDO - Città dei Ragazzi - Casella Po-
stale 33 - 98051 BARCELLONA (Messina).

.VENDO cinepresa «Casina P 60) 12-18-24 foto-
grammi zoom elettrico-manule 8-48 mm encore nuo-
va L. 90.000 - Binoccolo ORION 10 X 50 con custo-
dia, ottime condizioni L. 14.000. Chitarra elettrica
Meazzi, leva vitrato, L. 23.000. Amplliicatore Meazzl
per detta, ingresso vibrato, 2 emrate, L. 15.000.
Sig. ENNIO MERLI - Via D. Gnomhi B - 20075 LODI
`iMilanoì.

.OFFRO 20 valvole tutte aflicienxi SSN? - DV87 -
EFHO - 6AO5 - SBAB - PEEB -1ZAX7 - BDOG - STI -
EFBO - 6)(5 - ECLBO - EAA91 - SBEG - PCFSO -
6507 › 6AT6 - PL36 - 6TEB - 6x4; più li transistors
tufli in buone condizioni: AF172 - 170, IOIOSE, 25333
AC135,135.141,142,171n192,1033;più 10000-
densatori elettrolitici ad alte capacita tutti buoni:
16 +16 MF-JSOV, 50 + 50 MF - 250V., 50 + 50
MF - 250 V4 - 350 VII. 40 + 40 MF 250 V,15 +16
MF, 350 V, 1000 MF, 20 MF - 250 V. 50 + 50 MF
250 V, 8 MF - 350 V. tutto in cambio di un tester fun-
zionante e possibilmente in buone condizioni. Per
chiarimenti scrivere a:
Sig. VINCENZO MARANO -Vie Terracina 281 -80125
NAPOLI.

.VENDO percloruro ferríco a L. 800 il chilogramme,
dose che sciolta in acque da un minimo cIi 3 Iltri di so-
luzione per incidere i circuiti stampati. istruzioni per
l'uso acciusa.
Sig. DURANTI REMO - Vla Podgü'å 57 - 50100
ANCONA.
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.ACQUISTO annata completa di Radìopratioa (anni
1968) purché sia in buono stato. Per ulteriori informa-
zionl rlvolgersl al seguente indirizzo:
Sig. FRANCESCON LUIGINO - Víe Visarne 106 -
32100 BELLUNO.

.CAMBIO radio spia FM portata 100-1000 metri +
10 TR al silicio ECV30 con corso della S.FI.E. solo teo-
ria anche le ultima 15 lezioni. Oppure con materiale
elettronico possibilmeme con residenti a Catania.
Sig. CASSONE FERDINANDO - V.le O. Da Porde-
none 35 - 35128 CATANIA.

.AFFARONEI Complesso HlFl vendesi, comprenda:
amplificatore 24 W musicali 6 tubi cembiadischi au-
tomatico Elak stereo, filtro Crossover 12 db. X ottava
3 vie, cassa Bass-Reflex 144 dmI con Wofer 320 Ø
middle e Tweter. Tutto in elegante Mobile L. 60.000
fìssell
Sig. GIUSEPPE CIANCIULLI › FJZE Garibaldi 55 -
NAPOLI- 16|. 356746.

Q CERCO ditta o persona qualificate per la revisione del
mIo tester. funzionante, Universal AVO MEI'ER mod.
7 ~ Siala mm. 132.
Sig. ITALO BRIGNOLI -Via Berti 13 - 60100 ANCONA

.CEDO a maggiore offerente CAPACIMETRO a mat-
tanza ed amplificatore H .F. da 15 W della R.S.l.
Sig. GIORGIO BORSIER - Via Giotto 28 - 50121
FIRENZE. Y
.VENDO elenropistola e spruzzo «Assistemr di fabbri-
cazione tedesca usata pochissimo convenienza premo.
Scrivere a:
Sig. SERGIO ROMOLI - Via Augusto Mascheroni 7 -
00199 ROMA.

.Alimentatori Olivetti. Primo tipo tensione regolabile da
2 volt a 14 volt secondo tipo de 9 e 22 volt 5 amp.
Tutti e due tipi hanno la protezione elettronica il
cortocircuito variabile da Z a 5 amp. prezzo L. 24.000
cad. .
Slg. CARDIN (VAN -V.Ie Medaglie d'Oro l -46100
MANTOVA. ` . `

Ucouisto convertitore c.c. A.C. uscita 125 V. 6080 W.
Amparaggio (possibilmente) 0,2›0,5 A. Per accordi
scrivere a: _
CORRADO DI BONA -Viale Aeronautica 85 - ROMA.

Q Cerco tubo r.c. _DG7~32 Eseguo montaggi elettronici.
Eseguo circuiti stampati resina lire 5 il cmq. - con forl
lira 8; vetronita lire 7 - con fori lira 10. Pagamento
all'ordine + lire 200 spese di spedizione.
Sig. GUIDO DI GENNARO -Via di Santa Petronilla 1 -
00147 ROMA-tel.5120614. V

.OSCILLATOFIE modulato S.R.E. con adattatmre
di impedenza 75-300 Ohm4 alimentazione univer-
sale L. 18.000. Enciclopedie Universo I e ll volume
praticamente nuovi L. 13.000 › Gradisca contatti
diretti.
Sig. FERRINI FRANCO - Vla Genzano 72 - 00179
ROMA.
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.CERCO progetto flash stroboscopico. Invito persone
imeressate sperimentare abbinamenti elettronica-foto-
grafia a mettersi in contatto con ma. .
Sig. A. BELLENGHI _Via Faraday 32 - 20143 MILANO.

.CERCASI numeri I e 2 di Nuova Elettronica: disposto
a pagarli anche il doppio. Per accordi scrivere a:
Sig. BENÈI'OLLO LUCIANO - Via Nazionale, 36 -
30034 MIRA (Venezia). '

.CAMBIADISCHI GARRAD SL 55, 6 mesi vite, moto-
re Synoro Lab a 2 rotori, con mobile in tek e coper-
chio in perspex fuma; testina magnet, ADBSK (auto
development) 20-200 Hz, 1, 5-2 gr. Con equalizzatore
di alta qualità direttamente sotto la piastra cede a
L. 50.000 trattabili (valore 60-70000). Cedo inoltre
radiogrammofono stereo SRE 0M/0C/0L/MF/FDNO.
volume - tono - sintonia cambio gamma a tastiera
3 + 3 W con giradischi Philips 4 vel. GC 032, testina
piezoel. GP306=L. 35.000 (52.000 di solo materiale).
Cadeo transistori 2N527 (simili AClBZ-ACIZB) av
corcieti ma buoni L. 80 cad. Trasformatore Goloso N.
6059 IL. 9.800) a L. 5.000. Cerco dati a schemi ap-
plicazione valvole 4X1SOA, 4CXZSOB, 6080.
Sig. CARLO GUASCO - Via Cimabue 6/5 - 10137
TORINO -tel. 303188 ore pasti.

.Vendo pacchi materiale 'elettronico L.- 1.000 cad.
(chiedere cosa si desidera ricevere); 32 valvole, nuove,
tyratron tipo 5696 e PL2D21 tutte L. 4.000 (10 per
1.500): querzi assbrti L. 400 cad.: bobine olla L. 200
cad., valvole assortite L. 7.500 ogni 100.
Sig. AMBROSIANI CLAUDIO - Via Rome 119 -
19.100 LASPEZIA,

.Vendo amplificatore valvole 10 W Hi ` in ottimo sta-
to L. 15.000 controlli volume bassi-acuti ingresso per
pick<up piezoelettrico - magnetico. Coppia radiotelefo-
ni Giapponesi, 2 Km portata garantita, controllati a
quarzo, come nuovi, vendo L. 8.000. cambio con ma-
teriale elettronico mio gradimento.
Sig. ROBERTO MOZZÈI'I'I -Via Federico Delpino 91'-
Palazzina n. E - 00171 ROMA -Tel. 2585450.

.Cerco amplificatore Goloso G 292-A 100-150 W
avente le seguenti valvole 2-12AX7 1-12AT7 /2 ELSA
/ 1-5R4GV / 2-052 / 1-0A2 possibilmente guasto
(anche solo telaio con trasformatori) per accordi unire
froncorispoeta a:
Sig. CEOLIN RICCARDO -Via Boscofondi 4/A~45010
PEI'I'ORAZZA1R0).
.Sono un appassionate SWL, cerco qualche lettore
o railíoamatore disposto a vendermi a prezzo modico.
un ricevitore professionale, anche eutocostruito. Scri-
vere offerta a:
Slg. CARLO SARTI _Via l Maggio 9 - l10010 GALLIE-
RA (BO).

QOO W musicali - Amplificatore alta fedeltà a transi-
stor. Nuovo vendo L. 100.000 -Accensiona Elettronica
a scarica capacitiva vendo garantita L. 20.000. .

, lg. GIUSEPPE IUZZOLINO - Vla Nallonale 75 -
80123 NAPOLI -Te|. 517765.



ERRATA CORRIGE

l progetti che pubblichiamo sulla rivista NUOVA
ELE`ITRON|CA. come già tutti i lettori avranno avu-
to modo di apprezzare, vengono da noi accurata-
mente montati e collaudati. Malgrado clù. può ac~
cadere. per un banale errore del tipografo o del
disegnatori. che ll progetto non funzioni secondo
le caratteristiche da noi enunciate4

DI tutto questo purtroppo ce ne accorgiamo sol-
tanto quando I lettori ol scrivono: - ho realizzato
Il progetto X e non mi funziona -. Quasi sempre
pero rllevlamo che I'Inconvenlenta è dovuto ad una
svista del lettore. che involontariamente, ha inse-
rito nel circuito un componente del valore diverso
da quello indicato. Anche vol, come noi. potete
sbagliare oonfondendo una resistenza da 22.000
con una da 2200. una polarità dl un condensatore
elettrolltlco o ì terminali E-B-C dl un transistor.

Puo. In altri casi succedere. come potrete con-
statare da questa - errata corrige n che lo sbaglio
e nostro, o piú preclsamente` del tipografia che
nel comporre i caratteri ha aggiunto uno ZERO sul
valore da noi lndlcato. od il disegnatore che nel
rlcoplare i nostri schizzi. ha cortocircultato un
fllo o tralasciato di disegnare una resistenza. In
questi casi il progetto ovviamente non funziona.
Gil errori da noi riscontrati su quanto è stato pulr
blicato sono I seguenti:

Rivista n. 1| per l'lrfløolø ÀMPLIFICATORE IF ù
I watt con TAAJM

A pag. 804 sulla colonna di `sinistra alla 18' riga
troverete scritto: Noi, con una tensione di 9 volt
abbiamo trovalo che il valore della resistenza cl-
tata, (più precisamente RZ) per ottenere le corr-
dlzlorrl migliori, è dl 68.000 ohm.

IL VALORE ESATTO DI R2 COMI: VEDESI AN-
CHE NELL'ELENCO COMPONENTI DEVE ESSERE
INVECE DI 6.800 ohm.

Rivista n. 12 per I'arücolo EL I una RADIOSPIA In
FM I 4 TRANSISTOR

A pag4 905 dello schema pratico di montaggio
sono stati invertiu i termina/I + e - della pila.
Si la presente che ll NEGATIVO della pila va col-
legato alla pista dl rame che contorno Il circuito
stampato, e il POSITIVO nella pista dov'è colle-
gato CB e DV1.
Rivìah n. 12 per l'lrtioolo EL! MICROSPIA a
MODULAZIONE DI FREQUENZA

A pag. 887 la tipogralia, per incompetenza In
materia, tra stampato il circuito stampato (in co~
Ior rosso) rovesciato. Ripresenrlamo lele disegno
sperando che questa volta non si rlpeiano altri
involontari imprevistiÀ
Kiviatl n. 6 por l'arflcolo x ACCENSIONE ELETIRO-
NICÀ CON SCR I

Non esistono errori, vogliamo soltanto assicu-
rare a quant! hanno scritto. precisandocl di non
attenere ai massimo numero di giri un risultato
apprezzabile, che l'Inconveniente è causato dal Ia-
mlerlnl del traslormatore elevatore T1 che sono di
pessima qualitáA Ripresenteremo sul prossimo nu›
mero. l'accenslone elettronica, e anlcpIamo che,
forniremo ii traslormalore già avvolto, adatto per
tale accensione.

ANTENNA
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PROGETTI
_ln Slntonla

[Il sEMlBE INTERFONO

(Sio. Gel Frenoeeeo. PESAN)

Desidero inviarvi un mio progetto, perche ritengo
possa interessare mnlti lettori, di queste interessante,
rivista che si trovino, come il sottoscritto. con I'abita-
zione all'ultímo pieno dl una casa e con il laboratorio in
garage.

Quanta volte ho costretto mia madre, all'ora di pran-
zo, e scendere le scale e chiamarmi, perché con la ra-
gio accesa non udivo la sua voce. Con quattro tranei
stor, un pò di filo schermata e due altoparlanti mi sono
realizzata un sem Iice imerlono che e un pertanto4

Lo scheme elettrico e molto semplice4 Il segnale pro-
veniente da un altoparlante, viene applicato alla base
del transistor TR'I e. dopu essere stato amplificate,
giungerà tramite C3 all'altoparlame d't.ls<:ita4

Liemplllicatore, cale vedesi nello schema elettrico4
dispone di 4 terminali coel contradletinti:
1. Fllo di masse
2. entrate segnale di BF
3. filo della pila di alimentazione
41 A uscita 'segnala di BF.

Ora se realizziamo lo scheme di llgura utilizzando un
doppie deviatore Sl-SZ, possiamo otterrete lo mm-

bio'tre il parlare e l'aecoltare, Normalmente, l'eltoper-
lente principale si trova installato dentro il mobile che
contiene l'amplificatore. mentre l'altoparlante seconda'-
rio si congiungera ell'amplilicetore tramite un lilo scher-
mato contenente internamame due fili4 Uno di questi
si collega al positivo della pila (piedino 3) mentre l'al-
tra estremità di questo filo va al pulsante P1 collegato
con un estremo allacalza metallica. L'eltro filo si con-
giungerà ad un terminale dall'eltoparlente secondario.
meme dril alto opposto al commutatore S l-SZ4

lI Iunzionemento è il seguente: in posizione di riposo,
51-82 si trovano disposti in modo che l'altoparlente
principale si trovi sempre in ASCOLTO

Se l'eltoparlente principale deve chiamare pigierà
I'Imerruttore 53Y il quale provvederà a dare tensione
ell'emplilicetore, quindi pigiere 51-52 e parlerà, per
ascoltare riporterà 51-82 in posizione di riposo,
`Se invece è il posto secondario che desidera chia-

mare quelle principale, questo pigierà ilv pulsante Pi,
II quale fornire tensione all'amplificetore. e trovandosi
Il v:mato prlncipale in posizione d'ascolto. il posto ee-
cpndarío potra parlare, e se qualcuno e in ascolto non
dovrà far altro che premere S 1-83 'per poter rispondere.

O VOL'I'
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mmùmunm-uammmumlm.saummfimm
tn mio intermnte, u evetl .mmie lu un mulini-i echeme modlcho .omn-
Iiel che ne abbiano migliorato le uniteiiuiche; invllieeell. noi ve ll pubblicheremo.
l Plim-iii ritenuti più intere-Imi verranno mon-'lmenil premiati con munich
elettronico.
Progetti lnvlinlonll dmn! ríeultlre per lo .perìmenilmre non un'lliú rl-ognl :I
idenn-mineeeudhihhnieimdlemmel'mmdoe
rleolver' temi liceo! problemi.

AMPLIFICATOII l

P1

un .cul-uno

CJ = 250 InF. lllfll. 15 'di
Cl 00 mF. Ilm- 15 volt

Uil-inni A012!)
TRZ = lil-'lla' ACIZI!
Tm = irlmiettl “213241328
TM = III-ih' AC'IZT
Due altoparlanti da 8 ulln
S1 + SZ doppio devilul'e
SJ _ m
P1 = uuhlm

u

AMHJFICATORE lil-FI e vflvull *10-25
:in IEH'H IENIS e REMONDlNl MAIODW- lmøll m)

Abbiamo con successo progettato e realizzata un am
pllllcatofe ad alia fedeliù da 2ß25 Watt che riteniamo
possa llqurare degnamente nella vostra rubrica - progetti
In sintonia - ends eoddlaiara tutti quel lettori che en-
cnra poelledunn un certo numero di valvole termelonl-
che e che non aenno come eiruttarlei

Lo schema da nal progettato prevede I'Impleqo di
quattro valvole due i2AT1 [Vi - V2] che possono benlaf
almo essere sostituite da due E6082. duel 6L6 (V3 - V4)
eppure due EL34.

Lo schema nun presenta nessuna difficoltà di realizzi-
zlene. come In ogni amplificatore occorrerà aoltanto ilr
presente che la sezione preampllilcatrlce costituita dalla
valvola Vi dovrà rlaultare distanziati! dal trasformatore
dl alimentazione. le valvola stessa sarà bene rleultl
schermata da un apposito schermo e che i vari collega
menti relativi a tale stadio risultino eseguiti con illo
lßl'iel'riilioÀ Oulndl l flll che al collegano al Pledlnl 2 e 1
della valvola Vi dovranno essere eseguiti con cavetto
schermate. non dimenticando dl collegare alle mean Il
celza metallica. Sempre con cavetto schermata dovranno
risultare l collegamenti che da CW vanno a congiun-
geral al potenziometrl RB-RB-RIO e quello che al cursore
di R10 va a congiungerel alla griglia [piedino 2) della ee-
cvnda valvola V2.

Le boccole d'entreta dovranno risultare del tipo scher-
mata. diversamente In altoparlante risulteranno pretenti
fastidiosi rumori dl iondoi

Came ebbiama gli precisata la prima valvola ha fun-
xlane di preampliiicatrice. Ogni sezione dispone dl una
nmørla entrata. In quella Indicata non ENTRATA i non e
previsto neeaun controllo nunulle dl aenalhllliù. lhbll-

pag.4 1037



:E:
Orlfl

I!
uhzidfl<ß°h4<

i>
§

.3
g

-
ßE.

0m
.hu

.
..Z

anni
__.#-È

_8381
un;

F.š
'n

..ø
u...

8m..
.3

E
ig

e
ä

u
u

d
ë

...i
o;

"E
8

:
.mu

E...
2562

.NE
=.

...11.88
n

...i
2:3.

E
a

is
i.

q
u

iä
š

L..
28.5

.wo
E...

cun
. F

E
..8

cn..-
t..

.Sš
nu

a.
..i-__...

øaS
E

ä-ah
.C

u..
25.

5
.nu

S
igla-._

255.218..
..1

8
9

:
F.o

E
Su..

šm
E..

._..›_->..¬>
...š

mu
..25.

u...
om

.No
š
_

¢
š
ë

š
._

.5
2

2
:

-.E
Su..

Sum
i>

ma
..E-S-

u...
3..

5
.ll-_

2
5

5
1

3
8

i...
2563

.E
su..

_.n88
..in

8
:

.Ex
E...

Saduu
.E

ERP
_.«Sum

â.
_e›_->

.š
a.:

m
Eã

ci
da:

..1°
ageä

.E
.tã

m
ia

i-
n.52:

.NG
E...

aaN
ddE

.
E...

8
2

.9
.

u...
2.23.20

..._...S
edådë

i...
8.3.3.

"i
28.8"

.Eu
...i

236%
.tx

.ii-iu
s

g
ig

..
E...

2562
.E

.
w..

25.5.3
.ie

8
2

.2
:

.._-.ø
S

quad:
u..

25.2
.8

.ie-uns.
_.mE

.2°
oscä

.
E

ÈT
L

ì?
.

_-.O

av›._o›
E..

pag. 1038



mo Infatti un semplice deviatore Si che ci permette di
applicare il segnale direttamente sulla griglia preampiifl-
catrlce. oppure dl attenuarlo ed un valore prefissato. in
quelle indicata con ENTRATA 2 e previsto unlpotenzlo-
metro che ci permetterà dl regolare a nostro piacimento
il grado di preernpllficazlone.

ii potenziometro H8 eerve per i controlli degli actrtl,
H9 Invece per quello dei haeei e R10 come controllo di
volume.

La seconda valvola funzione da emplllicetrice pilota.
invertitrice di fase, e tale ecopo si oonslglla di Imple-
gare per HlZ-Rß. HILRIS. R17›Fi18 due resistenze che
abbiano possibilmente io stesso valore ohmice, In modo
da non sbilanciare ll circuito Oulndl consigliamo di con-
trollare con un ohmrnetro che Hi2 sia uguale a R13,
RH. RIS eccA `

Il trasformatore d'uscite Ti da nol Impiegato è adatto
† a sopportare una potenza di 25 Watt ad adatto per un

push-pull di EL34., quindi iscilmente reperibile in com-

ALIMEITATOHE CON CAMBIO TENSIONE AUTOMATIOD

L'alimentatore che ml accingo e deecrivervl non ha
nulle di particolare nello schema delle sezione raddriz-
utrice. ma cio che lo differenzia degli altri progetti eimiA
lari e il iatto che dispone di un cambieteneione autome-
tlco. Aocede apeeso. infatti. che cl ei dimentichi di rene
lare ll cambio tensione sul valore di rete disponibile.
eoliegandole nelle prese della tensione industriale dei
220 volt enzlché In quelle normale del 125 volt con il
risultato di cortocircuiti e bruciature in genereA L'eiimen-
more che vorrei sottoporre ell'ettenzione del miei amici
lettori non ha di questi problemi. con eseo ci ei puo di-
menticare dei valori di tensione di rete. basta una presa,
125 o 220 non Importa. e tutto hlnxiona regolarmente. _

L'allmentetoro e oompolto da un trasformatore di 10 W
di potenza. con primario a 220 Volt e capace dl erogare
sul secondario una tensione di 9 + 9 volt 0.5 A.

il relè dava essere del tipo ailmentabiie in CA. con
funzionamento a 9 volt con i000 Ohm di resistenza sulla
bobina. Il reddrlzzatore e del tipo e ponte, 30 volt. 600 mA.
due condenmori elettrolitlci da 500 mF 25 V liltrano le

marcio. Tdema dovra euere provvisto di un
secondarie con l ohm fd'lmpedenza. Per l'ellmentaxloue
nol abbiam impiegato un normale trasformatore da
100 Watt prowietu dl un primario universale ed un ee-
eøndarlo da :iau volt zsn mA per l'anodlca e u'n 6.3 volt
2,5 emper per i'alimantazione dei filamenti. La tensione
alternata del 330 volt è stata da noi reddrizzetà tremite
un diodo al slllclo da 100 volt 300 mA (BV127 - BVHI -
BVlOO) e livelleta tramite due elettrolltlcl de 50 mF.
soo volt ed una impedenza di filtro da son ohm ma _A.

Termineta'la realizzazione occorrerà controllare ee II
circuito di controreazlone collegato sul secondario del
trasformatore T1 è disposto in modo corretto. Se une
volta collegato I'amplificatore noteste un innesoo ed una
elevate distorsione. collegate la reeletenze H2! sul ter-
minale deil'awolgimento di Ti che ei collega ore a maeea
e ooliegate a masse II terminale opposto. Eseguite que~
eta semplice operazionev I'enrpliflóatore funzionerà im~
medlatamente fomendovl la potenze da nei ammalata.

Roberto Momtti - ROMA

vcorrente mentre un diodo zener da i Watt stabilizza la
tensione In uscita eui 9,2 volt.

Se noi alimentiamo l'appareocltio con 220 V. CA il va-
lore dl tensione sulle bobina del rele è tale da provo
cara i'eccitezione commutendo al capi del raddrlxzatore
la tensione di 9 V. presente eu une metà dell'avvolqi-
memo secondario. la quale raddrlueta e filtrata dare
9 V CC in uscite. Se. invece. poniamo al capi del tra~
:formatore una tenelone CA 125 V. la tensione al capi
delle bobina del relè rlducendoel del 50% lo dieecoiterì
e l'sncoretta metterà in contatto ai capi del raddrlzzetore
la tensione totale erogata dal secondario del trasfor-
matore. cioe le volt che risultando dimezzato la teneione
d'lnoresso 125 volt anziche 220 volt` anche sul aeaon›
darlo amiche lE volt ne otterremo sempre 9.

_ Il prototipo de me realiflato funzione egregiamente.
tento che alcuni miei amici ne hanno voluto un esem-
plare per poter alimentare radio. giradischi. registratori.
Sicuro che questo progetto risulterà gradito soprattutto
el più distretti (me compreso] ve lo propongo.

T., 1. o vou'
à È â

oø
tes-:zo 3v o e

OLY g_ ei .É ct
8 ° t
š. o a

C'l. 500 "IF EWOI. 25 Vol! RELE' dl 9 voli 17.000 Ohm
cz. 500 mF Elettfol. 25 Volt
DZl . Diode ZINI dl Q Volttiìoolz'l3
R81. Reddrimtore a ponte ai Selenio tipoBSO'CßOO

T1.›Tredorrnetore con orlmpio e 220 uit I Iacon-
dliodl 10 + 10Vol10.5 Amp'.
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MTM

rn. 10.000 onm
NZ. 1.000 oIIn
R3. 10.000 ohm potenziometro liv-ae
R4. 220 ohm
C1. 1.000 pF
C2. 39 pF
03. 5,0 PF
64. 50 pF condor-em veriabie ed Ila
CS. 10.000 pF
CS. 10 PF
T1 . Trasformatore pilota p.12 a OCTto GDC WW
TR1 . Traneietor PN? ai glmlltio tipo AFI 10
JAF1. Impedenza di AF tipe GBC N472
ALIMENTAZIONE I 0 Volt

VOLI'

RICEVITORE IN SUPERIIEAZIONE VNF
SWL. DERRA MIM - MOITÀIÃ (m

Avendo sperimentato con eucoeaeo un progetto di HX
per VHF, deeldererei mttoporlo alla Ve, attenzione. affin-
che possiate giudicare ee ela meritevole dl essere pre-
sentato ai molti lettori della Vst rivista nella rubrica
~ Progetti in Slntonla r.

ll pregano. In linea teorica e stato tratto da una rlvl-
eta dl elettronica. ma radicalmente modificato nel com-
ponenti e nel sistem d'entrata, nonche nel numero di
spire della bobine AF›

L'epparato e un RX in euperreezione per vHF.
Le frequenze dl ricezione copra le GAMMA AERONALL

TICA con una selettività e aenelbillte che fanno vera-
mente Invidia anche alle piú complesse aupereterodlne.

â
Riceve tutto Ii traffico aereo civile. sportivo. torri di

controllo. in un raggio dl 250300 chilometriV Dal mio
OTH seguo tutto ll traffico aereo del Monte Blanco a
Firenze. E' Importante notare che l'apoarecohlo Iunzlone
anche In casa con un semplice stilo da 10 cm.
Eccovi lo schema:

L'RX può essere abbinato a qualsiasi amplificatore
BF: ed esempio all'alnpllfleatore a - circuito integrato.
da i watt [nuova elettronica settembre 10) che ha II
ventngqlo dl essere aeaal mlniaturlzzeto. pur offrendo
iin'aite potenzev La boblna A.F. al compone di i spira a
filo dl rime AHGENTATO de i mm4 Ø. Il condeneltore
variabile da so pF dovra essere di ottime ouailtl. l corr-
denutorl sono tutti CERAMICI. ll trasformatore Ti a un
e pilota r per 2 0012 - GBC H/m.

SEMPLICE RADIOIIICIIOFDNO FEI D_M.
Sig. IALDANZI EMILIO - MILANO 350!

Sono un lettere delle vostra belle rivista che sem
fin dalle sua uscita e tramite le rubrica 1 progetti In ein-
tonla- desiderare! presentare ai Inlel colleghi questa
mIa realizzazione che impiega ll transistor dl AF OGM.

L'apoarato, che presento ai lettori e un rnlnl~trea|netti~
tore AM semplice che. per io stesso, ella parole radio-
treemettltore ho preferito quella assai piú semplice di
redlomloroiono. E' owlo che per mantenere lo scopo
della eiarnenterltà tecnica in materia di trasmissione non
ho potuto raggiungere risultati sorprendenti. non ciò
voglio dire che e possibile stabilire collegamenti radio
una ad una distanza mamma dl sis-wo metri In condi-
zioni ambientali perfetteÀ

La realizzazione delle bobina Li e molto semplice4 Per
reallzzarla ai dovre avvolgere 60 aplre di filo dl rame
smaltato dei diametro di 025 mmA sopra un nucleo ferro-
xube rettangolare con dimensioni 5x i.!ix0`5; le presa
intermedie dovrà essere prelevata alla ventesima eplra
dal lato massa. Le frequenza di emissione del radlomi-
crofono potra essere variata a piacere intervenendo sul
condensatore variabile Ci.

il microfono da me utilizzato e un microfono magne-
tico da 500 Ohm. comunque potrà essere utilmente Im-
piegato come auricolare di una cuffia magnetica. L'all-
rnentazione del circuito e ottenuta con una pila da 9 volt.

peg. 1040

Miriana

I VOLT

01. 100.000 otln
01.350 DF eondemetoteverieirileemioa
02. 10 pF
03. 1.000 pF
Cl. 5.800 PF
TI" .Traminer PNP al Germanio 01100644
L1. Boom compen- ea eo .piu di rita el urne una*
tato del diametro dl 0.25 mm con prua alle 20' su
IllfClìO. Miuofono magnetico da 500 ohm
S1. 'Ill-IMM
ALIMENTAZIONE con pila da! VIII

MICRO



ll lettore terminata la realizzazione dl un amplificatore di BF. ala euo mono o aterao. al trova nella
situazione dl non sapere dove recchluderlo. Mobili In legno più preparati per tale soopo non esistono,
quindi, ci si adatta sempre a inserirlo in una cassetta di legno. con masoherlne autopreparete. coei
mal fatte, da declassare anche Il migliore amplificatore Hl-FI.
Considerato che le Industrie possono fomlrcl del mobili. purche ogni ordine non risulti Inferiore a qual-
che centinaio dl pezzi. abbiamo pensato di prendere noi stessi tale iniziativa. pensando dl farvi ooea
gradita. e nello eteaeo tempo farvi risparmiare qualche migliaia di lire.
Nel retro della copertina vi presentiamo le foto del mobili che. attualmente. poaelamo fomlrvl.

IDIILE IEI GIRADIIGII AUTOMITIcO
lleadello E. M0

dimensioni cassetta cm. 36 x Il x 0.5

- In legno lmpiallacclato (modello EL 300/L)
L. 5.500

_ In legno laccato color roeao (modello EL 300/71)
L. 5.600

- ln legno laccato color blanco (modello EL 30018)
L. 5.600

- Coperchio in plexiglas L. 2.000
- Giradischi cambiadlechl automatico morto-arte`

reo (vedi foto) L. 16.500

IaøllLE PER AMPLIHOA'IOII
midollo EL 00!

dimensioni cassetta cm. 36x23x05

- ln legno Impiallacciato (modello EL 302/L)
L. 5.000

- In legno laccato color rosso (modello EL :IH/H)
L. 5.500

- ln legno laccato color blanco (modello EL 3021!)
L. 5.500

_ Telaio metallico. eteqnato e aagomato. adatto a
contenere qualsiasi amplificatore L. 1.000

- Maecherlna anteriore gli iriclaa e forata L. 500

munizioni oi vëuomi

CM AOUUIGHE modello EI. Ii
dlrrieneioni cenetta om. 35x 23 x 15

-tismlegno implallacclato (modello EL alii/L]

- a lešš laccato color roseo [modello EL :lil/R)

- In legno laccato color hiarioo (modello EL alii/0)
L. SMD

CASSE ACUSTICNE MIGNON modello EL Il!
dimensioni caeeetta cin. 23,5 x 16,5 x 14,5

-in legno impiellaociato [modello EL m/L)
L. 3.800

- In legno laccato oolor roaeo (modello EL m/ri)
L 4.0M

_- in legno laccato oolor bianoo (modello EL ml!)
L. 4000

MOBILE GIMDIIOIII E AIIIUHOÃNIE
modello EL m
dimenelonl mobile cm. 36x 27 x 1.5

-alegno implallacclato (modello EL SOS/L)

_ iLn lešiå laccato color roeso (modello EL SOS/R)

- In legno laccato color bianco (modello EL 303/0)
L. 4.830

_ Mascherina anteriore gia lnoiea a forata L 500
- Coperchio In plexiglas L. 1.000
- Giradischi monootereo L. 0.000

l lettori che desiderano tali mobili (o accessori). potranno Inviare la richiesta alla rioatra redazione.
ricordandosi di specificare in modo chiaro e comprensibile. ee lo dealderano Impiallaocieto o colorato
Ornl spedizione viene maggiorata di L. 850 per aåe

iAeIDNAfl potranno ueufrulredl iaio eoonto
se postali ed imballo
“0% aui preazl indicati.



MOBILE PER GIRADISCHI AUTOMATICO CASSE ACUSTICHE MONO E STEREO
modello EL 300 modello EL 301

MOBILE LACCATO IN ROSSO
modello EL 302/R
MOBILE LACCATO BIANCO
modello EL 302/8
MOBILE IN LEGNO PREGIATO
modello EL 302/L

IL PREZZO DEI MOBILI. DELLE
MASCHERINE FRONTALI DEI
COPERCHI IN PLEXIGLAS. DEI
GIRADISCHI. E LE DIMENSIONI,
SONO INDICATI SULLA PAGINA
INTERNA

MOBILE PER GIRADISCHI
E AMPLIFICATORE Dl BF
modello EL 304

CASSE AOUSTICHE
tipo MIGNON In colori
ROSSO - BIANCO o in
legno pregiato
modello EL 303


